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ORDINANZA 

DI ESERCIZIO , E DI MANOVRE. 


CAPITOLO PRIMO. 

Deir ifiru\ione , e de' movimenti delle armi per gli 
Ufi:(iali^ e pe' BajJi-Vfi\iaU . 

ARTICOLO ‘primo. 

Oggetti , su de' quali gli Ufi^^ìali dovranno 
ejfere perfettamente ijlruiti . 

A. L Colonnello , o in sua vece il Comandante del j., ^ 

Reggimento farà rifponfabile dell’ iftruzione generale lonwiio , ® 
di tutti gl’ Individui che compongono il Corpo . Leg^wnto.'reu! 

K. li. tìvi >11’ Ulriitione 

Egli eferciterà , o farà efercitare gli Ufiiial* aufarf 
un U filiale Superiore fempre che lo ftimerà convcr Eferdiìo i^u 
niente . Terrà egli fteflb, o farà tenere dal Tenente 
Colonnello , o da uno de’ Maggiori, almeno una vol- 
ta ogni quindici giorni , una fcuola teorica j^’ Capi- 
tani su di tutte le materie del fervizio , della difct- 
plina , e delle manovre ; e gli obbligherà ben^che 
a tenerne una ogni otto giorni per gli Ufiziali , 6 
Ba(Ti-Ufiziali delle loro Compagnie . 

8- HI- , . j- 

Il Tenente Colonnello lo fupplirà , e fotto i di PuiuioiiideiTe. 
lui ordini lo aiuterà nelle fue funzioni; ed i Mag- ««'^colonnello, 
giori faranno fpedalmente incaricati dell’ i(lru?ione oeir 
dementare degli Ufiziali , BaiH-Ufìziali > e Soldati , Reggimaato . 

A a 
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non meno che di quella delle Compagnie, Tulle qujli 
invigileranno con gran cura; il tutto fubordinatamen- 
te ai Colonnello, ed al Tenente Colonnello , E feb> 
tene ciafeuno de^ Maggiori Ha particolarmente addet- 
to ad uno de’ Batuglionr, il Secondo Maggiore fa- 
rà ciò nonoAinte Subordinato al primo, per quan- 
lo riguardar pofTa le fue funzioni . 

S- JV- . 

Tutti gli Ulìziali, e Baflì-Ufìziali di ogni Keggi- 
fnento dovranno clTcre perfettamente fituati fotte le 
armi, e dovranno ancora faper efeguire con preci- 
sione tutto ciò , che ha rapporto al maneggio delle 
armi, alla marcia, ed a’ Tuoi differenti paSTi, alle evo- 
luzioni , ed ai diverfi fuochi , per effere in iSlato d’ 
istruire, ed efercitare la loro Truppa in tutti i cali , 

ARTICOLO SECONDO, 

De' Comandi , 

Si aSTuefaranno gli TJfiziali, ed i Baflì-USIziali a 
profferire i comandi con un tuono uniforme, c con 
tutta 1’ eflenflone della voce, fenza che poffa alte- 
rarli, in guifa che, eomandandofl un fol uomo, la 
voce fia cosi eftefa , come fé SI comandaffé un in- 
tero Battaglione . 

§. II. 

I movimenti che SI efeguiranno coll’Uomo d’ala, 
faranno comandati pronunciando diflintamentc , ed 
a voce alta tutte le fillabe che compongono le dif- 
ferenti parole del comando, fenza lafciare intervallo 
fra le niedcfime . 

NO T A, 

Uomo (T ala vien nominato quel Baffa-V^x^ale , o 
Soldato , che fi fitua quindici o trenta pafifi in avanci 
della dritta di una Compagnia , o di un Bauap^tio- 
ne per marcare i tempi de' movimenti deli’ arme . 

s III. 
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S- HI* 

I comandi che fi faranno quando noti vi fark fui Modo 
fronte 1’ Uomo d’ ala , faranno diftinti in Voci di dori irtnaiiiì alla 
vertimcnto , ed in voci di efecuzione ; gli avverti- Truppa r Uomo 
menti faranno pronunciati prolungando un poco la ‘ * 
parola, con rilevarne diftintamente tutte le fillabe, 
onde fi poffa rifvegliare l’ attenzione del Soldato : U , 

voce di efecuzione fi profferirà il più brevemente 
che farà poffibile i e nello fteffo tempo con tutta 
r eftenfione del fuono ; Si lafcerà un intervallo di 
tre tempi fra la voce di avvertimento ^ e quella di 
efecuzione , vale a dire intervallo fufficiente da po- 
ter contare uno e due con la celerità del paffo rad- 
doppiato, e pronunciare al terzo tempo» 

2i I Comandanti de’ Reggimenti avranno cura ché 
tutti gli UfizialÌ4 e Bafiì-Ufiziali àcquiflino su di un 
tale affunto la più grande abitudine , acciocché pof- 
ìa offervarfi ite’ medefimi la maggiore uniformità» 

N Ó T Ai 

Lt linee fegnaie fra. le parole da’ comandi > indU 
eano il luogo della paufa che dovrà. frapfOrfi. trd 
P avvertimento i e la parola di efecux^one » 


ARTICOLO TERZO» 

be' movimenti , » del /aiuto con la Bandiera ì 
NOTA. 

I movimenti della bandiera , della fpàda , e detP 
arme de' Bajfi-Bft\iaìi , non meno che della /cure de'^ 
Guafiatorii, e delle caffè dT Tamburi fi fono deferitti 
to' comandi del maneggio dell'arme del Soldato per 
caoioae, che li particolari movimenti delle dette armi 
e caffè dovranno effere efeguìti nello fteffo tempo ^ e 
fotta il comando ftefo che fi dara al rimanente del- 

UTfupp,. ^ ^ j 
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Modo di portar 
la bandiera nelle 
ma Durre. 


s 

Quando un Battaglione farà in battaglia, i Por- 
ta-bandiere porteranno la bandiera appoggiata verti- 
calmente alla fpalla delira, col braccio deliro quali 
dillefo , e l’ellremo dell’ alla nella man delira, col 

E olfo accollo alla parte inferiore dell’anca, lenendo 
i man llniUra sul corrifpondente lato . 


s- n. 


Jl piede = l' ARME. 


Due tempi . 

MoTiiwnn ptt Primo . Con la mano llniftra s’ impugnerà viva- 
b»ndi«r». mente Palla all’ alteiia della fpalla 4 fenza difco- 
flarla dalla medelìma . 

Secondo. Togliendo la man delira dall’afta, fi ca- 
lerà verticalmente con la lìniftra in modo, che l’e- 
llremità rimanga tre pulgate diftante da terra ; e ri- 
pigliandola con la delira al difotto della llniftra, lì 
appoggerà a terra in contatto con la parte efteriore 
della punta del piè deliro , con diftendere il braccio 
deliro, e tenere la bandiera appoggiata alla fpalla, 
portando la man lìniftra sul proprio lato . 


Portate = l'arme. 

Da* tempi . 

Primo . Si alzerà la bandiera con la man delira 
all' altezza della fpalla, e lì prenderà con la lìniftra 
fei pulgate al difotto della delira , con portare la 
man delira folto l’ eftremità dell' afta , tenendo il 
polfo accollo alla parte inferiore dell’anca, col brac- 
cio quafi dillefo , e l’ afta appoggiau verticalmente 
alla fpalla . 

Secondo. Si palTerà la man lìniftra sul corrifpon- 
deme lìto. 


NO. 


NOTA. 

Prima del comando All' ORAZIONE L* AEMt , 
fiondo la bandiera nella pofituta di parata , fi fara 
il /aiuto nel modo che in appreffo /ara /piegato ; 
indi rimanendo con la bandiera abbaj/ata , fi adetth 
pira CIO che fiegue . 

All' orazione ^ l' arme , 

Tre tempi. 

Primo . Appoggiata la cima della bandiera a ter- 
ra , inginocchiandoli col ginocchio deliro , li porte- 
. rà la man delira sul rerpettivo lato . 

Secondo^ c Téi\o . Ck>me é prelcritto p>e* Soldati* 

Presentate — l' arme , 

Tre Tempi . 

Primo , e Secondo . Come pe* Soldati . 

Terreo . Rialzandoli , follenendo la bandiera con 
la man delira molto al difotto della linillra , appog- 

! |iata r alla all’ anca , 11 palTeranno le mani al loro 
Ito, per ripigliare la politura di parata. 

Alia rreghiera = l' arme. 

Due Tempi. 

HitroVandoll con la bandiera nella politura ée- 
icrìtta al comando di Al piede l' arme , li e(^ 
guirà lo fìelTo che praticali da tutto il rimanente 
della Truppa. 

Al piede tt t? ARME * 

Due Tempi . 

Come pe* Soldati . 

Al funerale d : L* ARME» 

Due Tempi , 

Primo , Si prenderà 1’ alla con la mano linillra 
A 4 a\V 
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all’ altezza della fpalla , e togliendo la deftra dall’e- 
flrctno dell’ alla , lì abbaflerà verticalmente la ban- 
diera con la man finiftra fino a tre pulgate da ter- 
ra, prendendo T alla con la deftra al dilotto della 
finiftra , la quale fi porterà ad impugnare il drappo 
e 1’ afta un mezzo piede più in alto della fpalla , 
volgendo un poco il corpo sulla dritta • 

Secondo . Si fpingerà con la man delira 1’ eftre- 
mità inferiore dell’afta in avanti così, che la parte 
fuperiore capovolti radendo col drappo il braccio 
deliro, e che nel far fronte col corpo, rimanga la 
cima tre pulgate alta da terra con l’afta verticale e 
dirimpetto la fpalla finiftra , dove fubito la man dc- 
ftra paflerà a foftenerla all’ altezza della mammella, 
e la finiftra rivolgendo la palma indentro, l’ impu- 
gnerà all’ altezza della fpalla , nel qual tempo fpin- 
ta r afta dalla deftra fotto del braccio finiftro y fi 
porterà detta mano sul proprio lato . 

Presentate = l'arme. 

Due Tempi. 

Primo . Portando con la mano finiftra la bandie- 
ra in mezzo al corpo , tenendone la cima tre pul- 
gate alte da terra , s’ impugnerà con la deftra un 
piede e mezzo al difotto della finiftra, la quale fi 
rivolgerà con la palma in fuori . 

Secondo . Con la man deftra , volgendo un poco 
il corpo sulla dritta, fi fpingerà sul fianco deliro la 
cima della bandiera , acciocché capovoltandoli , pàlli 
il drappo tangente al braccio deliro ;c quando farà 
rialzata , s’ impugnerà con la deftra per 1’ eftremità 
dell’ afta , che la finiftra , difeendendo , appoggerà 
alla Ipalla , riportandoli fabito sul proprio lato • 


In 
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In BILASCIA = L' ARME, 

Due tempi . 

Primo . Si prenderà 1’ afta con la mano ftniftra 
all’altezza della fpalla deftra , e togliendo la delira 
dall’eftremo dell’ afta , lì farà difcendere lino a tre 
pulgate da terra, impugnandola nuovamente con la 
deftra mezzo piede al difopra della fpalla . 

Secondo . Con la man deftra lì abbalTerà la ban- 
diera in direzione del fronte, fpingendone l’afta in- 
dietro , lino a tanto che la cima lì trovi a livello 
con l’occhio deliro, e lì appoggerà con la detta ma- 
no alla cofeia , riportando la lìniftra fui refpeuivo 
lato . 

Portate = D arme. 

Due tempi. 

Primo . Alzata la bandiera in lìtuazione verticale 
con la man deftra, che rimaner dovrà mezzo piede 
al difopra della fpalla deftra ^ lì prenderà con la lì- 
niftra , tenendo il braccio diftefo , con la quale li 
alzerà , appoggiandola alla fpalla , foftenuta dalla de- 
lira fotto r eftremità doU’ afta , col braccio quali 
j diftefo . 

Secondo . Si porrà la man lìniftra fui refpeuivo 
lato . 

S- ni- 

La bandiera in parata , lì porterà appoggiando Kindo di pnn»> 
r eftremità dell’ alla full’ anca deftra , con la cima “ 

inclinata un piede in avanti ; la man deftra farà ^ 
collocata un piede e mezzo al difopra dell' eftremo 
dell’ afta , e la lìniftra rimarrà diftefa fui proprio 
lato . 

NOTA. 

Per poffare la bandiera dalla pofìtura di mano- 
vre y a quella di parata j nel primo tempo fi prende- 
rà 
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rh rafia con la man finiftra alV ahe:^-^a della /pal- 
la , ed inclinando la cima un piede in avanti , fi ap- 
poggera con la dejìra P eflremita full' anca : nel fe~ 
condo fi porterà la man deflra ad impugnar P afta 
un piede e me:^^o al difopra della fua e(iremitd « 
pacando la finijira fui proprio lato . i*er rimetterfi 
nella pofitura di manovre , nel primo tempo fi pren- 
derà V afta con la ftniflra immediatamente folto la 
deflra , che paffer'a ad impugnarla per la fua eflre- 
mit 'a : nel fecondo tempo accodata P afta con la fini- 
flra verticalmente alta /palla deflra , fi porterà detta 
mano fui proprio lato . 

I Porta-handiere , quando la Truppa porrà. P ar- 
me a terra, conficcheranno le bandiere in terra, o le 
appoggeranno su eP una caffa ; e quando la Truppa 
ripiglierà P arme , riprenderanno anch' efft le loro 
bandiere. Sempre però, che le bandiere faranno con- 
ficcate a terra, o appoggiate Julia caffa, vi fi porrà 
una Sentinella per cuflodirle . 

S- IV. 

Quando la Perlbna che fi dovrK (aiutare fi ri- 
trovi alla difianza di dieci pafiì , dando nella pofi- 
tura di parata y con la man finiftra s’impugnerà l’a- 
fta al difopra della deftra , e fi abbafterà la fua ci- « 
ma in direzione del fronte fino a fei pulgate da ter- 
ra, con paflare la man deftra all’eftremità dell’afta, 
che fi porterà alquanto indietro : fubitochè la Per- 
fona falutata farà oltrepaftata di due paftl , o che 
marciando , fi fia di tal diftanza quella forpaftata , 
fi riporrà la bandiera , e fi paftéranno le mani nella 
primitiva loro fituauone» 


ARTI- 


II 

ARTICOLO QUARTO. 

Dt? movimenti ^ e del /aiuto con la fpada, 

. S. I. 

Gli Ufiiiali fituati nelle righe , e come Serrafile Modo o»n ed 
porteranno la fpada con la man delira , con 1’ elfa 
accollo alla pane inferiore dell' anca delira ; avranno me scmiìie deb. 
la mano fopra dell*’elfa , ed il manico fra l’ indice, ^ 

ed il dito medio , con le altre dita piegate al difet- 
to, tenendo il braccio quali dillefo, col gomito Hret- 
to al corpo , e la lama verticalmente appoggiata al 
voto della fpalla delira , col taglio in fuori . 

s- li. 

In colonna, alla tella de’ Plotoni, o di altre Se- PoCtur» deiu 
tieni, fi porterà la fpada davanti al corpo, tenen- 
dola con la delira per l’ impugnatura , col braccio n»niì »i iUoconì, 
quali dillefo , ed il polfo accollo alla cofda : il go- ® -ciw»»- 

mito linillro llarà accanto al corpo , e la mano bnU 
(Ira terrà la lama due pulgate dillante dalla punta, 
che corrifponder dee alla metà della larghetta della 
fpalla liniAra , col pollice allungato fui piano inte- 
riore della medelima; le due prime dita li terranno 
d' intorno alla lama , che darà col piano al fronte, 
e le due ultime piegate al difetto. 

S-III- 

Gli Ufiziali Su^riorì terranno la fpada con la 
man delira per l’impugnatura, la (piale darà acco- 
do e davanti all’ anca dedra , con la lama vertical- 
mente appoggiata alla fpalla dedra, ed il tiglio ali’ 
infuori . 

s- IV. 

All' orazione => x* arme . 

Tre tempi . 

Primo . Inginocchiandofi , fi lituerà la punta della motìh 
fpada a terra , due pulgate lateralmente dldante dal 

calca- 
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calcagno (inidro, prendendo la lama con la man fi- 
niftra peC folto elfa, cd appoegiato il braccio fal- 
la cofcia Hnidra / ù toglierà la dedra dall’ impugna- 
tura j per paffarla fui proprio lato. 

Secondo , e Tei\o . tiome pe’ Soldati .■ 

PrESESTATE = Z.’ ARME . 

Tre tempi i 

Primo, Come é prefcritto pe’ Soldati. 

Secondo . S’ impugnerà la fpada con la dedra ^ 
fcnza rimuoverla dalla fua fìtuazionci 

TVrjo . Alzandoli ^ lì prenderà la primitiva pofituraw 

1^ o r A. 

A CMallo , dopo il [aiuto corrifpondente , fi con-^ 
tinuerà a tenere la lama abbaffaa , per fino a che 
la Truppa prefenti i' arme, nel qual tempo, fi ali^e~ 
ra la fpada , per fiituarla nel modo /opra deferitto .■ 

Alla preghiera = P arme. 

Due tempi. 

Primo. Si porterà il piè dedro un poco indietro^ 
e con la man finidra lì prenderà la punta del cap- 
pello. 

Secondo. Si caverà il cappello uniformemente al 
redo della Truppa . 

Al piede = Parme, 

Due tempii < 

Primo i Si rimetterà il cappello . 

Secondo. Si riporterà la mano finidra, cd il piè 
dedro al refpettivo luogo. 

NÒTA. 

Oli Vfitfalì che fi ritrovajfero con là fpada tenu- 
ta dalle due mani dinam^i al corpo ^ e che doveffe. 

re 
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ro efeguirt la preghiera , nel porre la mano Jiniflr4 
al cappello , fitueranno la fpada nella pofitura pre- 
feruta per gli Uji\iah Superiori , e dopo rimerò il 
f appello , ripiglieranno la prima loro fitua^one . 

Al funerale = l' arme . 

Due tempi . 

Primo , Si porri la (pada folto al braccio fini- 
llro , appogi>iandovi 1’ ella , e portand .0 la mano fi- 
nillra fuila mammella delira . 

&condo . Si porteri la man delira fui proprio lato. 

Presenta te = l' arme . 

Due tempi . 

Primo . Con la man delira fi prenderà la fpada 
per l’ impugnatura . 

Secondo . Si rimetterà alla prima politura , por- 
tando la tnan finillra fui refpettivo fito. 

S- V.. 

Quando fi dovrà falutare con la fpada tanto a siiuto degli 'Ot.' 
cavallo, che a piede, Ila di piè fermo, o niarcian- 
do,, fi efeguiranno i quattro fottodeferitti tempi. 

Primo . ElTendo la Perfona che fi dovrà falutare 
a dicci palTi di dillanza , con vivezza fi alzerà la 
fpada perpendicolarmente con la punta in alto , te- 
nendo la lama piana avanti di se, e l’elfa dirimpet- 
to e fcollata mezzo piede dalia fpalla delira , co) 
gomito llretto al corpo . 

Secondo. Calando il braccio deliro , che dovrà di- 
llenderfi per tutta la fua lunghezza, fi abbafierà fol- 
lecitamcnte la lama , fino a che la punu fia dillan- 
te fei pulgate da terra elTendo appiede , a dillante 
altrettanto dalla punta dello llivale ftando a cavallo, 
con tenere Ja man delira appoggiata alla cofeia , e 
la palma rivolta un poco infuori ; nella qual polì- • 
tura fi dovrà rellare, fino a ebe la Ferfona che lì 

farà 


t 
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fiirà falutata , fia oltrepaffata di due pafli ; o pure « 
fe fi marciaffe , quando fi fofle per due palli quella 
forpaflata . 

Ter{o . Si rialzerà la fpada con la punta in alto, 
tenendola come nel primo tempo • 

Quarto . Si porterà la fpada nel modo , eh’ è fia- 
to fopra defiritto. 

2 . Gli Ufiziali Superiori , regolandoli falla diftan- 
za , ripeteranno per tre volte confecutive i primi due 
tempi del faluto della fpada pel SS. Sagramento ; e 
lo fteflb efeguiranno per la Cafa Reale . Agli Ufiziali 
Generali impiegati poi , e per quelli ai quali fpei- 
teranno onori , fi farà l'intero faluto folamentc una 
volta . 

s- VI. 

Arvertlmetiro Ai! Gli Ufiziali particolari , e tutti i Balli-Ufiziali « 
ùiBto per eflendo con le armi , ed in qualunque luogo , non 
ufizikif. ^ (aiuteranno mai nè col cappello , ne con la fpada . 

ARTICOLO QUINTO. 

De' movimenti delC arme pe' £aj^-l7fi[iali . 

S' I- 

Moie dì poit»r 1 Baflì-Ufiziali femprechè faranno tra i Serrafile, 
farmt. q rimpiazzamcnto , e che marceranno alla tefia di 

qualche 'Truppa , p che condurranno Sentinelle , por- 
teranno l'arme con la man defira nel modo feguente, 
2 . L’arme verticalmente fofienuta dal braccio de- 
liro quali difiefo , farà appoggiata al voto della fpal- 
la con la canna indentro , la bacchetta infuori , e 
la vite fuperiore della contropiafirina accofio alla 
parte inferiore dell* anca ; la man delira con le tre 
ultime dita fofierrà il cane , e con le altre la parte 
curva dell* impugnatura , la quale comparirà tra T in. 
dice ed il dito medio , col calcio fituato lungo la 
cofeia defira , fenza oltrepalTarla « tenendo la man 
(inifira fui pcoprio lato . 



. 1 » 


s. II. 

Jt BRACCIO = ARME . 

Tre tempi . 

Primo . Con la man deftra fi porterà l’ arme ver- MoTkMmI p« 
ticalmente in mezzo al corpo con la bacchetta infuo- 
ri , e fi prenderà con la man finifira per la prima 
^tfcetta all’ altezza del memo ; nello fiefib tempo fi ' 

fituerà la delira quattro pulgats al difotto della pia- 
Arina . 

Secondo f Si volgerà l'arme con la man delira con 
la canna infuori , ed appoggiandola alla fpalla fini- 
Ara , fi pafierà il braccio finillro fotto la piafirina in 
modo , che tocchi il cane , e che la mano rimanga 
filila mammella delira col gomito llretto al corpo . 

,Tei\o. La man delira fi porterà fui refpettivo lato. 

Portate = l'arme. 

Tre tempi . 

Primo . S* impugnerà l’ arme con la man delira i 
toccando al difetto il braccio finillro. 

Secondo . Con la man delira fi porterà 1’ arme 
verticalmente ad appoggiarla alla fpalla delira , con 
la bacchetta infuori ^ e fi ripiglierà con la finillra 
per la prima fafeetta, portando nel tempo fielTo la 
man delira a follenere il cane e l' impugnatura ac- 
collo alla parte inferiore dell’ anca . 

2Vr^o . Si riporrà la man finillra fui proprio lato* 

NOTA. 

Dovendo i Baffi -Ufixjtali dif armare la hajonettal 
per porre t arme fotto al braccio^ o al funerale^ nel 
primo tempo F impugneranno con la man finijìra alla 
prima fa/cetta , portandola vivamente fui lato fini firOf 
per efeguire in fieguito guanto i fpiegato ì» un tal 
movimento pe' Soldati , t riportarla con la finiftra neU 

la 
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la primitiva pofitura ; fé poi dovejfero di bel nuovo 
armare la bajonetta , ejeguiranno con la mano ftnijlra 
gli fteffi deferini movimenti^ oltre degC intermedj pre- 
ferini pe' Soldati , 

Sotto al braccio = l' arme. 

Tre tempi , 

Primo . S’impugnerà 1’ arme con la mano finiftra 
air altezza della fpalla. 

Steondo . Girando la canna infuori , con le due 
mani fi porterà Panne dirimpetto la fpalla finifira, 
tenendo il gomito finillro accollo all’ arme, e la de- 
lira all’impugnatura^ col pollice fulla vite della con- 
tropiallrina . 

Tery> . Come pe’ Soldati . 

Portate = l’arme. 

Tre tempi. 

Primo . Come pe’ Soldati . 

Secondo. Con le due mani lì lituerà l’arme fui 
lato deAro nella già detta politura . 

Ten^p . Si porterà la man linillra fui proprio lato. 

Al piede = l’ arme . 

Due tempi . 

Primo. CoB la man llniftra lì prenderà con vi- 
vezza r arme per la prima fafeetta , fenza difcollar- 
la dalla fpalla . .. i 

Secondo. Togliendo la man de Ara dall’arme , lì 
calerà verticalmente con la AniAra in modo^ch^ il 
calcio rimanga difeoAo tre pulgate da terra, e (on 
la deAra s’impugnerà al difetto della liniAra , te- 
nendo le quattro dita diAefe fulla calTa, e l’eArdmo 
del calcio diretto fui lato eAeriore della punta del 
piè deAro ; nella qual pofitura fi lafcerà feorrere 
l’ arme per la mano deAra in guifa , che giunga a 

terra 

1 

/ 

/ 


/ 
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terra , didendendo il braccio dedro, e portando la 
mano dnidra fui corrifpondeiite lato • 

NOTA, 

J movimenti di A TERRA : RìPICUATE ; Alla 
PREGHIERA : ed Al piede C arme^ fi ejeguiran- 
, • no nel modo prefcntto pe' Soldati . 

Portate = C arme. 

Due tempi , 

Primo. Si alzerà l’arme perpendicolarmente con 
la man dedra all'altezza della mammella dedra^ e 
dirimpetto alla fpalla, due pulgate didante dal corpo, 
temendovi il gomito deliro bene unito ; con la li.ii- 
dra d prenderà l’arme al diforto della dedra per la 
prima fafeetta , e fi porterà fubito la man dedra , 
col braccio quali dide/o, a fodenere il cane e l’im- 
pugnatura accodo alla parte inferiore dell’anca. 

Secondo . Si porterà la man lìnidra fui refpcttivo 
lato . 

In bilancia = P arme . 

Due tempi . 

Primo . Come pel primo fempo di Al piede 
l' arme . 

Secondo . S’ impugnerà l’ arme con la man dedra 
al difopra della prima fafeetta , e con vivezza lì ca- 
lerà, lino a che giunga il calcio tre pulgate didante 
da terra , e col braccio quali dìdefo , lì appoggerà 
l’ arme fotto l’ anca , con tenere }a canna indentro 
ed inclinata in guifa , che la bocca lia tre pulgate 
didante dalla fpalla dedra ; nello dedb tempo lì 
porterà la lìnidra fql proprio lato , 

Portate = p arme. 

Due tempi. 

Come fi è preferitto per un tal movimento . ' 
Ordia. di Eftrc, B AlP 
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Jll’ orazione = l’ arme , 

Tre tempi. 

Primo . Tnginocchiandofi , s’impugnerà l’arme con 
la man finiftra per la prima fafcctta, e fi appogge- 
rà il calcio a terra nella ficfia guifa , come ji efe^ 
gue da' Soldati . 

Secondo , c Ter^ . Come pe’ Soldati . 
Presentate = Parme, 

Tre tempi . 

Primo , e Secondo . Come i Soldati . 

7Vr»o. Rialzandofi da terra , fi (ìtuerà l’arme con 
la man finiftra nella politura di portar 1’ arme , 'ri- 
mettendo la detta mano fui corrifpondente lato . 

Al funerale = ARME, 

Due tempi , 

Primo. Sì alzerà l’arme verticalmente con la man 
delira, e s’impugnerà con la finiftra all’ altezza de 1 
mento , col dito mignolo tangente alla molla dell’ ac- 
ciarino , prendendo l’impugnatura con la delira ; in- 
di rovefciandola talmente col calcio in avanti , che 
la canna pafll radente al braccio deliro , togliendo 
la man delira dall’ impugnatura , fi prenderà di bel 
nuovo r arme con la detta mano al difetto della fi- 
niftra , la quale fubito la lafcerà , e fi porrà dett'ar- 
me con la canna infuori fotte al braccio finiftro 
con la piaftrina in direzione dell’ aftella , palfando 
immediatamente al difetto della piaftrina il braccio 
finiftro per appoggiarvi 1’ acciarino , con tenere la 
mano diftefa lulla mammella delira , ed il gomito 
accolto al corpo . 

Secondo , Si riporrà la delira fui proprio lato , 


PR£. 
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FrESSS'TATE = L* ARME. 

Due tempi . 

Primo . S’ impugnerà T arme con la man deftra 
fatto al braccio linillro , e fi porterà verticalmente 
in mezzo al corpo , prendendola con la mano fini- 
ftra , che avrà la palma rivolta infuori , ed il dito 
mignolo prefib la molla dell’ acciarino . 

Secondo . Si girerà un poco il corpo a dritta , e 
fi raddrizzerà 1’ arme , palTando la canna da fiotto in 
su radente il braccio deftro , la quale fi fituerà nel- 
la pofitura di portar 1’ arme , rimettendo la finiftra 
fui corrifpondente lato. 

MOTA. 

Quando i P a ffi-U filiali dovranno riferire qualche 
co/a , o ricevere qualche ordine , feinpre lo efeguiran- 
no portando Carme; e quando faranno disbrigatile 
che loro /ara detto , o fatto fegno che non fi voglia 
altro , con un me:;^o giro a dritta , marcando i tem- 
pi ^ fe ne anderanno . 

C A P I T O L O II. 

J)eir ifruifione delle Reclute , < » 

ARTlCOLOrRIMO. 

•De' Soggetti , che faranno incaricati 
dell’ ijìrus^ione delle Reclute . 

%. I- 

' Vi farà fiempre un luogo deftinato pel raduna- Ofijai: suprrio- 
mento generale delle Reclute , afiìnchù gli Ufuiali u 

.Superiori, e particolarmente i .Maggiori poiTano in- rfnuione delie R c. 
vigilare fui modo con cui faranno le medefime iftrui- 
te , ed efercitate . 

B a §. IL 


\v 
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Poveri del Ca- 
pì latjo rtgiijrd.in» 
ti r lil iiziune dcl> 
le Kedute d^iìa 
proptia Conpa- 
Srua. 


Ajwtapte , e Baf- 
fKLH 2 Ìali , che il 
dovranno (legge* 
re pel primo an>r 
maellramenco 44? 
le Reclute • 


Illrutione partU 
colare ila praticar- 
li cun (ina Ke^luv 
ca per volta . 


Pi fitut» dciruo. 
mo . 


Il Capitano o Comandante della Compagnia farà 
rifponfabile dcll’iftruiionc deJle Redute che gli ap- 
parterranno : e fe poi non fofle in iftato di coman- 
dar la Compagnia egli ReiTo con la neceffaria preci- 
fione , il Comandante del Reggimento nominerà in 
Tua vece un altro Daziale della medelìma, ma non 
farà perciò elfo efentato di elfer prefente a tutti gli 
efereizj , che con la fuddetta il efeguìranno « 

S. HI. 

Siccome i primi principj che fono neceifarj darii 
alle Reclute, efigono per parte de’ BaiTi Ufiziali che 
vi iì dovranno impiegare una particolare intelIigenT 
za , pazienza , c dolcezza, ed una fermezza che tutti 
gli uomini non riunifeono nello fteifo grado , così lì 
fteglierà in ciafeun Battaglione un numero di Baffi- 
Uriziali fperimentati , ed atti a comunicare ì detti 
principj , ed i medefimi ne faranno foli incaricati , 
fino a che fieno le Reclute in iilato di efercitariì 
con la Compagnia. Un Ajutante, a fcelta del Co- 
lonnello, invigilerà su di quella fcuola eletnentare, 
e darà conto al Maggiore del fiio Battaglione , tollo- 
chè egli lo giudicherà , di quelle Reclute , che pOr 
trapno palfare ad illruirfi nelle Compagnie . 

ARTICOLO SECONDO. 

Frogrejfioae 'delh Scuola delle Reclute, 

§. I, 

I Bafll. Ufiziali incaricati d’infegnare i primi prin- 
cipj agli Uomini reclute, li prenderanno uomo per 
uomo fenz’arme , e fenza cartocciera , per ben II- 
tuarli , e dar loro i principj del palTo . 

§. 11 . 

F.fiendo la pofitura dell’ uomo la bafe più in- 
terelLnte dell’ illruzione, fa duopo infegnar loro fia 
dalle prime lezioni ad avere i calcagni uniti e po- 
' fati 
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£iti fulla flefla linea , a meno che la groflezza della 
polpa della gamba non lo impedifea, nel qual cafo 
effi faranno fufficientemcntc fcollati per non incomo- 
darla .• dovranno tenere le ginocchia ben tefe , le 
punte de' piedi ugualmente rivolte infuori ed in 
modo <1 che la loro divergenza formi un angolo di 
gradi feifantafei . 

2 . Si dovranno infegnare a rientrar la pancia fen- 
za piegar le reni ; a dilatar molto il pretto ritirando 
le (palle indietro talmente , che fi pofe formare un 
Votò fra e(Te , ed a foftenerfi col corpo in pofitura 
verticale > con la teda dritta « e ben fciolta dalle 
(palle ^ fenza però che fia in verun modo forzata ; 
il mento dovrà tenerli un poco avvicinato al cra- 
vattino fenza covrirlo: le braccia faranno fleflì bili e 
diftefe per tutta la loro lunghezza su i refpettivi la- 
ti « con le mani fituate in modo , che l’ articolazione 
del poifo tocchi la cofeia, e che le dita fieno unire 
e naturalmente allungate, con l'eftremo dell’indice 
appoggiato alla parte inferiore della cucitura de’ cal- 
zoni ; di maniera , che la pofitura delle braccia e 
delle mani fia tale , che la cucitura delle maniche 
del vedilo fia dritta in avanti , quando fi guardi 
1' uomo per davanti , e dritta in dietro , fe guarde- 
raili per le fpalle . 

s* nr. 

Si accodumerà la Recluta a fidare lo fguardo Mf’todo per t1»l. 
luneo tempo su di un oggetto per abituarla all’ im- R«ciute 

lUiiK» -vw.j/v, t, , . , , , 1 rimanete uomo. 

mooilita , e lo dovrà nflare todochè le verrà dato bili . 
il comando di Attenzione : né potrà rimuoverli 
dal guardarlo immobilmente per fino a che non oda 
1 ’ avvertimento Bjeoso . 


§. IV. 

SemprecLè più Reclute , o porzione di Truppa pis R»cinte nei- 
fladTero in ripofo,e che fi voleffero ridurre all’ im- 
mobilità, fi larà primieramente l’avvertimento Alle le atl- iounobiUti. 

Ji } yo- 
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VOSTRE RIGHE , al qual comando il Soldato acco- 
moderà il fuo cappello , che potrà forfè tener mal 
meffo, e li fiiuerà in buona politura ; al comando 
di ATTERzionEj che lì darà in feguito , le Reclu- 
te , o qualunque altra Truppa dovranno prendere 
l’ immobilità . 

S- V. 

Qualora fi volelTe far efeguire qualche movimen- 
to d’arme ad una Recluta , o ad una Truppa , o 
fare l’ifpezione, fi farà l’avvertimento UoMO D’ALA 
IN AVANTI^ ed in fegu'to quello di Attenzione. 
Quello di Attenzione , fenia che vi fia fui fronte 
1’ uomo d’ ala , fervirà fidamente di avvertimento 
alla Truppa, acciocché fia pronta ad efeguire i tem- 
pi al comando di efecuzione . i 

S- V I. I 

Quando fi cominceranno ad infegnare alle Re- 
clute le converfioni fui proprio alfe , fi farà pren- 
dere ad efic la cartocciera . 

S- VII. 

Subito che la Recluta principierà ad avere una 
buona pofitura , s' infognerà ad efeguire le conver- 
fioni fui proprio alfe co’fegucnti comandi. 

A = DRITTA. 

Due tempi . 

Primo , Si girerà il corpo a dritta su i due cal- 
cagni , fenza piegar le ginocchia , con follevare un 
poco le punte de’ piedi, fino a che il calcagno def 
ilro rimanga dirimpetto all’olTo della gamba finifira. 

Secondo . Si riporrà , fenza battere , il calcagno 
deliro accanto e full’ allineamento del calcagno fi- ' 
nillro . ^ 

À = SINISTRA , j 

Due tempi . 

Primo. Si girerà il corpo a finillra su i due cal- / 

cagni 
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cagni , fenta piegar le ginocchia, con follevare un 
poco le. punte de’ piedi, fino a che il calcagno fini- 
ftro rimanga dirimpetto all’ orto della gamba delira. 

Secondo . Si riporrà , fenza battere ^ il calcagno 
deliro accanto e full’ allineamento del calcagno fi, 
nillro é • 

Mezzo giro = a dritta • 

Tre tempi . 

.Primo i Si porterà il piè dellfo indietro , tangente 
al finiflro in modo ^ che rimanga Tolfo della gam-> 
ba delira in direzione col calcagno del pie finillroj 
e fi prenderà nel tempo fieflb con la man delira la 
cartocciera dal lato, tenendo il braccio quali dillefoi 

Secondo é Si girerà velocemente il corpo su de’ cal- 
cagni >, con le ginocchia tefe , elevando un poco le 
punte de’ piedi i per fino a che il calcagno deliro li 
ritrovi in direzione coll’ olfo della gamba finillra . 

Ter{0 . Si riporrà il calcagno deliro àccanto e 
filli’ allineamento del finiftro» e fi lafcerà la cartoc, 
ciera, portando follecitamente la man defira al fuo 
(ito. 

N Ó f À, 

Semprechè i movimenti di A DRlTtA ^ e M A 
NISTIìA non fi facciano coti l' Uomo cT ala , ma ai 
comando , fi dò\’rannO efcgiiire molto follecitamente 4 
e fen%a frapporre vetun intervallo tra i dne tempi 
che li compongono . Pel me\tp gito a dritta ^ fi ofi. 
ferverà lo fiefjo avvertendo. però, che al comando di 
prevent^ione MEZZO GIRO , fi dovrà fare il primo 
tempo preferitto per un tal movimento ^ ed iti coman-t 
do A BRUTA , fi efeguiranno i rimanenti 1 con lA 
tnajfima celerità > 

s- vnii , . 

Si continuerà cosi ad iftruire la Recluta nella Ttrm-.o 
pofitura , fin» a che la Oppia perfettamenta bene > 

B 4 k cha ^ " 
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e che fappia ancora le mofle di A dritta , A si- 
nistra , e de’ MEZZI GIRI A DRITTA ; mentre è 
molto neccffario d'ìnfegnarlc prima a ben piantarli^ 
per poi farla marciare» 

Il pafTo ordinario farà dell’ cftenfione di due pie- 
di e due pulgate parigine , e fe ne faranno 76. in 
un minuto ; per cui fi percorreranno in detto tem- 
po 164. piedi e 8. puliate di terreno • 

§. X. 

Il pafTo di fcuola dovrà efeguirfi al comando 

I. IN A VANTI . 

II. MARCIA. 

Primo . Al fecondo comando fi porterà il piè fi- 
nìilro fenza feofla dritto avanti di se , cinque pul- 
gate difeofio dal calcagno deliro « con la gamba fi- 
nifira tefa^ la punta del piede più bafia che il cal- 
cagno >, cd il corpo appoggiato interamente fuUa gam- 
ba delira. 

Secondo . Si fpingerà il corpo in avanti , e fi po- 
fcrà il piè finillro a terra col calcagno due piedi 
e due pulgate dillante dal calcagno deliro, il quale 
fi follcverà ^ lafciando la punu del piede appoggia- 
ta a terra. 

TerT^o . Si porterà , lenza diflellar le fpalle , tutto 
il pefo del corpo fui piè finillro , e fi folleverà la 
punta del piè deliro , piegando il ginocchio , con 
portare fuccelllvamente il piè deliro con egual moto 
diritto avanti di se a cinque pulgate dal calcagno 
finillro. Nel momento che il piè deliro paflerà ac- 
canto al calcagno finillfo , fi volgerà un poco in 
fuori , e fi abbaflerà il calcagno , follevando la pun- 
ta, acciocché polTa evitarli che tocchi contro terra, 
onde il Soldato fi aflueiàccia a marciare con l’anca, 
e non col ginocchio . 


A mi- 
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A mifura che il calcagno deliro (I dilcofta dal 
lìnidro , il ginocchio deliro dovrà ripigliare la Tua 
tenfione, per giugnere perfettamente nella Tua pofi- 
tura davanti al calcagno liniUro. 

Quarto, Si terminerà il paflb del piè deliro, nel 
modo detto al fecondo tempo del palTo efeguito col 
piè finillro : e cosi degli altri . 

Alto. 

Si terminerà il paflo cominciato , rimettendo il 

f nede v ivamente , ma fenza battere , accanto ed in 
inea con quello che farà a terra. 

NOTA. 

Il comando ÀtTO^ fi. data, indifiìntamente su dell’ 
una , e dell’ altra gamba . 

Per conofcere fe il Soldato nella marcia conlérvi oflirTjiione 
bene la pofitura del fuo corpo , e formi bene il fuo 
palTo , l’ Illruttore li collocherà venti palli in avanti 
di lui , e fc di là egli fcorgelfe la fuola del piede 
che farà in movimento , ne dovrà dedurre , che 
l'Uomo Ila rovefciato nella fua politura, o che al» 
zi troppo la gamba. 

NOTA. 

Si ojfervera di non tenere lungo tempo al pajfo di 
[cuoia gli Uomini naturalmente- defiri e [velti ^ ma fi 
produrranno nella marcia , tofiochè fi [ara ficuro dell* 
buona pofitura del loro corpo . 

%. XII. 

L’ arme dovrà tenerli con la man linillra , col modo ai pinai 
taglio elleriore del calcio pofato full’ articolazione e i'»™». 
lo fpuntar delle dita , tenendo 1’ indice fulla vite 
cllerna del calcio , il pollice più in su delia detta 
vite , e le altre dita al difetto del medehmo , fenza 

che 


/ 
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che nè la mano, nè le dita apparifcano come fe fof- 
fero Aorpiate: la palma della mano farà appoggiata 
al piano eAeriore del caldo , col pugno un poco 
voltato infuori; e l’eftremità del calcio A appogge- 
rà contro TolTo della cofcia, tenendo il gomito ac- 
corto al corpo ed un poco piegato , in guifa , che 
il braccio non fia dirtcfo , nè incordato ; dovendo 
rimanere la canna infuofi^ con la codetta del vito* 
ne diretta fui fronte . 

8- XIII. 

oflerTiiion! p»r- Se nell* infegnare all’ Uomo di portar l’ arme , fi 

^8*' P*^ fpalla che anca , bifognerà 
' irtruirlb a volgere il pugno un poco più infuori , 
acciocché la punta del calcio appoggi maggiormente 
alla cofcia , e che avvicini la canna più alla teda ; 
fc averte più anca che fpalla, dovrà volgere il pu-> 

! jno un poco indentro , acciocché la canna più fi 
corti dalla tefta ; mediante il qual mezzo fi otterrà, 
che tutt’ i Soldati , qualunque configurazione potef' 
fero avere, porteranno le armi talmente, che nella 
fleflTa riga potranno ertfere perfettamente allineate fra 
erte ; nè fi lafccrà di accortumare ciafeun uomo a 
conofeere il fuo difetto di politura , ed a correg- 
gerlo da se rtertTo . 

8- XIV. 

c°Tiric”'°r' hT ncceflario per ben eflettuare la marcia , che 
«*uù»rc*7i ma" corpo confervino fempre la buona po- 

finirà, e che l’arme non vacilli affatto: le fpalle 
non dovranno girate né a dritta, nè a finillra; ed 
il corpo e le gambe faranno di continuo in ugual 
movimento , gravitando fempre fui piede che fi ap- 
poggia a terra, c con impulfione proporzionata al 
grado di celerità della marcia . L’ Iftruttore foprat- 
lutto ne’ primi principi indicherà fpertb la celerità 
^ del partfo all’ Uomo recluta , col marciare egli rteffo 

davanti al medefitno ; e dovrà oflervare che le gam- 
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be non s’ incrocicchino mai l’ una full’ altra , e che 
r Uomo che marcia , lì abitui a guardar Tempre a 
terra davanti di se alla diftanta di venti o venti- 
cinque palli , filTandovi un qualche oggetto . 

s- XV. 

Non s’ infegneranno alle Reclute i movimenti 
deir arme , che fucccillvamente , cominciando dai 
più facili , fenza iAruirli ne’ dilHdli , che quando 
fapranno perfettamente i primi . 

2 . 1 Tempi faranno divill in molTe, per dimollrare 
a’ Soldati reclute il meccanifmo di ciafeheduno di edì. 

3 . L’ elTcnziale de’ movimenti dell’arme farà, che 
ciafehedun tempo Ila efeguito con la maggior vivez- 
za ; che le mani pallino vicihilTimo al corpo ; e che 
T arme Ila così immobile fra ciafeun tempo , come 
fe il Tuo moto li folTe comunicato da una molla . 

XVI. 

Quando il Soldato recluta avrà apprefo i princi- 
pi della pofitura del corpo , e del palTo , ed avrà 
acquidato l’ appiombo fulK^iente per poter comin- 
ciare a fargli imparare i più facili movimenti dell’ar- 
tne , lì riuniranno tre di elfi , per elTere efercitati 
ne’ differenti palli ora in riga , ed ora in fila , do- 
vendofi offervare di lafciare un poco di fpazio tra 
loro, quando marceranno di fronte > fenza del qua- 
le eglino fi accodumerebbero ad appoggiarli 1 ’ uno 
full’ altro , fconcerterebbero le braccia per cercare 
il loro vicino , e caderebbero in altri difetti , pe’ 
quali fi avrebbe molta pena a divezzarli. 

S- XVII. 

Il paffo raddoppiato, farà della medefima edenfione 
del paffo ordinario , ma la Tua celerità dovrà edere 
tale, da poterfene percorrere cento dieci per minuto-; 
e fi efeguirà al comando Marcia = Marcia . 

%. XVllI. 

21 paffo di fianco , farà egualmente di due piedi 

e due 
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e due puliate ; e fi efeguirà con li fleffi principi 
del paffo ordinario • 

, , §• XIX. 

MircUdifiiac I tre Uomini , effendo fulla flefTa riga congiunti 
braccio a braccio , fi farà far loro a dritta , o a fi* 
ultra al comando 

!• FIANCO DRITTO^ o SINISTRO, 

II. A = DRITTA , O A = SINISTRA . 

III. Marcia . • 

All ultimo comando, la fila marcerà in avanti» 
... S- XX. 

r„*iS I^adare , che il Soldato al comando Mar. 

inircU di fianco. porti il corpo ili avanti, e che efeguifca lo fteflb 
in tutti i paffl ; dovrà benanche confervar femore 
cfattamente la diftanza che lo fepara da quello che 
gli ftarà davanti, dopo di aver fatto a dritta o a 
U.illra , fupponendolo congiunto braccio a braccio 
col fuo vicino mentre era nella riga ; e che le gam- 
Dc li muovano ugualmente , formando palli che 
non fieno meno di due piedi e due pulsate 
§. XXI. 

Paifo, . toucU vi farà altro paflb obliquo , che il palTo in 

«biiqu». avanti, attefochè, f» fi vorrà portare una Truppa 
obliquamente, fe le comanderà di marciar in àvan- 
ti, e poi di fare mèzzo a dritta, o mèzzo a 
SINISTRA^ lo che fi efeguirà nel feguente modo , 
al comando ° ' 

I. Mèzzo a dritta , o Mezzo a sinistra, 

II. Marcia , 

a. Il primo comando farà un avvertimento , il 
quale non impedirà alla Truppa di continuare a 
marciare in avanti . 

3 . Al lecondo comando , e(Ta farà un mezzo a drit- 
t»! 0 a finiflra, e continuerà a marciare nella nuo- 
va 
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Ta direzione col paflb fteflb , col quale era prece- 
dcntemente in moto : cìafchedun Soldato oiTerverà 
di marciare in guifa , che fé anderà a dritta , la fua 
fpalla delira lìa dietro alla Tpalla lìnidra dell’ uomo 
che farà alla fua dritta , e cne la Tua fpalla llnillra 
lìa allineata con la fpalja liniera del fuddecto uomo; 
e fé anderà a lìniUra , che la fua fpalla liniera lìa 
dietro alla fpalla delira dell’ uomo che farà alla fua 
finiUra , e che la fua fpalla delira lìa allineata eoo 
la fpalla delira del detto uomo , 

NOTA. 

Nel marciale col paffo obliquo , fi baderò. , che i 
Soldati non volgano troppo la fpalla verjo il lato ia 
dove fi marcia , acciocché non perdano P allineamen- 
to , nè le convenienti dtflan'^^e , 

$. XXII. 

Appoggiare , vuol dire portarli con una Truppa c «urei» 
a dritta , o a lìnillra per la llelfa linea che occupa 1*'“*^* 
il fuo fronte . Quando H vorrà appoggiare a drilu> 
il comando farà 

I. Appoggiate a dritta, 

II. Marcia = marcia , 

JU.Alto, 

2 , Al fecondo comando , i Soldati porteranno il 
loro piè deliro sul prolungamento della linea che 
lateralmente occupano sul fronte, al quale accolle- 
ranno immediatamente il piè lìnillro ; e replicando 
i medelìmi paflì,eiri continueranno a marciare fino 
al comando Alto , L.a celerità del deferitto palio > 

farà di cento dieci per minuto , e la lunghezza un 
mezzo piede: lì oiTerverà che l’Ulìziale,o il Baflb- 
Ulìziale della dritta non faccia che palli di mezzo 
piede , e folleciti come il palTo raddoppiato ; che i 
Soldati confervino fempre il loro allineamento ,fen- 

za 
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za difleftare le loro fpalle, nè volgere la tefla, che 
quanto è permeflb negli allineamenti, ma fcnia per- 
der il contatto, nè piegar le ginocchia , nè oltre- 
paflTare la linea del fronte che occupano . 

3. E per evitare tali difetti, 1 ’ Ufizi.ile che co- 
manda, 11 collocherà ad una certa di(ìanza,e sullo 
flelTo allineamento alla dritta o alla finidra della 
Truppa , fecondochè il movimento fi cfegua verfo 
1’ uno de’ detti lati ; dove gli farà facile oflervare 
fe fi conferva l’allineamento, come anche chi avià 
mancato , quando fuccedefle il contrario . 

4. L’oppofio fi oflTerverà , quando fi vorrà far 
appoggiare a finiftra , ed il comando farà 

I . Appoggiate a sinistra. 

II. Marcia = marcia . 

III. Aito . 

§. XXIII. 

Marci» Indietro. Dovcndofi marciare indietro , fi comanderà 

I. -Indietro . 

II. Marcia. 

Al fecondo comando , fi marcerà indietro , por- 
tando una fola volta al primo paffo il piè finiliro 
in avanti , come pel primo tempo del pafib di fcuo- 
la , per Indi paflarlo indietro , affine di profeguire 
con l’altro piede a marciare nello fteflb modo; ma 
non fi dovrà ufare un tal paffo, il quale farà dell’ 
eftenfione di un piede , e della fteffa celerità del 
paffo ordinario, che per far retrocedere un piccolo 
numero di piedi ad una Truppa, che fofle troppo 
in avanti . 

§. XXIV. 

Marcire il paffo. Eitrovandofi in marcia, al carmnAo Marcateci 
!t PASSO , fi farà, retrocedere il piede , che moflTo 
fiali in avanti , per nuovamente riporne il calcagno 

nello 
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nello fteflb lì to, accorto al picele che farà Italo fer- 
mo ; io che efeguitoll , immediatamente li porterà 
cinque pulgate in avanti 1’ altro piede che rtava a 
terra, facendolo anche fubito retrocedere al fuopri- 
rtino luogo ; e lì dovrà continuare una tale niolTa 
con entrarqbi i piedi , lino al comando Aito , al 
quale il Soldato riporterà il calcagno del piede che 
farà in movimento accanto ed in linea con quello 
che ritrovali fermo ; o lino al comando J/t AVAN- 
TI = MARCIA , che fi farà indirtintamente su dell’ 
una o dell’ altra gamba ; al qual comando prolun- 
gando il palTo , e portando il corpo in avanti , lì 
profeguirà di nuovo a marciare . 

§. XXV. 

Se marciando, lì dalTe il comando Cambiate = 
IL PIEDE, fi farà un parto di fofpenfione , con ap- 
pi olTimare il piede che farà rimarto indietro, acco- 
rto all’altro che farà giunto a terra in modo, che 
r orto della gamba che rtava indietro , li ritrovi in 
direzione col calcagno del piede giunto a terra ; e 
fubito fi profeguirà la marcia con lo rtertb piede , 
che ritrovavafi davanti . 

2 . Un tal movimento , lì dovrà fare con fomma 
prertezza , per poter ritornare ad intraprendere il 
parto a tempo col deferitto piede; qual cambiamen- 
to dovrà praticarfi fecondo le occorrenze e coll’una 
e con I’ altra gamba . 

ARTICOLO TERZO. 

Di tutti i movimenti delP arme i 

S- I- 

Quando le Reclute cominceranno a ben efeguire 
i movimenti dell’ arme , che loro faranno rtati infe- 
gnati uomo per uomo, lì faranno efercitare infieme, 
sul principio con l’Uomo d’ala, acciocché fi artue- 
facciano a marcare bene i tempi, ed in feguito fen- 
?a di erto . JVO- 


Cambiare il piede. 


OlTervazionì su 
i mov imenei dell* 
arme > che dalle 
Reclute dovranno 
efegturfi e coll* 
Uomo d* ala » ® ' 
lenza di elVo * 
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NOTA. 

V Uomo T ala , dopo il comando , dovrà contar 
fempre , tra un tempo e C altro , da uno fino a 
con la celerità, che impie^afi net paffo raddoppiato , 
per effettuare al fettimo la moffa. 

Quando i Soldati faranno in fentìnella , e che do~ 
vefjero fare qualche movimento , effi conteranno fino 
a tre fra ciajcun tempo con la celerità fopraddetta^ 
e lo efeguiranno al quarto } ma quando faranno in 
truppa, e nel cafo di adempire de' movimenti fn'^a 
Uomo d'ala, eglino li efpoufrannq al comando, con 
la maggior celerità , fen‘:[a contar tra effi, o frap- 
porvi intervallo ; offervando di marcarli con tutte pre- 
cifione : fi avverte però , che i movimenti che fi do- 
vranno COSI efeguire , faranno i foli defcritti fatto i 
comandi di portar P arme , porla al braccio , al pie- 
de , ed in bilancia ; rimettere la baionetta , porla 
in canna , e calarla , poiché tutti i rimanenti , de- 
dotta la carica , fi faranno con l' Uomo <C ala . 

Sr II. 

lOwuoae delle II Soldato coli’ arme al piede , avrà le braccia 
“• accodate ai refpettivi lati ; terrà l’armf ira l’indi- 

ce ed il pollice della man dedra naturalmente con. 
le altre dita didefe fulla cada : la canna toccherà 
la fpalla dedra , con la bacchetta in av^ti , e la 
punta del calcio farà in contatto con |a parte ede- 
riore della punta del piè dedro ; nella qual poiltu- 
ra dovrà adempir quanto fegue, al comando 

JSPtZlONE = del€ arme . 

Tre tempi, 

Primo . Nel fare a dritta , fi prenderà l' arme con 
la mano finidra all’ altezza dell'ulti.Tio bottone della 
fottovede, fenza muovere il calcio da terra, tenen- 
do la bocca della canna dirimpetto alla fpalla dedra, 
e la bacchetta diretta verfo il corpo ; nello dedb 

tein- 
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tempo, fcortando un poco l'arme, fi porterà la man 
delira alla bajoneita , per pigliarla pel manico ed il 
Tuo curvo in modo, che l’eftremità del manico oltre- 
pafFi di una pulgata la palma della mano, e che nel 
tirarla , il pollice fi allunghi full' interno della lama. 

Secondo . Si caverà la bajonetta , ed armatala , 
avvicinando l' arme al corpo , fi prenderà fubito la 
bacchetta col pollice e l' indice piegato . 

Ter^o . Si tirerà la bacchetta nel modo fpiegato 
nella carica, e s'introdurrà nella canna; dipoi nel 
far fubito fronte , fi ripiglierà 1’ arme con la man 
delira , tenendo il braccio diltefo . 

Se fi voglia far armare folament: la bajonetta , 
fi comanderà 

Baionetta = in canna . 

Bue tempi . 

Primo . Come il primo tempo dell’ Ifpezione . 

Secondo . Con la man delira fi trarrà dal fodero 
la bajonetta, e fi armerà ; indi ripigliando l’arme 
con la delira , fi farà fubito fronte • 

Dovendoli folamente cavar la bacchetta , il co- 
mando Ikrà 

Bacchetta = incanna. 

Due tempi. 

Primo . Facendo a dritta , fi prenderà l’arme con 
la man finillra all’altezza dell’ultimo bottone della 
fottovellc , ed avvicinando l’ arme al corpo , fi pren> 
derà la bacchetta col pollice e l’ indice piegato . 

Secondo . Si tirerà la bacchetta , s’ introdurrà nel- 
la canna , e fi farà fronte nel modo già fpiegato . 

2. Quando l’Ufiziale fi porterà davanti ad un 
Soldato per viCtare l’ arme , il Soldato l’ alzerà ver- 
ticalmente con la man delira in guilà r che la me- 
dafima fia dirimpetto e dillante un piede dal fuo 

C voi- 
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volto; e girau la piallrina verfo TUfiiiale , diften- 
dendo il braccio, gliela porgerà. L’ L'fiziale dopo 
averla efaminata , gliela reflituirà , ed il Soldato ri- 
pigliando la Tua prima politura , con fare a dritta, 
rimetterà la bacchetta al Tuo luogo, e li volgerà al 
fronte , prendendo l’ arme con la delira . 

Per far l’Ifpezione delle fciable , fi dovrà co- 
nandare 

Cavate — la sa ab la. 


Due tempi . 

Primo . Con la mano finillra , tenendo il braccio 
tefo , fi prenderà 1’ arme per portarla accollo alia 
parte elleriore della punta del piè finillro ; e con 
la delira s’ impugnerà la fciabla con tutte le dita . 

Secondo. Si caverà dai fodero ,e col piano della 
lama al fronte , la punta in alto , ed il pollice di- 
flefo full’ impugnatura , fi porterà verticalmente coll’ 
elfa all’ altezza del mento ; e quando 1’ Uliziale fi 
apprelTcrà , dovrà girarli la lama dall’ altro lato an- 
cora , con muovere l’articolazione dei polfo fulia 
dritta, onde polTa olTervarla ; e fubito che l’Ulizia. 
le farà palTato , li rimetterà la fciabla nel fodero 
riporundo anche l’arme fui lato deliro. ’ 

s. HI, 

NOTA. 

Dovendofi efeguire il Maneggio dell' AKMEt 
fituatct la Truppa, nella pofitura di portar V arme , 
fi principierà il Maneggio con le converfioni fui pro~ 
pria affé e fi profeguira (o' feguenti movimenti. 

Presentate = l'arme. 


Maneggio 
trine • 


<M1 


Tre tempi . 

Primo . Con la man finillra , dillendeiido il brac- 
cio , fi volgerà vivamente l’arme con la piallrina 

all’ 


I 




35 

all’ infuori , e con la deftra fi prenderà per l’impu- 
gnatura , tenendola verticale, e fiaccata dalla fpalh, 
col cane appO|<i;,iato al corpo , e la. mano finifira 
libera fotio al calcio . 

Secondo, Si porterà l’arme verticalmente con la 
niatt defira in mezzo al corpo , tenendo il pollice 
della detta mano indentro e fulla vite della con- 
tropiaftrina ; la mano finifira fi fituerà al difopra 
delia molla dell’ acciarino , con le dita difiefe lungo 
la cafia j fulla quale darà un colpo con la palma, 
che dovrà rimanere dirimpetto alla bocca : la man 
defira fofierrà quafi fola 1’ arme ; il gomito finifiro 
farà ' appoggiato alla calfa ; ed il calcio fi terrà di- 
ftante tre pulgate dal corpo . 

Ter^o . Si volgerà l’ arme con la man delira in 
guifa , che la bacchetta rimanga infuori , c fi cale- 
rà follecitamente, fino a tanto che il cane fi ritro- 
vi all’ altezza dell’ ultimo bottone della fottovefte , 
c con veemenza tale , che pofla rifuonar la bac- 
chetta . L’ arme fi fituerà verticalmente e dirimpet- 
to all’ occhio finifiro , tre pulgate difiante dal cor- 
po ; la man finifira toccherà la molla dell’ acciari- 
no , e terrà il pollice difiefo fulla cafia ; la defira 
fofierrà l’ arma per l’ impugnatura col pollice e l’in- 
dice curvato , la palma orizontale , e le altre dita 
piegate : il piè deliro nello fteflb tempo fi porterà 
dieiro al finifiro, fituandovifi in modo, che tocchi 
il calcagno del detto piede nella direzione dell’ ofib 
della gamba defira. 

Portate = C arme. 

Due tempi . 

Primo . Si volgerà l’ arme con la man defira , te- 
nendo il pollice fulla vite della contropiafirina , e fi 
appoggerà alla (palla finifira, impugnando vivamen- 
te il calcio con la finifira , c rimettendo il caJeaeno 

C a del 
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del pii deliro accodo ed in linea col dnidro. 

Secondo , Si porterà vivamente la man dedra fui 
proprio lato . 

Al braccio = t? arme. 

Tre tempi . 

Primo, S’impugnerà l’arme con la man dedra* 
quattro pulgate al difotto della piadrina * e Tenta 
girarla , d alzerà un poco con la ftnidra . 

Secondo. Lafv.iato il calcio con la man (tnidra * 
(ì collocherà il braccio (ànidro fui petto , palTandolo 
al difotto della piadrina * per fodeneme il cane * 
tenendo la mano dilla mammella dedra. 

T’ergo . Si porterà la man dedra fui refpettivo 
lato . 

Portate = t’ arme. 

Tre tempi. 

Primo. Con la man dedra (ì prenderà follecita- 
mente l’ arme per l’ impugnatura • 

Secondo . Si collocherà la man (ànidra con vivez- 
ca fotto dei calcio , e difcendendolo un poco > (1 (à- 
tucrà r arme nella pofitura ordinaria . 

Tet\o . Si porterà la man dedra fui proprio lato . 

Rimettete = la baionetta. 

Tre tempi. 

Primo . Si farà fcorrere in giù l’ arme nella man» 
fìnidra , difendendola dretta al corpo * e fenza bat- 
tere , fi poferà il calcio a terra fui lato ederiore del 
piè fini(tro , tenendo il braccio (ànidro didefo , che 
foderrà l’arme accodo alla co(cia* con la bocca di- 
rimpetto e Tei pulgate didante dal mento ' con la 
man dedra fi toglierà labajonetta, prendendola pel 
manico ed il (uo curvo in guifa , che Tedremità 
del manico oltrepafiTi di una pulgata la palma della 

ma- 
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nano, che terrà il pollice diAefo full' interiore delb 
lama , c foAerrà la bajonetta davanti al corpo, una 
pulgata lateralmente diAante dalla canna . 

Secondo . Si feoAerà l’arme dal corpo con la man 
Anidra, e d porrà la bajonetta nel fodero , con chi- 
nare un poco la teda verfo la Anidra; indi avvici- 
nando r arme al corpo , A paderà la man dedra sul 
proprio lato . 

Ter^. Senza muovere nè la teda , nè il corpo, 
con la fola mano Anidra A porterà velocemente l'ar- 
me alla fpalla , fodenendola fubito per fotto del cal- 
cio, nel modo fpiegato . 

Sotto al braccio = l* arme. 

Tre tempi . 

Primo . S’ impugnerà vivamente 1’ arme con la 
man dedra , Amando il pollice sulla vite della con- 
tropiadrina , 

Secondo . Con la man dedra A feoderà 1* arme 
dalla fpalla, rimanendo la canna infuori, e A pren- 
derà con la Anidra per la prima fafeetta col pollice 
didefo sulla bacchetta , ed il gomito accodo all'ar- 
me , per tenerla verticalmente dirimpetto alla fpalla 
Anidra , fenza che il calcio A muova . 

Ter\o . Si paderà 1* arme fotto al braccio Anidro, 
Asdenuta dalla mano Anidra, la quale, fenza cam- 
biar di Ato , terrà il dito mignolo appoggiato all* 
anca ; e nello dedb tempo la man dedra A riporrà 
sul proprio lato . 

Portate = l'arme. 

Tre tempi . 

Primo . Si rialzerà l’ arme con la man Anidra , e 
A prenderà con la dedra per l’impugnatura, tenen- 
do il pollice sulla vite della contropiadrina : l’arme 
dovrà rimaner verticale dirimpetto alla fpalla Ani- 

C ) Ara , 
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(Ira, col calcio nel corrifpondente (ito, ed il gomi- 
to fimftro unito alla ca(Ta . 

Secondo . La man (iniftra paiTcrà ad impugnar 
l’ arme con vivezia folto del calcio , e la delira 
r appoggerà alla fpalla . 

Teixo . Si riporrà la man dedra sul corrifpon- 
dente lato < 

Al piede — L' ARME . 

Due Tempi, 

Primo, Diflendcndo il braccio finiftro per calare 
un poco l’ arme , fi prenderà con la man dedra , 
con forza , al difopra della primà fafeetta . 

Secondo. Togliendo la man finidra dall’arme, fi 
porterà vivamente con la dedra sul lato dedro ac- 
codo al corpo, con la bacchetta infuori, ed il cal- 
cio difendo tre pulgate da terra ; indi facendo feor- 
rere l’arme nella man dedra per fino a che il cal- 
cio, fenza battere , tocchi la terra , fituandofi col 
fuo edremo in contatto con la parte ederiore della 
punta del piè dedro , fi ripiglierà la politura indi- 
cata per r arme al piede . 

A TERRA = Parme, 

Due Tempi. 

Primo i Si Volgerà l’ arme nella man dedra co« 
la contropiadrina in avanti , e fi appoggerà la ma- 
no finidra , con la palma infuori , dietro alla parte 
ederiore della bandoliera della cartocciera ; indi con 
chinare il corpo follecitamente in avanti , avanzan- 
do il p'è finidro , che batterà naturalmente , il cal- 
cagno del quale dovrà ritrovarfi nella direzione del- 
la prima fafeetta fubito che fi farà l’ arme fituata , 
fi poferà l’ arme a terra dritta avanti di fe , doven- 
do redare 1’ edremo del calcio fempre vicino alla 
punta del piè dedro; il ginocchio dedro fi terrà un 

poco 
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poco piegato , eoi corrifpondente calcagno follevato; 
e la mali delira non lafeerà il fuo lito . 

Seeondo . Alzandofi follecitameiue , lì riporrà il 
pie lìniUro accanto ed in linea col deliro j portan- 
do le mani tu i refpettivi lati ; 

RiPicLiÀTE — l' arme » 

Due tempi -, 

Primo . Chinando il corpo in avanti j con avan- 
zare il piè llnillro , col calcagno in direzione della 
prima fafeetta ^ e piegare un pòco il ginocchio de- 
liro tenendo il calcagno deliro follevato ^ lì porte- 
ranno con vivezza le refpettivc mani ad impugnare 
con la delira la canna tra le due rafcettetcd a fo- 
flenere con la lìnillra per dietro, con la palma in- 
fuori , la bandoliera deila cartoccierai 

Secondò . Si rialzerà T arme follecitamente infiemé 
Col corpo è, e lltuando il piè llnillro in linea ed ac- 
canto al deliro 4 lì Volgerà l’ arme con la man de- 
lira , con la bacchetta in avanti 4 portando la fidù 
Ura sul proprio lato t 

Portate = ParMÉì 
Due tempi -, 

Primo 1 Si alzerà 1’ arme con la tnan delira , e 
palTandola verticalmente prelTo del corpo, lì appog- 
gerà alla fpalla lìnillra, con girarla tra la mano in 
modo, che la canna fi ritrovi all' infuori ; nello Óef- 
fo tempo che fi rimarra con la man delira folle- 
nendo 1 ’ arme coll’ diremo del pollice lì.tuato due. 
pulgate fotto alla prima fafeetta > fi collocherà la fi- 
nillra fotto del calcio, nella guifa già pfeferitta per 
una tale politura . 

Secondo, Si porterà con viveZzà la man delira 
fui eorrìfpondente fico i 
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BaJOSETTA = IS CANNA. 

Tre tempi. 

Primo. Si eièpuirà il prefcritto nel primo tempo 
di rimettere la bajonetta , eccetto che la tnano fini* 
Ara difeoAerà un poco l’ arme dal corpo , e la de- 
Ara trarrà fubito la bajonetta dal fodero, c piglian- 
dola pel manico ed il Tuo curvo in modo , che 
l’ cAremità del manico oltrepaAì di una pulgata la 
palma della mano , che terrà il pollice diAefo fui 
piano interiore della lama , la porterà all’ altezza 
e dirimpetto alla bocca della canna nella fìtuazione 
fpiegata al primo tempo di rimettere la bajonetta . 

Secondo. Si porrà follecitamente la bajonetta in 
canna, e fi porterà la man deAra fui proprio lato. 

Ter\o . Si porterà l’ arme alla fpalla con la fola 
nano finiAra , che pafierà follecitamente ad impu- 
gnarne il calcio . 

Calati = la baionetta . 

Dìu tempi . 

Primo . Come pel primo tempo di prelèntar l’arme. 

Secondo. Si abbaficrà l’arme con la man deAra 
in avanti , accoAando la contropiaArina all’ anca de- 
Ara, fenza muovere il corpo dal fronte , tenendone 
la bocca a livello ed in direzione dell’occhio de Aro; 
nello Aeflb tempo fi prenderà l’ arme con la finiAra 
per la prima faicetta , con la palma in su , e fi 
pafierà la man deAra fotto al calcio , col pollice 
appoggiato verfo la Aia efiremità . 

Portate = l'armi. 

Due tempi . 

Primo. Si alzerà l’arme Aretta al corpo , foAenu- 
ta dalla man deAra per l’ impugnatura , e toglien- 
done la finiAra , che immediatamente pafierà fotto 
. - al 
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al calcio, fi fituerà nella politura di portar Tarme. 

Secondo . Si porterà la man delira fui proprio lato. 

JN bilancia = C ARME, 

Due tempi . 

Primo . Come pel primo tempo di ÀL ftt.DE 
l’ ARME . 

Secondo, Togliendo la man linillra dall’arme, li 
porterà vivamente con la delira fui lato deliro , te- 
nendola col pugno accollo al difotto dell’ anca , con 
la bacchetta infuori; il calcio farà difcolto tre pul- 
gate da terra, e la bocca della canna dirimpetto e 
dinante tre pulgate dalla fpalla delira. 

Portate = P arme , 

Due tempi , 

Come i prefcrìtto pel detto movimento. 
NOTA, 

Il movimento d' I n bilancia l'arme potrk fer- 
vile , quando fi. manderà la Truppa ne' Quartieri , 
al comando DISFATE LE RIGHE = MARCIA. 

S- IV. 

Presentate = P arme , 

Tre Tempi , 

Come è detto ad un tal comando . ' 

AlP orazione = P ARME , 

Tre tempi. 

Primo. Si porrà prontamente il ginocchio deliro 
a terra un piede indietro del lito dove flava U cal- 
cagno , pofando il calcio a terra con le due mani , 
due pulgate lateralmente djfcoflo dal calcagno lini- 
flro , portando la linillra col pollice alla prima fa- 
fcetta , e la delira fui cane > col pollice fuU’ efle- 
riore dell’ acciarino . Se- 
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Secondo. Senza muovere la tefla, fi prenderà coti 
' la man defira il capp>ello per la punta ^ ponendovi 
r indice dentro , e le altre dita intorno all’ orlo . 

Tery> , Si caverà il cappello , dando con la te- 
da immobile, e fi fituerà iulla parte ederiore della 
cofcia dedra ^ col voto al didentro « fodenendold 
col braccio ben telo . 

PRESESTATE = V ARME . 

Tre tempi . 

Primo . Con la man dedra fi riporrà in buoi! 
modo il cappello falla teda , la quale non dovrà 
chinarli . 

Secondo . Con la fuddettà mano fi prenderà l’ar- 
me pel cane , col pollice full’ ederiore dell’acciarino< 

Tery> . Rialzandoli follecitamente , fi fituerà l’ar- 
me nella politura defcritta nell’ ultimo tempo di 
prefentar l’arme i 

NOTI. 

Se il /ito in cui la. Truppa dove/fe inginocchia r/i 
fof/e fangpfo o /porco , non /i /ara porre il ginocchio 
a terra , ma /i data la prevent/ione di e/eguire all' 
impiede il movimento: ed al comando ALL' OR AZIO^ 
/fE =. l' ARME , /i dovrà portare il pii de/iro un pie- 
de e me^:^o indietro ^ piegando un poco il ginocchio; 
e tolta la man defìra dalC arme , la quale /i porrà 
fui proprio lato , di/lendendo il traccio fini/lro , /i fa- 
rà /correre V arme verticalmente nella mano /ini/ira, 
fino a tanto che giune;à il calcio a tetra 4 due pul- 
gate lateralmente dijiante dal calcagno fini/ìro. 

Gli altri due tempii fi /atanno nel modo prefcrit- 
to per un tal movimento . 

Al comando poi pRESESTATÈ l' ARME ; dopo 
efeguiti i due primi tempi del detto movimento , e 
time/fa nel terminare il fecondo di e/fi la man de/ira 

fui 


; 
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/«/ proprio lato , accoflando il piè deflro al finiflro ^ 
con la mano ftnipra fi. rialr^era Panne, e fi fituer'a con 
le due mani nella pofitura comandata . 

Portate = t' arme. 

Due tempi , 

Come fi è detto per un tal movimento • 

JL PIEÙE = L' ARME , 

Due tempi . 

Come è fiato prefcritto * 

JlLA PREGHIERA = iP ARME. 

Due tempi . 

Primo. Si fituerà il piè deliro dietro al calcio 
in modo « che l’ oflb del primo dito venga a toc- 
carlo > e con la man finifira fi prenderà la punta 
del cappello ^ fituandovi l' indice dentro ^ e le altre 
dita intorno all' orlo . 

Secondo . Senza muovere la tefia , fi leverà il 
cappello , palTandolo firetto al corpo , per fiiuarlo 
fui ginocchio finifiro , col voto al didentro . 

NOTA. 

Se poi il Soldato aveffe il Cafchetto , vi porterà 
foltanto , e nella diret^ione degli cechi , P efiremittt 
delle dita di quella mano che dovrà aliare . 

Jt piede = D ARME . 

Due tempi . 

Primo. Si rimettefà il cappello, fenza far Vermi 
moto con la tefia . 

Secondo . Lafdando cadere la mano finifira fui 
proprio Iato , fi porterà il piè deliro nella fua pri- 
ma pofitura . 
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S 0 T À. 

Ntgli Efeniy , o in altre oceafioni , quando il 
cappello /offe legato in tefia , e che fi doveffero efe~ 

' guire movimenti ne' quali fia fiato prejcritto il ca- 
varlo , non fi leverà, ma fi porterà la mano che cor- 
rifponda fui lato dritto o finifiro del cappello , per 
appoggiarvi V eflremità delle dita nella direzione de- 
gli occhi . 

Jl FOSERALE = C ARMI . 

Due tempi . 

NOTA. 

Prima di dare il comando Al FUSERALE L’ AR- 
ME, fi farà rimettere la bajonetta, e prefentar C ar- 
me. 

Primo . Girando un poco il corpo a dritta , fi 
volgerà l’ arme con la mano finiftra , fpingendonc il 
calcio con la delira in avanti ^ ed in modo, chela 
canna , radendo il braccio deliro , rimanga in llto 
verticale con la bocca in giù , fei pulgate dillanto 
da terra : nello llelTo tempo quadrandoli fui fronte 
con rimettere il piè deliro accanto ed in linea col 
lìnillro, impugnata l’arme con la man delira aldi- 
lòtto della lìnillra , la quale fubito la lafcerà , fi 
porterà dett’ arme con la canna infuori fotto al 
braccio lìnillro , con la piallrina in direzione dell* 
afcella , palTando immediatamente al difotto della 
piallrina il braccio lìnillro per appoggiarvi 1* accia- 
rino , con tenere la mano dillefa fulla mammella 
delira , ed il gomito llretto al corpo . 

Secondo , Si porterà la man defira fui proprio lato. 


Pre. 
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FjIMSSNTATE = l' AKMt . 

Due tempi . 

Primo . S’ impugnerà 1’ arme con la man delira , 
toccando al difotto il braccio lìnillro , e portandola 
verticalmente in metto al corpo , fci pulgate alta 
da terra , (ì prenderà con la mano (ìniftra , che ter- 
rà la palma rivolta in fuori , ed il dito mignolo 
tangente alla molla dell’ acciarino . 

Secondo . Girando un poco il corpo , fi rivolgerà 
l’arme verfo la dritta in modo, che la canna palli 
da fotto in su radente il braccio deliro , fituandofi 
come è prefcritto al terto tempo , di prefentar l’ arme. 

Portate = l' arme. 

Due tempi. 

Come fi è detto per un tal movimento . 

Per l' esecuzione = D arme. 

Due tempi . 

Primo . Si porterà l’ arme vicino al piè finillro , 
come nel primo tempo della carica. 

Secondo . Si volgerà per la dritta la bacchetta in 
fuori appoggiando la canna alla fpalla finillra , con 

J ìortare il calcio metto piede in avanti , e fi pro- 
èguirà a tenerla con la mano finillra , col braccio 
diilelb . 

Al PIEDE = DaRME. 

Un tempo. 

Con la man delira fi prenderà l’arme tra la pri- 
ma c la feconda fafeetta, e portandola fui lato de- 
liro, fi fituerà nella politura già deferitu in un ul 
comando . 

S- V. 

Tollochè le Reclute fapranno efeguire i tempi 

di cui 


Atteoiione» clit 
avere riftrac» 
tore ntli* iafegaa- 



dell' a cui è comporto ciafchedun movimento , l’ Irtrut- 

*™'’ tote dovrh mortrarc ad efL- 1’ aflìeme del medefimo, 
con efcftuirlo e^li ftertb avanti di loro , affine di 
unire 1’ efempio al precetto ; nè' lafeerà di far loro 
replicare quelli che non avranno ben efeguiti , ba- 
dando fempre , che confcrvino la politura del cor- 
po e della terta , con erigere la maggior vivacità 
nell’ efecuzione , l’ immobilità dopo efeguito il tem- 
po , e la precifione nelle pofiture ; come ancora che 
le braccia fole agifcano , e che l’ arme parti fempre 
il più vicino che lia poflìbile al corpo : ne’ quali 
movimenti verranno irtruite fecondo 1’ ordine coti 
cui (1 fono prefcritti . 

'ARTICOLO QUARTO. 

Pt’ movimenti dell' arme pe' Granatieri , 
e pe' Guajlatori . 

S- I. 

M'*imcnti d'ir- Dovcndo i Granatieri fcagliar granate , o fare altra 
«e pc cunatieri. 32 Ìone , nella quale non poteflero tener 1’ arme tra 
le mani, la rttueranno nella politura qui difotto in- 
dicata . 

In bandoliera = l' arme. 

Tte tempi. 

Primo . Nel dirtendere il braccio finirtro , con 
muovere il polfo nell’ articolazione , li volgerà la 
canna fulla rtnirtra , fenza fcortar 1’ arnie dalla fpalla , 
e sfibbiando la corea con la man delira , appog- 
giandola al petto , li allenterà in modo , che portTa 
traverfarli fui corpo ; indi con la rterta mano fi 
prenderà la corca crteriore , e fi slargherà verfo la 
dritta . 

Secondo . Si folleverà coi> la finirtra un poco l’ar- 
me , che s’ inclinerà con la bocca alquanto indietro, 
t con la delira fi palTerà la corea ai difopra della 

iella , 
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tefta , che rimarrà immobile , per tirarla con forza 
fubito che 1' arme fi lafci cadere tangente al braccio 
finifiro , il quale ufdr dovrà tra la correa e l’arme, 
per potere con la mano finiftra anche prendere e 
tirare la defcritta corea , acciocobè l’ arme pofla fi- 
tuarfi obliquamente filila fihiena con la bocca in 

alto dietro alla fpalja dcfira , e con la piafirina die- 
tro la cofcia finifira . 

Ter^o. Si porranno le mani su i refpcttivi lati. 

Portate = l'arhs. 

Tre tempi. 

Primo. Con la mano finifira fi prenderà la corea 
preflb r impugnatura dr.ll’ arme , tenendo la palma 
rivolta infuori , e fi alzerà l’ arme , pafiandovi il 
gomito al difotto , per fituarla obliquamente fui brac- 
cio in guifa , che il calcio fia diretto venfo baffo ; 
c nel tempo fiefiu, impugnandola con la finifira al 
difopra della piafirina , con la delira fi prenderà la 
corea in direzione della fpalla delira , per slargarla 
verfo la dritta . 

Secondo . Si follcverà 1’ arma e la corea con le 
refpettive mani in modo, che l’arme rimanga ver- 
ticale, e che la corea palfi per fopra della tefia,la 
quale rimarrà immobile; indi lafciata la corea, con 
la delira fi piglierà l’arme per l’impugnatura, che 
prefa pel calcio dalla finifira , fi fituerà fubito alla 
fpalla nella pofitura prefcritta per portarla . 

Ter^o. Si palferà la man delira nei refpettivo lato. 

S- II. 

1 Guafiatori porteranno fempre la loro arme in 
bandoliera fenza la bajonetta ; ma nel cafo che li 
dovelfe far fuoco sul nemico co’ cannoni del Battar 
gliene, ein vi fi fitueranno dietro, portando l’ar- 
me con la bajonetta armata come i Bafli-Ufiziali, e 
)e loro feuri in bandoliera . 

i-lil, 


^•Atura dell* &r« 
ne de’ Cttiittcori. 


; 

« 



SituuIoM della 
feure iUaJo coll* 
•me. 


Modo dt portar 
la Teuse in para- 
ta , o difilando al* 
b iella di qual- 
che Truppa . 


Movimenti della 
feurc . 


S- in- 

Semprechè effi fi prefenteranno con le armi , fen- 
za efiere alla teda della Iruppa, porteranno la feu- 
re sulla fplla finifira col taglio indietro , tenendo 
la mano finifira sull' efiremìtà del manico , con le 
quattro dita al difopra,ed il pollice al difetto , be- 
ne unito alla giuntura dell' anca , col gomito acco- 
do al corpo . 

s- IV. 

Si porterà la feu re. nel modo qui difetto fpiegato. 
§• V. 

Portate = l' arme. 

Due tempi. 

Primo. Si prenderà il manico della feure con la 
man dedra- al difopra della Anidra , e con le due 
mani , per là dritta , fi volgerà fubito il taglio in 
avanti , fenza che il manico abbandoni il voto del- 
la fpalla . 

Secondo, Si porterà la man dedra sul corrifpon- 
dente lato . 

Al RRACCIO = L' ARME, 

Tre tempi , 

Primo . Si prenderà il manico con la man dedra. 
al difopra della fiiiidra . 

Secondo. Per la finìdra.con le due mani, fi vol- 
gerà il taglio della feure indietro . 

Ter^ . Si porterà la man dedra sul proprio lato. 

Portate = i' arme . 

Tre tempi. 

Primo . Come nel primo tempo , di al braccio 
l’ arme . 

Secondo. Con le due mani fi volgerà per la drit- 
ta il taelio in avanti. 

Ter. 
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Ter ^ . Si porterà la dcdra sul recettivo lato . 

Al piede = L' ARME . 

Due tempi . 

Primo . Diftendendo il braccio finiflro , C piglierà 
la fcure con la man delira all’ altezza della fpalla , 
col pollice fopra, e le altre dica folto del manico , 
e lì porterà accanto all’ anca delira colla fola man 
delira , tenendo il taglio dritto in avanti , ed il ma- 
nico tre puliate dillante da terra . 

Secondo, Si poferà il manico a terra , in contatto 
con la parte citeriore della punta del piè deliro . 

Portate = l' Arme , 

Due tempi. 

Primo , Si rialzerà la fcure con la man delira , 
e li appoggerà alla fpalla fìniUra col taglio in avan- 
ti , prendendola con la man lìnillra per l’ ellrcmità 
del manico , tenendovi le quattro dita al difopra , 
ed il pollice al difotto , che lì appoggerà alla giun- 
tura dell’ anca . 

Secondo . Si porterà la man delira sul proprio lato. 

All* ORAZIONE = D ARME, 

Tre tempi , 

Primo, Facendo ginocchio a terra nel prendere 
il manico della fcure con la delira al difopra della 
finillra,la quale immediatamente lo ripiglierà fopra 
della delira , lì limerà con 1’ ellremità a terra j e 
tenendo la fcure col taglio infuori con la man lìni- 
Ara , lì rimarrà fìtuato come gli altri Soldati , ri- 
portando la delira al refpetlivo filo. 

Se fondo , e ter\o , Come pe’ Soldati , 


D 


Pre. 



so 

Presentate = l' arme. . 

Tre tempi , 

Primo ^ e secondo . Come pe’ Soldati . 

Ter\o . Alzandoli , fi porrà fubito la fcure , c /I 
fiiueraiino le mani nella già prefcritia pofitura di 
portarla . 

NOTA. 

Per porre la fcure a terra , ripigliarla , e per l<t 
prefi/iiera, fi efeguirauao li movimenti flejfi prejcritti 
po’ Soldati , 

ARTICOLO QUINTO. 

De' movimenti delP arme pe' Cacciatori , 

§. I. 

Pofinir» dell’»™». La pofitura dell’arme de’ Cacciatori « farà limilo 
a quella de’ Bafii-Ufizialì . 

Mov'menti prf I Cacciatori dovranno efeguire li llefli movimenti 
r»inie. d’arme, che fono prefcritti pe’ detti BaiU-Uliziali | 

oltre de* feguenti . 

Presentate = l' arme. 

' Va tempo . 

Portando vivamente l’ arme , foftcnuta dalla man 
delira dirimpetto all’ occhio finifiro , e prefala fu- 
bito con la finillra , fi fitucrà nella (lelfa pofitura 
prcfcritta in un tal movimento pe’ Soldati. 

Portate = l'arme. 

Ha tempo , 

Con la man finillra, che fcorrerà fino alla prima 
fafcetta , e con la delira , che follerrà il cane e l’im- 
pugnatura > fi porterà l’arme sul lato deftro, nella 
pofitura preftritia pc’ nafli-Ufiziali , rimettendo la 
finillra sul proprio lato . ar.- 
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ARTICOLO SESTO. 

Scuola de' Tamburi . 

S- I. 

H Tamburo-Maggiore farà incaricato dell’ iftru- D"«'' dri Tim- 
zione de’ Tamburi , e ne farà rifponfabilc al Co- 
mandante del Corpo . 

§. H. 

Un Tamburo per battaglione fcelto dal Colon- ow>>if>o dei Tam- 
nello , con diftinzione di Caiabiniere , al quale fg 
gli bonificherà un’alta paga sulla mafia generale del 
Reggimento , farà incaricato . folto gli ordini del 
Tamburo- jVlaggiore, dell’ iftruzione de’ Tamburi del 
Battaglione : ed in cafo di fcparazione de’Battaglio- 
ni , rifponderà dell’ ifiruzione di elfi al Comandante 
di quel Corpo . Un tale incarico però non lo do- 
vrà efentare dal fare tutto il fervizio , che potrà 
corrifpondergli . 

§• III. 

I Tamburi dovranno effere iftruiti con gran cu- Mifari dei tem- 
ra nell’ eCttezza del tempo necefifario alla cadenza caden«'dripiffÓ! 
del paffo, e foprattutto del paflb ordinario, accioc- 
ché non ne marchino che foli fettantafei per mi- 
nuto , e che la cadenza delle loro battute vi cor- 
rifponda afiolutamente . 

§. IV. 

I Sonatori che comporranno la Banda , faranno iflmz’ione deli» 
fubordinati al Tamburo-Maggiore come gli altri **"***• 
Tamburi , ed efercitati del pari da efib sull’ efattez- 
za del pafiTo , e del tempo , e su di ogn’ altro che 
doveflero efeguire . 

S- V. 

I tocchi permelTi , faranno i feguenti , ed i fegni Tocchi diverfi . 
della Ipada e del baftone per difiinguerli e coman- 
darli ^ faranno li Ilellì che fin ora fi fono praticati. 

Da I. La 


\ 
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Tocchi delle Po- 
tenze «Aere f 


Modo di portu 
la calta • 


; 


1. La Generale . 

2. L' Alfemblea. 

3. La Bandiera, 

4. Le Marce , 

V La Ritirata. 

16. La Chiamata , 

7. La Fafdna . 

8. La Diana . 

9. La l^Iefla , e Preghiera i 

tc. Il Bando . 

11. Le Bacchette , o Punizioni» 

12, I Rulli, 

NOTA. 

J rulli dovranno effere fempre feguitì da un colpo di 
hacchetta ; e per battere alPordine ^ fi faranno tre rulli. 

§. VI. 

I Tamburi dovranno fapere anche battere i toc» 
chi delle Potenze edere , ma non ne-faranno ufo , 
che per ordine del Comandante della Truppa ; nè 
comincieranno mai la loro fcuola dalla Generale . 

S- VII. I 

Conferverà il Tamburo la fteffa politura che lì I 
è preferitta per ogni altro Soldato , e terrà la cada 
fofpefa alla bandoliera , ed appoggiata alla cofeia lì- 
nilira , con le bacchette nelle mani , delle quali la 
finidra farà lituata sul cerchio fuperiore della calTai 
p la delira didefa sul corrifpondente lato , 

s- vili. 

NOTA, 

Dopo le voci de' regolari comandi , fono deferitte 
cuci le, di cui dovrà particolarmente far ufo il Tam- 
buro-Maggiore , 


A T£Jt- 



J tERKA — l’ ARME* 

Tamb.Maggt A = tèrra. 

Tre tempi. 

Primo . Si fitueranno con le due mani le bacchet- Motimn 
te sulla bandoliera , nel cuojo da riporle , che cor- 
rifpondc in mezzo del petto . 

Secondo . S’ impugnerà con la man delira il cer-* 
chio fuperiore i e con la linillra il cerchio inferiore 
della calTa ; indi con la delira tirando la calla in 
giù , fé ne farà ufcire la coreggiola ^ che la terrà 
fofpefa alla bandoliera ; e fenza piegar le ginoccliìa, 
lì lìiucrà a terra in modo , che la pelle in cui lì 
batte nia all’infuorì, • l’altra verfo del corpo, con 
la vite al difopra . 

Ter^o . Alzandoli con vivezza, li porteranno la 
mani su i refpettivi lati . 

Tamb.Magg, In — tSPALLA. 

Tre tempi . 

Primo. Con le ginocchia tefe y chinando ilcorpo> 
li prenderà la calTa nel mezzo pe’ cerchi , cioè il fu-i 
periore con la man deAra ^ e l’ inferiore con la Ai 
niAra . 

Seconda . AlzandoA foUecitanlenta < A Atuerà là 
cada orizontale accoAo al petto in guifa , che la 
parte in cui A batte rimanga snlla dritta ; mentre 
però A alza la calta da terra ^ A prenderà ancora 
con la mano AniAra , tra *1 dito ìndice ed il pollii 
ce, la corea della medefima , chte ferve per foliei 
neri a sulla fpalla < 

Ter^. Si fpingerà la calta etra la man deAra 
▼erlb la AniAra talmente , che girar pplTa dietro la 
fpalla AniAra , e A palterà nel tempo Aeffo il gomli 
to AniAro con tutta deArezZa tra la corea , e la 
parte ùiferìors della caAa in modo ^ che venga ad 

D 3 et 
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cflere fituata sull’ odo della fpilla finldra; quindi fi 
rimetteranno le mani su i rdpettivi lati . 

Tamb.Magg. In = basdouera . 

, Tre tempi , 

ì^rimo . Col gomito dritto lì darà una fpinta per 
dietro alla cada, acciocché ven^a da se in avanti , 
e fi prenuerà con la lìniftra per la corea vicino al 
cerchio intcriore , cavandone furri il gomito ; indi 
s’ impugnerà con la delira il cerchio fuperiore della 
medclima nella direzirne d.lla vite , appoggiandola 
obliquamente sulla cofcia liniflra , ed in gutfa , che 
la parte in cui fi batte rimanga sulla dritta, un po- 
co più in alto deir altra . 

Secondo . Con la mano flniftra fi prenderà una 
delle due coreggiole della bandoliera , che fervono 
ad aggrappare la cada , e fi farà padare fotto la 
penultima corda che precede la vite in maniera , 
che rimanga la carta appoggiata alla cofcia finiftra , 
ben fofpefa alla bandoliera ; è fi fituerà la finiftra 
sul cerchio fuperiore predo della delira . 

Teri^o . Con le due mani fi prenderanno le bac- 
chette ripofte sulla bandoliera , cioè con la delira 
quella che farà sulla dritta , la quale fi porterà col 
braccio tutto diftefo sul lato dritto , e 1’ altra con 
la finiftra, che nello ftedo tempo fi appoggerà sul 
cerchio fuperiore della cada . 

Tamh.Magg. In = ISPALLA . 

■ Tre tempi. 

Primo. Come il primo tempo di A TERRA. 

Secondo . S’ impugnerà con la man delira il Cer- 
chio fuperiore, e con la finiftra il cerchio inferiore 
della cada ; indi con la-delira tirando la cada ingiù, 
fe ne firà ufeire la coreggiola, che la terrà fofpefa 
alla bandoliera , e fi appoggerà orizontalmente sul 

pet- 



petto, prendendo con la finiftra tra l’ indice ed il 
pollice la corea della medefitna , che ferve per fo- 
flencrla sulla fp>alia . 

Teri^o . Come nel terzo defcritto tempo di porla 
in ifpalla . 

Tamb.Mjgg. A = TERRA , 

Tre tempi . 

Primo. Come pel primo tempo A' IK basdoue-. 
RA, portando però la cafla orizontalmcnte sul petto. 

Secondo . Piegan lofi con le ginocchia tefe , fi fi- 
tuerà la cafia a terra, nel modo prefcritto per una 
tal mofla . 

Tet\o . Togliendo da’ cerchi le mani, ncll’aUarfi 
follecitamente , fi porteranno su i refpettivi lati . 

Ripigliate ^ C ARME . . 
Tamb.Magg, In = bandoliera . 

Tre tempi , 

Primo. Con vivezza, chinando il corpo, s’impu- 
gneranno i due cerchi della cafia, cioè quello fupe- 
fiore con la delira, e l’inferiore con la finillra. 

Secondo . Alzandoli , fi fituerà la calTa obliqua- 
mente sulla cofcia finillra di maniera, che la parte 
in cui fi batte rimanga sulla dritta , ed un poco 
più in alto che 1’ altra . 

Tertp . Si prenderanno le bacchette , e fi fitue- 
ranno nella politura già defcritta . 

All' ORAtioNE = P arme . 
Tamb.Magg. All' = orazione . 

Tre tempi. 

Primo , Nell’ inginocchiarfi col ginocchio dritto , 
tenendo il corpo e la tella fermi , con la delira fi 
pafierà la bacchetta col manico all’ ingiù nella ma- 
no finillra , c fi fituerà la calta con la ftelTa mano 

D 4 obli- 



obliquamente preflb del ginoccbio finiftro . 

Secondai e ter^o . Colie pe’ Soldati. 

Presentate = l’arme^ 

Tamb. Magg. Pi mette te ri . 

Tre tempi . 

Primo . Si riporrà il cappello nella politura pel 
medelìmo (labilità . 

Secondo . Si calerà la man dedra fui cerchio fu- 
pcriore della ca(Ta . 

Terrp , Alzandoli col corpo ben dritto , fi ripi- 
glierà con la dedra la bacchetta eh' era nella fini- 
dra , fituando le bacchette , e le braccia nel modo 
già fpiegato . 

Alla preghiera = l’Arme. 

Tamb. Magg, Alla = preghiera . 

Due tempi . 

Primo . Si porterà il piè dedro un poco indietro» 
e la mano finidra al cappello . 

Secondo . Si efegeirà lo deflTo , che ritrorafi pre- 
fcritto pe' Soldati . 

Al piede = l' ARME. 

Tamb. Magg. Rimettete vi . 

Due tempi . 

Primo . Si efeguirà lo delTo , che da preferitto 
pe' Soldati . 

Secondo . Si ripiglierà la politura di portar la cada. 
NOTA. 

Se i Tamburi flaffero inginocchiati per t ora^/ene» 
e doveffero batter la caffa , dopo il ter^o tempo di 
un tal movimento, lafceranno il cappello appoggiato 
lateralmente alla cofcia dritta , e ripreja la bacchet- 
ta dalla man finiftra , toccheranno , 
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Se farci per la preghiera , il Tamburo che dovrà 
dare i tre colpi , prima di batterli, fi leverà il cap~ 
pelle con la mano finiftra , la quale terrà anche la 
bacchetta , ed appoggiatolo falla cafia , li batterà ; 
quindi fi riporrà il cappello , per efeguire il rullo 
finale . 

Semprechè pioverà, i Tamburi che non batteranno, 
per non bagnar la pelle in eui fi batte , alt avverti- 
mento Riparate la pelle, dovranno rivoltare al- 
quanto la coffa verfo la dritta , onde rimanga la 
detta pelle appoggiata alle loro cofce , 

articolo settimo. 

Del modo di far fuoco, e della carica 
per ifiru^ione delle Reclute , 

r S- I- 

Si dovrà ir.fegnare al Soldato recluta con tutta Prercnzìoiii 
la pazienza e precifione poflìbile il mcccanifmo del- l'iftruuore. 
la carica , e toftochè lo faprà , fe li faranno portar 
feinpre nella fua cartocciera fei cartocci di legno , 
acciocché acquidi l' ufo di cavare il cartoccio ; di 
poi fi profeguirà con fargliene portare di cruda , 
per accoftutnarlo a diacciarlo, a votarlo nella can- 
na , ed a borrare ; de’ quali mezzi fe ne dovrà fare 
ugualmente ufo nella carica marcata, e nella carica 
a volontà . 

Ciafchedun Uomo recluta dovrà idruirfi fino 
al punto di potere in un minuto caricare e tirare 
a volontà , con l’ arme col focone obliquo , almeno 
cinque colpi , e rhrovarfi con 1’ arme carica fulla 
fpalla ; e ri fi approflìmerà con le altre armi • 

S- li- . . 

Negli effettivi fuòchi gli Uomini della feconda Modo di f,r ri*. 
e terza riga al comanda Plotone , dovranno fare r’armc.'*' 
un dato paffo per portarfi fui terreno che loro 
dovrà corrifpondere ; ed acciocché le Reclute fieno 

an- 
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anche iftruite su di un tal movimento , 1’ Tftruttore 
prima di principiare la carica , darà il comando 
Plotone , e farà efe^uire all’ uomo , o uomini 
che avrà iìiuati in feconda e terza riga quanto qui 
difotto li efprelTa . 

Plotone . 

Ad un tal comando , gli Uomini di prima riga 
non lì moveranno ; quelli della feconda riga faran- 
no un paflb trafverfo da percorrere lo fpazio di un 
piede fulla dritta , e ferrarfi ad un piede di dìdan- 
za con la prima riga , acciocché la gamba dsdra de- 
gli Uomini di prima riga , quando porranno ginoc- 
chio a terra , polfa palTare mila finirtra del piè fini- 
flro deir Uomo di feconda riga , fenza urtarlo ; e 
quelli della terza , faranno fulla dritta un paflb traf- 
verfo di un piede e mezzo , avvicinandou del pari 
ad un piede di diflanza della feconda riga, per po- 
tere importare per fopra del braccio degli Uomini 
che li precedono . 

Alto = l’arme. 

Due tempi . 

Primo . Si cfeguirà il prefcritto nel primo tempo 
di prefentar l’ arme . 

Secondo . Portando verticalmente l’ arme con la 
man deftra dirimpetto ed in mezzo al corpo , fi 
prenderà con la finiflra , battendo al difopra della 
piartrina , con tenere il dito mignolo accorto alla 
molla dell’ acciarino , ed il pollice diflefo lungo la 
carta all' altezza del mento : la bacchetta farà in 
avanti ; il gomito lìnirtro unito al corpo ; e la man 
dertra terrà l' arme per l' impugnatura , col gomito 
alzato . 
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Preparate = € arme. 

Due tempi . 

Primo . Gli Uomini della prima riga porteranno 
la man delira fulla chiave del cane , che fi terrà 
trall’ unione del pollice e dell’ indice , col gomito 
all’ altezza del pugno . 

Gli altri porteranno il pollice della man delira 
filila chiave del cane , e le altre dita fotto 1’ impu> 
gnatura , col gomito a livello del polfo . 

Secondo. Quelli della prima riga porranno folle- 
citamente in ginocchio deliro a terra , un piede pià 
indietro del calcagno finillro, e facendo feorrere la 
mano finillra per fino alla prima fafcctta, poferan- 
no con vivezza il calcio a terra due pulgate late- 
ralmente diftante dal calcagno finillro , tenendo l’ar- 
me verticale ; nel qual tempo col pollice della de- 
lira monteranno il cane , fituando fubito il detto 
pollice full’ elleriore dell’ acciarino , c le altre dita 
al difotto del cane. 

I rimanenti monteranno vivamente il cane , e 
prendendo 1’ arme con la delira per l’ impugnatura 
col gomito llretto al corpo, faranno feorrere verti- 
calmente l’ arme nella man finillra verfo balTo , fino 
alla prima fafeetta^ la quale dovrà rimanere all’al- 
tezza della bocca. 

Impostate. 

Un. tempo , 

- Gli Uomini di prima riga dillendendo il braccio 
finillro, e facendo feorrere la mano finillra innanzi 
alla prima fafeetta , importeranno vivamente l’arme, 
appoggiandone con la man delira il calcio contro la 
fpalla delira ; indi nel chinare la terta verfo il da- 
vanti del medefimo , chiuderanno l’ occhio finillro , 
per dirigere gli fguardi dell’ occhio deliro lungo la 
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canna \ onde pofTano prender di mifi , tenendo il 
eomito dedro all’ altezza della fpalla , e l' indice ben 
utuato fui grilletto . 

Gli altri , aprendo la mano iìnidra , impodefan- 
no con tanta celerità , che fentir fì dovrà un coU 

f )o , quando l’ arme d appoggerà dilla detta mano ^ 
a quale , col braccio didefo , dovrà oltrepadare la 
prima fafcetta: e nel tempo dedb d prodleranno un 
poco dilla dritta con volgere la punta del piè dni- 
dro verfo il fronte , e portare il piè dedro mezzo 
piede direttamente indietro , piegando un poco il 
ginocchio dnidro , acciocché pufTano curvare molto 
il corpo in avanti ; e praticheranno inoltre , quan- 
to è dato prefcritto per quelli della prima riga . 

NOTA. 

I fegutnti movimenti, fi efeguiranno da' Soldati , 
ehe avranno f arme coflrutta col focone obliquo , e 
con la bacchetta cilindrica . 

Fuoco. 

Un tempo. 

Gli Uomini della prima riga, coll’indice tireran- 
no fortemente il grilletto, e rimarranno con l’arme 
impodata il tempo neceflario per contare folleciu- 
mente uno e due , e rialzard al terzo , ritirando con 
vivezza l’ arme , che dtueranno , con la contropia- 
drina inclinata indentro, al difetto della mammella 
dedra, colla bocca a livello dell’occhio dedro, fo- 
ftenendola per la prima fafcetta con la man dnidra, 
che terrà la palma in su , ed il gomito dretto al ^ 
corpo ; e nel tempo dedb porteranno il calcagno 
del piè dedro davanti , ed accodo al piè dnidro , in 
direzione deil’odb della gamba dnidra . Il pollice 
della man dedra fi porrà fulln chiave del cane , e 
l’indice col dito medio full’ederiore dell’acciarino, 
tenendo il gomito dedro alzato . Gli 



eli altri , rìnnendo i piedi nel modo anzidetto j 
elé^uiranno quanto per quelli della prima riga fi è 
preferitto . 

In riposo = IL CANR,. 

Du* tempi . 

Primo . Senza togliere le dita della man delira 
dalla politura deferitta , con le medefime detlramen* 
te fi porrà il cane in ripofo, e fi ferrerà il focone, 
fenza muovere T arme dalla fua fituazione . 

Secondo . Si prenderà l’ arme con la man delira 
per l’ impugnatura , palfando la finillra tre pulgats 
in avanti della prima fafeetta. 

A SINISTRA = V ARMt , 

Due tempi . 

Primo . Si farà fronte su i due calcagni per ri- 
metterli nell* allineamento ; e dillendendo il braccio 
deliro , con le due mani fi porterà l’ arme , per vi- 
cino al corpo, dirimpetto alla fpalla finillra, in fi- 
tuaiione verticale , con la bacchetta verfo il voto 
della (palla , appoggiando la parte laterale del cal- 
cio alla cofeia : dett’ arme farà follenuta con la ma- 
no finillra al difopra della prima fafeetta , cól go- 
mito accollo alla calTa , ed il cane farà appoggiato 
fui pollice della man delira . 

Gli Uomini della feconda, e terza riga nel palfar 
l’arme a finillra, facendo indietro un palTo trafver- 
fo, fi rimetteranno fui di loro primo terreno. 

Secondo . Lafcian do l* arme con la man delira , lì 
difeenderà con la finillra prelTo del corpo, e fenza 
battere , fi poferà il caldo a terra fui lato elleriore 
del piè finlflro , con accollare la man finillra col 
braccio dillefo , e 1' arme alla cofeia finillra , tenen- 
done la bocca dirimpetto e fei pulgate dillante dal 
mento: la man delira fi porterà alla cartocciera ,'cd 

apcr- 
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apertala, prenderà il cartoccio col pollice e le due 
prime dita; quindi paflTando fra ’l gomito ed il cor - 

f )0 , fenzd che nè la tella , nè il corpo fi muovano,' 
o fituerà una pulgata difcofio dalla bocca . 

Cartoccio = w cAifjvA. 

Un tempo . 

Si porrà il cartoccio fra i denti , elevando il go- 
mito' deliro all* altezza del pugno , e llracciatolo 
preflb alla polvere , fi porterà la man delira alla 
bocca dell’arme, dirigendola con l'occhio , e vol- 
gendo follecitamente la palma infuori , fi voterà la 
carica nella canna , alzan lo il gomito all’ altezza del 
pugno: indi calato nuovamente il gomito, fi pren- 
derà la bacchetta col pollice c l’ indice piegato , te- 
nendo le altre dita ferrate . 

Cavate = la bacchetta. 

Un tempo . 

Si tirerà vivamente la bacchetta col pollice e l’in- 
dice piegato , allungando tutto il braccio ; e pren- 
dendola colle fteffe dita nel fuo mezzo , a braccio 
tefo j più in^su della bajonetta , fe ne introdurrà 
r efiremo due pulgate dentro della canna . 

Porrate, 

Un tempo. 

Con forza fi fpingerà la bacchetta nella canna ^ 
da dove cavandola , fi ripiglierà nel modo detto , a 
braccio tefo , al difopra delia bajonetta , per intro- 
durre il fuo efiremo due pulgate nel boccaglio. 

Rimettete = la bacchetta. 

Un tempo . 

Spinta la bacchetta nel boccaglio , fi porterà la 
man delira fui proprio lato. 


POR~ 



FoKT^TE = F ARME. 

Un tempo . 

Senza far verun moto nè con la tefta , nè col 
corpo, fi alzerà 1’ arme accanto al corpo con la fo- 
la mano finifira , per appoggiarla alla fpalla, la qua- 
le p.,fferà nel tempo ftelfo ad impugnarne il calcio, 
nella pofiiura prefcmta per portar Tarme. 

NOTA. 

J movimenti che (ieguono , fi adempiranno da'Sol- 
dati , che avranno C arme cofirutta col focone retto , 
a con la bacchetta conica, in feguito de' fpiegati fi. 
no al comando J y POSTATE , i quali dovranno ejjfere 
comuni alle due defcntte armi , 

Fuoco . 

Un tempo , 

Si efeguirà quanto è (lato detto in un tal co- 
mando ; con la fola diverfità , che dovrà prenderli 
la chiave del cane con le ultime dita della man de- 
lira, la quale rimarrà chiufa , e col gomUo appog- 
giato fui calcio . 

Jlf RIPOSO = IL CANE, 

Un tempo , ^ 

Con la man delira fi porrà il cane in ripofo , € 
tirato indietro il gomito deliro, fi porterà la mano 
alla cartocciera per aprirla , paffandola fra ’l corpo 
ed il calcio , e prtfovi il cartoccio col pollice e le 
due prime dita, fi apprelTerà fubito alla dillanza di 
una pulgau dalla bocca , 

Cibate = L’ ARME . 

U n tempo . 

Alzando il gomito all’ altezza del pugno , fenza 

muo- 
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muover la tefta , co’ demi fi ftraccerà il cartoccio 
vicino alla polvere , che per non farla buttare , fe 
ne comprimerà l’apertura col pollice e le prime due 
dita , e fi calerà iubiio fui focone , chinanao un po- 
co la tefta per vedervi nel riempirlo ; dopo cibato, 
fi rinferrerà il cartoccio col pollice e l’ indice ; e ri, 
alzando la tefta , fi porterà la man delira dietro dell* 
acciarino , per appoggiarvi le due ùltime dita . 

Serrate = il focone. 

Un tempo , 

Softenendo bene l’ arme con la mano finiftra , fi 
ferrerà follecitamente il focone , e tenendo fempre 
il cartoccio fra le prime dita della delira , fi pren- 
derà fubito l'impugnatura dell’arme con le due ul- 
time dita e la palma della mano , col polfo accollo 
al corpo , ed il gomito alquanto indietro , un po^o 
fiaccato dal medefimo . 

A SINISTRA = l'arme. 

Due Tempi, 

Primo. Come fi è fpiegato in un tal comando , 

Secondo . Calata l’ arme nel modo preferitto nel 
fecondo tempo del fuddetto comando, lì porterà la 
man delira alla bocca dell' arme , dirigendola eoa 
l’occhio, e volgendo follecitamente la palma ii fuo- 
ri , fi voterà la carica nella canna , alzando il go- 
mito all’ altezza del pugno ; quindi abbalTando nuo- 
vamente il gomito, li prenderà la bacchetta col pol- 
lice e r indice piegato , tenendo le altre diu ferrate. 

Cavate = la bacchetta. 

Un tempo. 

Col pollice e l’indice piegato, lì tirerà vivamen- 
te la bacchetta in sù , e u ripiglierà con le dita 
fielTe nel fuo mezzo , col braccio dillefo pid in alto 

dclU 
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della bajonetta , accoftandola full’ erteriore della fe- 
conda f*iun:ura del pollice , lenendo l.i palma in- 
fuori , e le dita in su allun|>ate ed appoggiate alla 
bacchetta ; nella qual politura 11 volgerà a braccio 
tefo in avanti di maniera , eh’ effendovi altra riga 
sul fronte ^ la detta bacchetta diretta dagli occhi , 
palfi radendo la fpalla delira dell’ uomo che prece- 
derà nella refpettiva 6!a;e tenuta da tutte le dita, 
col pollice allungato sulla medcfi na , s’ introdurrà 
col battipalle nella canna, facendola difeendere , lino 
a che il pugno s’ incontri con la bocca dell’ arme. 

Borhate. 

Va tempo , 

Dillendendo follecitamente il braccio deliro , con 
far fcorrcre in su il pollice appoggiato leggermente 
sulla bacchetta , li ripiglierà per 1’ ellremo col pol- 
lice e r indice piegalo, e 11 fpingerà con forzaUrcl- 
la canna ; da dove cavata con vivezza , e ripiglia- 
tala pel mezzo nel modo fpiegato per girarla , di- 
flendendo il braccio , fi rivolgerà , e fi riporrà nel 
boccaglio con fituar la palma della man delira sul 
battipalle un poco piegata tra ’l corpo e la bajonetta.' 

Portate = V arme. 

Un tempo . 

Dando un colpo sul battipalle, fi farà difendere 
tutta la bacchetta j e fi palT^rà la delira sul corri - 
fpondente lato : nel tempo (leflTo , fenza muovere nè 
il corpo , nè la iella . fi porterà l’ arme alla fpalla 
con la fola mano finillra per vicino al corpo , la 
quale ne impugnerà follecitamente il calcio . 
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ARTICOLO OTTAVO. 


DelP unione di alcune file per efeguire 
le differenti cariche . 

S- .r . 

unioiKditre, Quando l’ Iftruttore giudicherh efferc i Soldati 
« quittrofi^e^per fuflicientcniente iflruiti per poter efeguire le difTe- 
' tenti cariche colla vivacità ed efattezza convenevo» 
le , egli ne riunirà tre o quattro file , e le eferci- 
terà infienie nel modo feguente . 

S- il- 

cirici imrat» Tutti i tempi della carica fi dovranno ferapre 
i«r iiniic coRrut- fg^za Uomo d’ala, ed al comando 

ti col focone o- o • 

bliquo , e con 11 J. Carica MARCATE . 

bacchnt» cilindri- 

c». II. Caricate = l arme. 

Quattro tempi . 

Primo . Si lafcerà fcorrere 1’ arme nella mano fi- 
nifira per collocarla accofio alla cofcia,e nella por 
fitura defcritta al comando di A sinistra l'arme, 
fenza fervirfi della man delira , fhe fi porterà fu. 
bito alla cartoccicra per prendere il cartoccio c por- 
lo fra i denti ; quindi fi faranno in feguito tutti i 
tempi, come fi ritrovano efprefli dopo di aver ftrac. 
ciato il cartoccio . 

Secondo . Si caverà con prefiezza la bacchetta , 
ficcome é fiato detto in un tal comando . 

Ter^o. Si fpingerà la bacchetta nella canna, nel- 
la maniera fopra fpiegata , 

Quarto . Si rimetterà la bacchetta , e fi porterà 
r arme alla fpalla , nel modo già prcfcritto . 

S- III. 

ciriM X ”5^"* Quando fi vorrà far caricare di feguito , fi co- 

eon 1 itm< Tuddet- ’ 

tx. manderà 
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Carica a volontà' , 

Caricate = l'arme. 

Si efeguiranno efatumente tutti i tempi della ca- 
rica marcata , ma fenza frapporre dilliniione tra i 
quattro deferirti tempi . 

§. IV. 

I tempi della carica marcata fi efeguiranno con 
la maflima celerità e precifionc , uniformemente a 
quanto fi è difopra deferitto . 

I. Carica = marcate. 

II. Caricate = i' arme. 

Quattro tempi . 

Primo . Situata 1’ arme nel modo fpiegato nel 
primo tempo di prefentar l’arme, fi farà su i cal- 
cagni un mezzo a dritta, acciocché la punta del piè 
finifiro pafiì nella direzione del fronte , e con la 
man deftra fi abbafierà l’arme, che farà prefa per 
la prima fafeetta dalla man finiftru , tenendo la pal- 
ma in su , il pollice difiefo lungo la cafia , ed il 
gomito accodo al corpo ; e portato il calcio folto 
al braccio deliro , con la contropiadrina unita al 
difotto della mammella dedra , tenendo la piadrina 
alquanto inclinata verfo del' corpo , fi fituerà la boc- 
ca della canna a livello con l' occhio dedro : imme- 
diatamente ?he l’arme piomberà nella man finidra, 
il pollice della dedra, che terrà le altre dita ferra- 
te, fi fituerà contra dell’acciarino al difopra del ca- 
ne , e fpingendolo fortemente , aprirà il focone ; in- 
di tirato indietro il gomito dedro, fi porterà la ma- 
no alla tartocciera, e prefovi il cartoccio, fi faran- 
no in feguito tutti gli altri movimenti deferitti per 
cibare , e ferrare il focone i. 

Secondo. Si palTerà l’arme a finidra, c fi voterà 
il oirtoccio nella canna . 

E a Ter- 


Carici mnrcita 
pjr Tarme collriic* 
ca col fitcune re:* 
co » e con la baC' 
checca cooica t 
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Carica t rolontà 
con J’ arme anaiT 
detta. 


. Si caverà la bacchetta , e con forza 11 
borrerà i indi fi rimetterà la bacchetta nei bocca- 
glio , fituando la mano fui battipalle . 

Quarto . Si terminerà d’ introdurre la bacchetta 
nella cafia , e fi porterà follecitamente l’ arme alla 
(pslld f 

S- V. 

I. Carica = a volontà^ . 

ir . Caricate = l' arme. 

Abbacata con vivezza 1’ arme nella fituazione di 
poter cibare , fi faranno follecitameme tuit’ i tempi 
che ritrovanfi preferitti nella carica marcata . 

Comandi per l' ifinizione de' Fuochi di Plotone, 

I. r LOTOSE. 

II. Arme. 

III. Impostate , 

IV. Fuoco . 

AI primo comando , gli uomini della feconda , e 
della terza riga adempiranno quel che fi è preferir- 
lo nell’ iftruzione delle Ueelme al comando Flo- 
TOSE . 

Al fecondo comando , tutti efegairanno i quattro 
tempi , che for.o fiati fpiegati folto i comandi di 
Alto = l' arme , e di Preparate = l'arme^ 
ma con tanta celerilà , che i detti quattro tempi 
fieno ridotti ad uno , il quale fi dovrà adempire 
con la maggior precifionc , acciocché tutte le righe 
montino il cane nel medefimo ifiante , 


§. VI. 

Quando fi vorranno far ritirare le armi , 
manderà 


co- 


RITIRATF. — l' ARME. 

Ritirar. r»rm«: All’ultima voce di un tal comando, tutti ritire-. 

' ranno le armi con la mafiìma vivacità , per rimet- 
terle nella politura iit cui efie erano prima d’ im.. 

po- 
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portarle ; rimanendo quelli della prima riga col gi- 
nocchio a terra, e gli altri fui fronte, portando il 
calcagno deliro full’ allineamento del linillro . 

^ s- VII. 

Se dopo di elfern montato il cane ) lì voglia por* 
re in ripofo , lì comanderà 

In niposo = ti cjné» 

Alzando 1’ arme con la man delira, li lafcerà Porre u cane io 
fcorrere nella finiftra , che rimarrà ferma, fino 
tanto che il dito mignolo della niedcfima appoggi 
alla molla dell'acciarino^ tenendo il gomito finilìro 
unito al corpo, e fi porrà il cane in ripofo. 

Quelli di prima riga fi alzeranno per efeguire lo 
rtelTo delle due ultime; e tutti rimarranno nella po- 
fitura di Alto ~ l' arme. 

Portate = l'arme. 

Porteranno tutti l’arme, con fituar bene la man 
finirtra folto al calcio ; e quelli delle due ultime ri- 
ghe , nel tempo fteflb , con un parto trafverfo occu- 
peranno con celerità il loro primo terreno dietro 
ai refpettivi capifila . 

. . 8- Vili. 

Se fi vorrà far tirare a dritta , fi comanderà itnfofttre i driu 
I . A = dritta . «. o.Cnirtrfc 

li. Impostate . 

Al primo comando , che lì pronuncierà prolun- 
gando un poco la voce , gli uomini della feconda 
riga faranno un mezzo a dritta ; e quelli della ter- 
za portandofi un poco lulla finirtra faranno fimil- . 

mente un mezzo a dritta , per poter importare al 
difopra del braccio deliro dell’ uomo che loro pre- 
cede : ed al fecondo comando , gli uomini della pri- 
ma riga, fpingendo indietro la fpalla delira, impo- 
rteranno cogli altri , nel modo di già fpiegato . 

£ 3 Qiian- 
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Quando {i vorrh far tirare a finiftra , fi comanderà 

I. y/ = SINISTRA. 

II. Impostate. 

Al primo comando , che fi pronuncierà prolun- 
gaiido un poco la voce , gli uomini della feconda 
, riga faranno un mezzo a finillra ; e quelli della ler- 

\ za riga (i porteranno un poco fulla dritta , c faran- 

no benanche un mezzo a finifira per poter impo- 
lì.ire al difopra del braccio defl.ro dell’ uomo che 
ad eflj precede ; cd al fecondo comando , quelli di 
prima riga avanzeranno la fpalla delira , per impo- 
flare cogli altri fecondo il preferitto . 

2. Se dopo di aver tirato a dritta o a finiflra , o 
che fi foflero ritirate le armi, fi comandafle /’/tov- 
TE , gli uomini della feconda riga faranno fronte , 
c quelli della terza fi porteranno con un palTo traf- 
verfo indietro , per occupare la prima loro fituazione. 

. §• 

offcrvaiioni sull’ . L’oggetto il più importante per gl’ Iflruttori , dovrà 

' illiuzi. ne deliaci- j* T r n • 

nei, edc'fuoclii. eflef queho d infegnare alle Reclute a ben caricare, 
ed a ben tirare. Debbono in confegueoza ufare ogni 
cura nell’ infegnare adefle a far tutti i tempi della 
carica con una fomma precifione , e correggerne colla 
maffima pazienza e coflanza i più piccioli difetti , 
fino a che le medefime adempivano il tutto con la 
maggior efattezza : e per giungervi , uopo farà far 
loro efeguire con lentezza, per lungo tempo, i par- 
ticolari movimenti , con fermarvifi , e farglieli ogni 
giorno frequentemente ripetere , acciocché poflano 
contrarre nelle mofle una vera abitudine , fenza giam- 
mai permettere , che trafeurino di marcare tutti i 
tempi per comparir follecite ; poiché per quanto lì 
^ ftimi eflenziale che il Soldato carichi con celerità , 

egli lo è maggiormente ancora il dover caricar bene. 

2. Toftochè il Soldato recluta comincerà a faper 
impoflare , fa duopo abituarlo a fìflare un oggetto, 

onde 
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onde impari, che quando fi lira, non fi dee fohan- 
to fparare , ma fi dee cercar di colpire ; ed affine 
di pervenirvi , fi additcì'à al Soldato un qualfivoglia 
punto che gli fia innanzi , c fé li dirà , che in quel 
tal punto dovrà dirigere il colpo , avvertendolo di 
fifiare i fuoi fguardi nel prefcelto oggetto prima d'* im- 
portare , acciucchd abbafl'ando 1’ arme nbn lo perda 
di vifta ; e che l’arme vi fi dirigga da se medefima, 
fenza cercarlo con la Tua punta dopo di aver im- 
portato : e per farvelo abituare , dato il comando 
J RME , l’ Iftruttore fi fituerà dietro al medefimo, e 
gl’ indicherà il punto su del quale dovrà tirare > e 
coinamlerà IMPOSTATE : ofierverà fubito che fiafi 
abbafTdta 1’ arme , dalla direzione della canna , fé il - 
Soldato abbia prefo bene di mira } fe lo avrà efe- 
guito , comanderà Fuoco ; c fe no , comanderà Rf- 
Tj RATE L' ARME', ed in feguito Impostate , fi- 
no a che il Soldato acquifii la facilià di ben diri- 
gerfi all’ oggetto ; il quale per maggiore iflruzione 
dovrà variarfi a volontà , prefcegliendolo ora alto , 
ed ora baffo; ora a dritta, ed ora a finifira . 

3. Quando il Soldato faprà prendere prontanlente 
un oggetto di mira, l’Iflruttore lo farà foltanto ci- 
bare con polvere effettiva , per accoftumarlo a non 
temerla , ed a tenere la fua arme ferma nel tirare; 
e quando lo avrà bene ammaeftrato *u di un tal 
punto , gli farà tirare di tempo in tempo de’ colpi 
a palla ad una proflìma diflanza , per fargli con 
1 ’ efperienia rilevare , che la giufla maniera di pren- 
dere di mira un punto , riempie l’ oggetto che fi 
ha in vifla nel tirare, eh’ è quello di colpire. 

S- X. 

Non vi faranno tempi marsali per la carica de’ cirici a, 'Caccia» 
Cacciatori, ma farà ad effi infegnato accuratamente «« 
a formar bene i loro cartocci , ed a borrare la ca- 
rica con tutta celerità , e precifione . 

£ 4 CA- 
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CAPITOLO III. 

Pelle m.tnm’ie di Pettaolio. 

o 

ARTICOLO PRIMO. 

Della forma:;ione delle Compagnie^ o Divifioni * 

§• . 

Fo-tr:7Ìnr^ d; I!? Le Compagnie de’ Granatieri , e tutte quelle de* 

n°ruu*Tde' fu-' nomineranno Divifioni, faran- 
ciiiCTì.’ no formate in tre righe , cogli uomini fituati per fta- 

tura da dritta a finirtra in modo , che il terzo de’ 
medefimi, che faranno più alti , componga la prima 
riga ; quello de’ più balli , ne formi la feconda ; e 
la terza riga fia comporta di tutti i rimanenti . 

2. Ciafeheduna Compagnia di Granatieri, o di Fu- 
cilieri farà divifa in due Plotoni, e fuddivifa in quat- 
tro Sezioni. 

3. 1 Plotoni in ogni particolar Compagnia faran- 
no numerati da dritta a lìnirtra,e nominati primo, 
e fecondo; e le Sezioni faranno anche difegnate dal* 
la dritta alla rtnirtra per prima , feconda, terza, e 
quarta . 

S- II. 

Pon.1 dfgii u«- 11 Capitano farà fituato dietro al centro del pri- 

' ”*!' >, ' rao Plotone , due pafll diftante dalla terza riga . • 

NOTA. 

Tutti gli U/i^iali, ed i BdjJi U filiali che faran- 
no fituati dietro alla terrea riga , due paffi diflaiue 
dalla medefima, fi nomineranno Serrafile , 

11 Primo-Tenente fi fituerà alla dritta della prima 
riga del fecondo Plotone . 

Il Secondo-Tenente alla dritta della prima riga 
del primo Plotone . 

11 Primo-Sergente dietro al centro del fecondo 
Plotone . 

Un 
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Un Secondo-Sergente appreffo al Primo- Tenente 
in terza riga . 

NOTA. 

Tutti i BaJJi-Ufi'^iaU che verranno dejìinati inter- 
na riga , nella fila fteffa degli Ufi,%iali che faranno 
nella prima , fi diranno Bajji-U fr^ali di RIMPIAZ- 
ZA. MESTO. 


' L’altro Secondo-Sergente appreflb al Secondo-Te- 
nente in terza riga . 

Un Caporale dietro la feconda fila di dritta del 
primo Plotone . • 

Un altro Caporale dietro alla feconda fila ^i drit- 
ta del fecondo Plotone . 

Un Caporale dietro la penultima fila di finiftra 
del primo Plotone • 

Un altro Caporale dietro alla penultima fila di 
finiftra del fecondo Plotone; e tutti vi faranno di- i 
fpofii per ordine di ftatura . 

I Carabinieri faranno fituati con preferenza sulle 
ale di dritta e di finifira de’ Plotoni , anche fecon- 
do la loro datura . 

s. HI- 

II Capitano fi fituerà dietro al centro del primo Porto 

. àe Fucilieri nel 

11 Primo-Tenente dietro al centro del fecondo piede dì pace. 
Plotone . 

11 Seconflo-Tenente alla dritta della prima riga 
del primo Plotone . 

Alfiere alla dritu delia prima riga del fecondo 
Plotone . 

Il Primo-Sergente dietro alla feconda fila di drit- 
ta del primo Plotone . 

Un Secondo-Sergente apprefib al Secondo-Tenen- 
te in terza riga . 

L’ altro Secondo-Sergente appreflb all’ Alfiere in 
terza riga . Un 
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Un Caporale dietro alla feconda fila di dritta del 
fecondo Plotone . 

Due altri (Caporali al Plotone delle bandiere ^ ed 
il quarto ai Cacciatori . 

Un Carabiniere dietro alla penultiitia fila di fini- 
ftra del primo Plotone . 

Un altro Carabiniere dietro alla penultima fila 
di finiflra del fecondo Plotone . 

I due rimanenti Carabinieri ad una delle ale del 
Plotone f fecondo la loro flatura . 

erra farà lo 

ne"r!'$ui Viede'* di 2. Pe‘ BafTi-Uflziali poi , il Primo-Sergente farà 
gueri». fituato dietro alla feconda fila di dritta del primo 

Plotone . 

Un Secondo-Sergente appreffo al Secondo-Tenen- 
te in terza riga . 

Un altro Secondo-Sergente appreffo all’ Alfiere in 
terza riga . 

Ed il terzo Secondo-Sergente dietro alla feconda 
fila di dritta del fecondo Plotone . 

Un Caporale dietro alla penultima fila di finiflra 
del primo Plotone . 

Un altro Caporale dietro alla penultima fila di 
finiftra del fecondo Plotone • 

Due Caporali alle Bandiere < 

Un Caporale ai Cacciatori 4 ed il fello fi fuppo- 
ne effer di fervizio . 

I fei Carabinieri fi diflribuiranno sulle ale dei 
Plotoni , fecondo la loro fiatura . . 

3. La formazione della Compagnia in cui fi tro- 
vano le Bandiere « farà la flefra> eccetto che, darà 
un Secondo-Sergente ai Cacciatori , il quale farà 
rimpiazzato da un Caporale . La detta Compagnia 
fcon darà Caporali nè alle Bandiere ^ nè ai Caccia- 
tori 3 


S- IV. 

Porto degli Ufi- Il Pollo degli Ufiziali sul piede di gu 

Iiali, e de’ Baffi- Ag{TQ -l,. .,,1 j,iede di o.lce A 
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tori, come farà detto nel Gap. IV. all’ Art. I.,' e 
fituerà i fuoi Caporali fuperaiiti tra i Serraflle nei 
podi che occupano i Carabinieri nelle altre Compa- 
gnie : sul piede di guerra poi,.fituerà ben anche i 
due Caporali di foprappiù , T uno fra ’l Primo-Te- 
nente ed il Serranle dell’ ala fìnidra del fecondo 
Plutone , e 1' altro fra il Capitano ed il Serrafile 
dell’ala Ànidra del Primo Plotone (.*) . (*) Ttv.i. Fig.y. 

V. 

Il Primo Tenente della Compagnia della {jnidra ad Pr>- 

de Battaglioni che laranno in battaglia , o in para- comimgn e di U- 
ta , o che marcialTero in battaglia , farà fituato all’ 
ala finidra della prima riga , ed avrà dietro di se ® 
in terza riga un Serrafile di rimpiazzamento . 

s- Vf- 

Quando fi uniranno i Cacciatori di un Battaglio- Formuiore d.iie 
ne ) fe ne formerà una Divifione di venti file « di- 
vifa in due uguali Plotoni . 

All’ ala dritta della Divifione farà fituato il Se- 
condo Sergente . 

All’ ala dritta del fecondo Plotone il più antico 
Caporale, e dietro al centro de’ due Plotoni i due 
rimanenti Caporali . 

2 . Quando il Comandante del Reggimento lo giu* 
dicafie a propofito, potrà aggiungere alla detta Di- 
vifione un Ajutante o un Portabandiere i il quale 
la farà manovrare , fecondo 1’ iftruzione particolare 
(labilità pe’ medefimi . 

ARTICOLO SECONDO* 

Delle Manovre per Divifione * 


SI- 

Quando ad una Divifione , o ad altra Truppa Aprire , * témv» 
formata in battaglia con le difianze ferrate , fi vo- *• 
lefie (are aprir le righe , il comando farà 

1. Jn- 


! 
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I. IsniCTkOi APRITE LE RIGHE. 

^ li. Marcia. 

Al primo comando, i Bafll-Ufiziali di rimpiazza» 
mento , che fono apprelTo agli Ufìziali fituati sul 
fianco dritto de’ Plotoni , retrocederanno quattro 
palli dalla prima ri,(a , per marcare la dillanza che 
dovrà prendere la feconda riga.' il $errafile più vi- 
cino alla dritta de’ Plotoni, lì porterà quattro palli 
dietro al Sergente di rimpiazzamentb , per fegnare 
il luogo della terza riga. Gli uonrini delia feconda 
c terza ri^a della fila di finiftra , retrocederanno 11- 
milmente i primi a quattro, e gli altri ad otto palli 
di dillanza dalla prima riga; mediante ciò, le righe 
di ciafchediin Plotone avranno un punto di appog.* 
gio, ed un punto di allineamento llcuro, fubitochè 
il Comandante della Divifione avrà precedentemen- 
te rettificato l’ allineamento generale de’ detti Balli- 
Ufiziali e Soldati . 

Al fecondo contando, la prima riga non fi muoi 
verà ; la feconda e la terza retrocederanno folleci- 
tamente, fenza contare i palTi , per allinearfi co’Scr- 
genti , ed i Scrrafile fitwati alla dritta delle righe ; 
quali Sergenti, e Serrafile rettificheranno da un pun- 
to all’altro l'allineamento delle medefime 4 

i. Tutti i Serrafile , anche retrocederanno per rU 
trovarli nella loro fituazione dietro alla terza riga* 

3. Finito l’allineamento , i Sergenti , ed i Ser- 
rafile al comando Fermi , da efil ftelTfc a mezza vo- 
ce dato per ridurre le righe all’ immobilità , fi por- 
teranno ad occupare i loro primi polli . 

4. Per ferrare le righe , fi comanderà 

I. Serrate le righe. 
ir. Marcia. 

Al fecondo comando , la prima riga non fi muo- 
verà , e le due ultime fi ferreranno alla dillanza 
preferitta di un piede e mezzo da una riua all’altra.'' 

S-H* 


Si efercit«ranno i Soldati ad allinearfi prontjlìi- D^li 
mament'ì , e nel farglielo efeguire , lì cambierà fpelTo 
di direeione . 

2. Negli allineamenti su di tra righe , fi avrà 
cura di allineare la feconda , e la terzti riga para- 
ielle alia prima » 

3. E perchè gli uomini della feconda e della terza 
riga per lo più non hanno le fpalle della jnedefima 
larghezza di quelli della prima , farà impoflìbile , che 
quelli delle due ultime pofiano elTere tra efiì nel 
contatto di gomito a gomito , e poi rifovarfi ben . 
coverti co’ loro Capifila ; perciò, quelli della feconda 

e terza riga dovranno oflervare prima di allinearfi, , 

che il mezzo verticale del loro corpo , o la linea 
de’ bottoni della fottovefte fia dirimpetto alla cuci- 
tura, del veftito di colui che li precede ; c quelli 
della terza olTcrveranno altresì, che le tefte di quelli 
della feconda , fiano in linea con quelle degli uomi- 
ni della prima riga ; co’ gitali mezzi fi perverrà ad 
ottenere un perfetto allineamento e nelle righe , c 
nelle file. 


S- III. 

Si difiingueranno due fpecie di allineamenti; quel- 
lo fra due punti determinati , e quello di una linea 
determinata , di cui fi voglia il prolungamento . 

2. Nel primo cafo i punti determinano la linea, 
e nel fecondo la linea fa determinare il punto. 

3. Nell’ una , o nell’altra di quelle due fpecie di 
t allineamenti , la linea delle fpalle de’ tre primi uo- 
mini dell’ ala in cui fi dee comiiKiare ad allineare, 
ftrvirà per bafe dell’ allineamento, e formerà il pun- 
to di appoggio . Se dunque fi vorrà fare un alli- 
neamento determinalo , fi faranno avanzare le tre 

} >rime file dell’ ala , dalla quale dovrà principiare - . • • 

’ alliueamento , che formeranno il punto di appog- 
gio ; 
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ciò ; ed un BafTo-Ufiziale fituato qualche pa(To in 
là dell’ ala oppoAa , fiffcrà il punto di allineamento. 

4. Negli allineamenti non determinati , o di pro- 
lungamento , fi fitueranno foltanto le tre prime fi- 
le , e fi cercherà feniplicemente il prolungamento 
della linea delle loro fpalle , Tenta avere altro pun- 
to di villa determinato; ma non fi dovrà ufare un 
fimil metodo , che nelle occafioni in' cui il fumo , 
o la polvere impedilTero di prendere un punto di 
allineamento ; o in quella dove la pofizione che fi 
vorrà occupare , non permettefie di cercare con 
prevenzione pn putito di villa filTo . 

L’ Ufiziale che allinea farà Tempre fituato fulla 
linea di direzione , e quattro pafil in circa difcolla 
dal fuo punto di appoggio . Il Soldato farà am nae- 
Arato ad allinearli con diriggere 1’ occhio fui vifo 
dell’uomo della fua dritta, fe l’allineamento fi farà 

f >er la dritta ; o su di quello della fua liniAra , fe 
' allineamento fi faccia per la finifira , di maniera, * 
che non polfa mai vedere al di là il vifo del fecon- 
do uomo ; e gli farà berfanche permeflb di volger 
la tefia un pochettino per accelerare l’allineamento; 
ma toAochè fi vedrà allineato, egli la rivolgerà fol- 
lecitamente in direzione del fronte. In generale, fa 
duopo abituarlo a guardate lateralmente coll’occhio 
r uomo che avrà accanto , onde poffa avere maggior 
facilità in diriggere le fpalle fulla Aefia linea di 
quelle dell’ uomo che ha allato . 

6. F/ neceflario abituarlo ancora ad ajutarfi negli 
allineamenti col contatto dell’ oflb eAeriore de’ go- 
miti,, Tenia però diflcllare la pofitura , nella quale 
dovranno efiere fituate le braccia. 

s- IV. 

ca»iiKi! wr I* e. Dovcndo U Truppa fare qualche allineamento , 
ftcB,«vnt à=giiai- darà il comando 

iineaiDcna. v 7^0 « 
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I . TrS file dell' ala dritta, IS Arjff- 

Tl =1 MARCIA. 

II. Alto . 

III . Alliseamesto . I 

Al primo comando , le filenominate avanzeranno 

col pafib ordinario , ed il Comandante farà far loro 
quattro, o cinque palli. 

Al fecondo comando, le dette file fi fermeranno, 
e l’Ufiziale fituerà le loro fpalle o paralelle, o obli- 
que al fronte che occMpano , fecondo la direzione 
che fi farà prefilTa . 

Al terzo comando , la Divilionc fi porterà in 
avanti col pafib raddoppiato , e fi allineerà . 

2. Si farà ben capire a' Soldati , che in tali alli- 
neamenti . efit non debbono oltrepafiare la linea di 
direzione; e che fa duopo, che ognuno cerchi Tem- 
pre il fuo allineamento in avanti , poiché fi farà 
mancato quando bifognerà retrocedere per ritrovarlo. 

3. Negli allineamenti a finifira , fi praticherà lo 
(lefib filila finifira , ed il terzo comando farà 

A Siy/STRA =: ALLISEAMENTO : 

4 . Quando fi vorrà allineare una Truppa dietro 
del fronte che occupa, fenza far mezzo giro a dritta, 
fi comanderà 

I. Tre file dell’ala dritta, isdietrozs 

MÀRCIA . 

II. Alto. 

III. Indietro = ALLISEAMENTO. 

Al primo comando , le file nominate marceranno 
indietro . 

Al fecondo comando, le fuddette file fi fermeran- 
no, e l’ Ufiziale allineerà le loro fpalle. 

Al terzo comando , la Divifione fi porterà folle- 
citamente indietro , fenza contare i palli , e fi alli- 
neerà fra i dui punti che fi faranno determinati . 

V Ne- 



So 

Negli allineamenti che fi faranno indietro a fi- 
nifira , fi praticherà il raedefimo fulla finifira , ed 
il terzo comando farà 

Indietro d sinistra = allineamento . 

8- v: . 

MimegB’" Dopo i defcrittl difTercnti allineamenti , il Co- 

ro«^. e 4 cile can- riandante della Divifione farà efeguire il maneggio 
detrarrne, e le cariche a righe aperte . 

2. lìgli fi fituerà durante il maneggio dell’ arme 
davanti all'ala finiflra della fua Truppa per non ca- 
gionare fuggezione» nè diflrazìone ai Soldati , ed in- 
vierà due Ufìziali , o BalTì-Ufiziali full* ala finiflra 
della feconda , e della terza riga per invigilarvi . In 
feguito farà ferrare le righe ; ed efeguirà l’ iflruzio- 
ne fulla carica marcata, e su di quella a volontà . 

> Nella carica marcata , egli efaminerà il Soldato 

fulla precifa efecuzione de’ quattro principali tempi. 

4. Nella carica a volontà , farà efercitare colle 
Beclute quel Soldato , che per difetto d’ iftruzione 
finiffe ordinariamente l’ultimo, o che non caricalTe 
con efattezza la fua arme : lo gafligherà però fubi- 
to , fe ofTervafTe nafeere la lentezza o da negligen- 
za, o da cattiva volontà . 

§. VI. 

1» n»»rcii ìA 1. Nella marcia in avanti le Divifioni fi allineeranno 
Tempre verfo la dritta , a meno che loro non fia 
flato ordinato il contrario . 

2. Il Capitano nominerà un Ufìziale, o un Baflb- 
Ufiziale per efeguire alla dritta o alla finiflra della 
Divifione , fecondo che dovrà allinearli, le fteffe fun- 

^ zioni che adempifeono le bandiere al centro del Bat- 
taglione nella marcia in battaglia ; ed i Soldati con- 
ferveranno il contatto e l’allineamento verfo la parte 
indove faranno i deferirti Ufìziali, o Baflì-Ufìziali . 

3. Il detto Ufìziale, o Baffo-Ufiziale ne avrà un 
altro apprefib di lui , che lo rimpiazzerà nella prima 

riga» 
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riga , allorché al comando av avasti^ egli (ì porti 
/ in avanti per marcare il palio, e lìgurar le bandie- 
re, fituandolì fei palli diflante dalla prima riga. 

4. Il Comandante indicherà all’ Ufuiale, o Ilallo- 
Ufiziale che dovrà marciare in avanti , prima di 
ufeir dalla riga, il punto di villa che dovrà forvirs 
di direzione nella marcia; e quello che marcerà die- 
tro di lui in prima riga , avrà attenzione , che il 
detto punto di villa venga Tempre coverto . 

V* L’ Ufiziale , o Baflb-tllìzialc che marcerà in 
avanti fccglierà fra il punto indicato , c se Hello 
de’ punti intermedi profTimi a lui venti , o trenta 
palli , onde polla maggiormente confcrvarll nella li- 
nea di direzione . 

6. Al comando Marcia, la Divifione fi porter.à 
in avanti , e fi regolerà nella direzione , e nell’ al- 
lineamento col Ball'o-Ufiziale che farà all' ala della 
medefima . 

S; VII. 

II Comandante dovrà avere attenzione , che il Attrizione dei 
punto di villa da lui indicato , Ila continuamente 
olfervato: che la totalità della riga foinga il corpo 
in avanti , fenza che le tede nè le (palle fi volga- 
no sulla dritfe , o fi nillra , (landa le file bene unite 
braccio a braccio fenza incomodarli , follcnendofi in 
contatto verfo 1' ala di allineamento ; che le ultima 
righe confervino Tempre tra loro la difianza di un 
piede e mezzo ; e che il pafib fia coftantemeiuo 
dell’ eflenfione , e della celerità ordinata , 

2. Se in un terreno difficile il Soldato perdefib 
la cadenza della marcia , dovrà riacquifiarla fubito, 
volgendo lo fguardo su di colui che la marca . 

3. Il Comandante dovrà portarli da per tutto , 
per invigilare sull’ adempimento di quanto egli avrà 
comandato . 

4. Dopoché la Divifione abbia marciato in avan- 

F ti 
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ti la ancora marciare in ritirata, facendole fa, 
re al comando mezzo giro a dritta; ed i Serrafìle 
eseguiranno anch’ eflì il mezzo giro , reilando ai lo. 
’ ro podi. Il Bafib-Ufiziale che dava apprelTo all’ Ufi- 

ziale che marciava sul fronte * farà quello che ii 
’ porterà in avanti per figurar le bandiere alcoman* 

do che gliene farà dato , 

5. Egli farà trattenere la fua Truppa in movimen- 
to fenza avanzare • mediante il comando Marca- 
te IL PASSO ; comanderà di poi Iv avanti = 
jAARCtA , per farla marciare in avanti . 

. 6. Eferciterà benanche la fua Truppa in ogni fpe- 

' '»• eie di terreno; e dovrà rimediare ad ogni qualun- 

que difetto che odervade nell' allineamento . 

S- Vili. 

Prindpj pattili I Soldati porteranno codantemente la teda in di- 
«Ut mticit. rezione del fronte , e nella marcia in avanti farà ad 
edì permedb di volgere di tempo in tempo lo fguar- 
do sull’Ufiziale, o Badb-IIfiziale che li precede, e 
; che figura le bandiere in battaglia; ma volgeranno 

la teda il meno che farà podibile per non dideda- 
re le fpalle , nò oltrepaflTare l’ uomo che farà accan- 
. ; • to di loro . 

a. Nel folo cafo in cui una Truppa difila davan- 
ti ad un Ufiziale Generale , un Unziale Superiore, 
o ad altra Perfona alla quale fi debbano rendere 
onori , i Soldati volgeranno un poco la teda verfo 
di quel tal foggetto,e lo guarderanno nel volto con 
brio ; ma todoiSè vi faranno così vicini da non po- 
terlq più efeguire fenza girare maggiormente la te- 
da, e -per confeguenza difordinar le fpalle, edì ri- 
' volgeranno gli occhi c la teda nella direzione del 
fronte . 

S- 

II Comandante invigilerà, che la fua intera Di- 
mucu «bii^ua, vifione, marciando , faccia nel medefimo tempo x 

mer- 
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mezzi a dritta, ed i mezzi a finiftra, fenza che fi 
cambj il tempo , nè la dimenfione del paflb ; che 
le file non fi aprano troppo; che le fpalle dell’uo- 
mo che fegue abbiano la fteffa direzione di quelle 
dell’ uomo che precede ; che quelle del Iato verfo 
del quale fi marcia fiano ben perpendicolari nella 
medefima fila ; e che quelle del lato oppofio fiano 
efattamente allineate nella fiefia riga . 

S- X. 

Per far appoggiare a dritta o a finiftra , baderà Attenzione dei c». 
particolarmente , che il Soldato non avanzi nè la 
tefia , nè le fpalle fuori della riga , acciocché non 
fi alteri l’ allineamento . 


del 


S- XI. 

La marcia di fianco offerverà che fi efegua al Attenzione 
paflb ordinario , ed al paffo raddoppiato ; che tutte 
le file s’ incamminino nel raedefimo tempo , appog- 
giandofi in contatto ed allineamento sulla finifira , 
fc marceranno per la dritta , e sulla dritta , fe mar- 
ciafiero per la finifira ; nè foffrirà verun allunga- 
mento nelle file : baderà ancora , che il primo uo- 
mo del fianco verfo dove fi debba marciare , fia fem- 
pre condotto dall’Ufiziale della fuddivifione dell'* ala, 
il quale fi fituerà sul lato finifiro del nominato pri- 
mo uomo , fe fi marcerà pel fianco dritto , e sul 
lato deliro , fe fi marciafie pel fianco finifiro . 

§. XII. 

Egli baderà , che la prima fila fegua efattamente Attenzione dei 
1’ Ufiziale fituato al lato di efla, e che ciafeheduna 
fila gin lenza trattenerli. veriinnenetizmzr. 

§. XIII. 

Si romperà femore la Truppa in colonna su di Differenti maniere 
qualunque fuddivifione, col palio raddoppiato, per dìvìcÓ" c"in * 
la prima, ed anche per la terza riga. looi». 

2 . Si romperà ordinariamente per Plotoni , di rado 
per Divifioni, e mai per Sezioni, dedotti i cali in 
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cui il terreno non permettefle di romperli altrimenti. 
3. Si romperà a dritta, per marciare in colonna 

f ier la dritta, ed a finiftra , dovendo marciare per 
a fìnilira . 

4. Se fi voglia rompere a dritta per Plotoni , fi 
comanderà 

I , Per plotose = a dritta, 
li. Marcia . 

Al primo comando , l’ Uomo che farà da perno 
deir ala dritta farà a dritta : il Sergente di rimpiaz- 
zamento fi porterà dietro alla prima fila di dritta : 
il Capitano , ed il primo Tenente fi collocheranno 
nella ftelTa riga de’ Serrafile , in direzione de* perni 
di dritta de’ loro Plotoni , per diriger le loro fpal- 
k ; il Secondo-Tenente , e 1 ’ Alfiere dalle ale dritte 
fi porteranno fùllecitamente in avanti, ed in dire- 
zione del fronte , alla diftanza di un plotone , fa- 
ranno a dritta , e fi allineeranno sul loro perno di 
dritta . 

NOTA. 

Gli Ufiyali , e Sajfi-Uff^iali che /t rltroveranna 
in prima riga falle ale di allineamento di qualun- 
que Suddivisone , faranno nominati GviDE , per V in- 
carico che avranno di condurre nelle manovre le fud- 
divifiotti in quelle date direi^ioni 0 pofiijoni , che loro 
faranno preferitte . 

Al fecondo comando , le file marceranno col paC- 
fo raddoppiato* gli uomini della prima riga fi por- 
teranno fuccelTjvamente sulla dritta in contatto e 
sull’allineamento del loro perno, fenza aprire i go- 
*■ miti, nè piegar le ginocchia: i Soldati della fecon- 
da , e della terza riga non potendo fituarfi fubito 
dietro ai loro Capifila , afpetteranno , e continue- 
ranno a marciare nella fila della loro riga , fenza 
fcrrarfi troppo l’ uno sull’ altro , fino a che fia ad 

4 efift 


e(Ti r^ombrato il terreno. Il Capitano, ed il Primo- 
Tenente dopo di aver rettificato l’allineamento del 
rd'pettivo Plotone , indicheranno ai loro Soldati ef- 
ferfi già allineati col comando /’£«.«/, dato a mez» 
za voce , i quali fubito ripiglieranno 1’ immobilità . 

Gli Ufiziali Comandanti de’ Plotoni , fi fitue- 
ranno due paffi davanti al centro del loro Plotone. 

6 . Le Guide refieranno sulle ale finifire ; ed i 
Ealfi-Ufiziali di rimpiazzamento fi porteranno alle 
ale dritte de’ Plotoni . 

7. Dovendo rompere a finifira per Plotoni , il 
comando farà 

J . Per plotone = a sinistra. 

II . Marcia. 

Al primo cotTKindo , i perni delle ale finifire fa- 
ranno a finifira : il Capitano , ed il Primo-Tenente 
fi collocheranno nella fiefla riga de’ Serrafile in di- 
rezione de’ perni di finifira de’ loro Plotoni , per 
dirigerne le (palle: gli Ufiziali dell’ala dritta fi por- 
teranno vivamente in avanti sulla finifira per la dia- 
gonale del loro fronte , alla diftanza di plotone , e 
fi allineeranno sul di loro perno di finifira . 

Ai fecondo comando , le file fi porteranno fuc* 
cefiìvamente con vivezza in linea , fecondo i prin- 
cipj (piegati: le Guide refieranno alle ale dritte dei 
Plotoni 5 i Sergenti di rimpiazzamento andranno tra 
i Serrafile ad occupare i porti de’ Serrafile i più vi- 
cini delle ale dritte, i quali fubito pafleranno die- 
tro alla feconda fila dell’ala finifira de’ Plotoni nel 
luogo de’ Serrafile, che aU’iftante dovranno portarli 
sull’ ala finifira del loro corrifpondente Plotone . 

8. Quando fi romperà per Divifione a dritta o a 
finifira, rUfieiale dell’ala dritta, che dovrà far da 
Guida, fi porterà direttamente , o diagonalmente in 
avanti alla difianza di Divifione , per allincarfi col 
fuo perno di dritta o dì finifira ; dovendo rimanere 
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sull'ala finiflra quando (I farà rotto a dritta^ e sull* 
ala dritta quando H farà rotto a lìniAra . 

9. Se fi rompefle per fezioni a dritta o a finiftra, 
il Secondo-Tenente paflerà a ficuarfi nella riga dei 
Serrafile in direzione del perno della feconda fezio- 
ne, e l’Alfiere patterà nella detta riga in direzione 
di quello della quarta fezione,per dirigere le fpal- 
le de' medefiini ; un Serrafile fi collocherà come 
Guida sull'ala finifira delle fezioni^ fe fi farà rotto 
a dritta; ed i Sergenti di rimpiazzamento, ed i cor- 
rifpondenti Serrafile marceranno come Guide sulle 
ale dritte delle Sezioni, quando fi fofie rotto a fi- 
nifira . 

s. XIV. 

, Mirci* ;in colon. 'Per marciare in avanti, il Comandante della Di- 

. « , c convcrnoni. comanderà 

I . In avanti. 
ir . Marcia, 

Al fecondo comando , la Divifione marcerà col 
" paflb ordinario . 

2. I Comandanti delle Suddivifioni ripeteranno t 

^ comandi del Comandante della Divifione , nel cafo 

l/ in cui tutte le Suddivifioni non efeguiffero le ftefle 

‘ ’ ' ' f manovre nel medefimo tempo ; in quelli poi , che 

” ' le Suddivifioni doveflero fare uguali manovre , i 

' "V.-5 comandi del Comandante della Divifione non faran- 
no ripetuti . 

3. Se una Divifione rotta per Plotoni con la dritta 
alla iella dovelfe entrare in un nuovo punto di di- 
rezione fulla finiflra , il Comandante del Plotone 
farà l’avvertimento A sinistra, quando la Guida 
dell’ala finiflra farà ancora diflante due pafii dal 
punto in dove fi dovrà converfàre , qual punto farà 
marcato con anticipazione da un Serrafile ; 0 nel 
momento che la Guida vi giungerà accanto; il Co- 
mandante del Plotone comanderà Girate-, allora 

la 
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la Guida girerà a fìniftra, e fenza {érinar/ì, nè catn» 
biare il palTo, profeguìrà la marcia (ulta nuova dire* * 
rione : i Soldati fi porteranno progrefllvamcnte bene 
uniti in linea , fecondo i principi indicati , con re- 
golare il loro pafib , ficcome vi giungeranno , fùlU 
Guida dell'ala finifira ; ed il Gomandante dei Plo- 
tone nell'ifiante che ofierverà, che tutti abbiano & ' 

niro di girare, comanderà In avanti ^ al qual co- ^ 

mando eflì continueranno a marciare in avanti col me- 
dcfimo parto della fuddivifione che li precederà, con- 
fervando il contatto e l’allineamento falla finifira. 

4. Se la Divifione con la dritta alla tefia doverti: 
entrare in un nuovo punto dì direzione fulla dritta^ 
allora il Comandante giunto che farà col Plotone alla 
di danza di un plotone e due parti dal punto che 
inarcherà la direzione, comanderà A dkitta, e do- 
po percorfi duepaflTi, comanderà Girate ^ al qual 
comando il BalTo-Ufiziale dell’ala dritta farà a dritta 
marciandoj ed i Soldati accodandoli fulla dritta , li 
porteranno faccertìvamcnte nella linea del loro Bartb- 
Uliziale. Il Comandante del Plotone, fubitochè of- 
fei verà erter terminata la convetfione , comanderà 
In AVANTI, c tiittl marceranno in avanti, ripiglian- 
do l’allineamento ed il contatto fulla Guida dell’ala 
finifira , che conferverà la nuova direzione . 

. 5. Si oflerverà Pinverfo per una Divifione fotta 
per plotoni , che abbia la finifira alla tefia . 

6. il Comandante della Divifione avrà tutta la cura 
di condurre la Colonna fra i due punti di villa che 
avrà {celli , e tra i quali egli vorrà rimetterli in 
battaglia , perciò egli collocherà un Baflb-Ufiziale^ 
sulla linea di direzione , il quale fervirà di punto 
intermedio . 


§. XV. 

Volendoli formare le DivifionI marciando, 
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riiìtczzare !c Di« 
\vili«inl, ed i PJo» 
coni marciando. 


I. Formate la divisione . 

JI. Marcia . 

AI fecondo comando, il fecondo Plotone conti- 
nuerà a marciare direttamente in avanti . 

II Comandante del primo Plotone comanderà fu- 
biio Mezzo a dritta , marcia , e marcerà col 
fuo Plotone obliquamente fulla dritta fino a che ab- 
bia feoverto il fecondo Plotone; ed in quell’ iftante 
comanderà Marcate il passo . Toftochè il fe- 
condo Plotone farà nella fielfa direzione del primo , 
il Comandante della Divifione fi porterà al centro 
della medcfiina , e comanderà In avanti = marcia, 
e tutta la Divifione fi conformerà al fuo paflTo ; il 
Comandante del fecondo Plotone , ritornerà al fuo 
pollo tra i Serrafile : le Guide rimarranno alle ale 
corrifpondenti ; e fe fi formalTe in battaglia , per 
dietro , palTcranno ai loro primi polli . 

S- XVI. 

Per dimezzare le Divifioui, fi comanderà 

I. Dimezzate la divisione , 

II. Marcia =: MARCIA . 

III. Mezzo a sinistra . ^ 

IV. Marcia. , 

Al primo comando , il Comandante della Divifio- 
re fi collocherà davanti al centro del primo Ploto- 
ne, ed il Comandante, del fecondo Plotone davanti 
al centro del medefimo . 

Al fecondo comando , il primo Plotone prenderà 
il pafib raddoppiato ; ed il fecondo continuerà a 
marciare col palTo ordinario . 

Il terzo comando, farà un avvertimento pel pri- 
mo Plotone . 

Al quarto comando , il primo Plotone farà un 
mezzo a finiftra , e fi porterà diagonalmente in avan- 
ti per prendere la corrifpondente dillanza , e mar- 
cerà fino a che la fua ala finiftra fia in linea con 
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l’ ala finiftra del riotoni che gli farà davanti , o 
del Baflb-Ufiziale che lo rapprefenta ; allora il Co- 
mandante del l’iotone, comanderà Jn àvast! ^ pas- 
so ORDINARIO , Marcia^ e prenderà io ftdU) paf- 
fo del Plotone, o del Baflb-Ufiziale con cui fi fa- 
rà allineato. 

•2. Per rompere in Sezioni , e formare in Plotoni 
s’ impiegheranno gli fieflì deferitti mezzi; e gli Un- 
zìali , o Baflì-U’fiziali pafieranno alla iella delle Se- 
zione , al comando Dimezzate n. plotone : i 
Serrafile , prima che gli Ufiziali paffino fui fronte, 
fi porteranno fulle ale delle Sezioni per rimpiaz- 
zarli , e per diriggerne P allineamento . 

S- XVII. 

Nelle manovre di dettaglio , alla tefla delle Co- oitcn ir’in: f 
lonne vi farà un Baflb-Ufiziale, o un Ajutante per 
marcare il filo dove il primo Plotorte dovrà por- vii;.™:, ti i l'io- 
tarfi nel rompere la Divifione in Plotoni . • 

2. NelPerprefro efempio fi è fuppofta una Colonna 
di Divifioni, o Plotoni con la dritta alla tefla; Se 
però una Divifione , o Plotone fofle parte di una 
Colonna, che avefle la fua finiflra alla tefla, fi do- 
vrebbero efeguire gli fieflì movimenti, ma in ordi- 
ne divérfo, vale a dire, nel rompere la Divifione, 
o il Plotone, il fecondo Plotone, o la feconda Se- 
zione fi dovrà portare davanti al primo Plotone , 
o alla prima Sezione . 

NOTA, 

Sì potranno benanche aumentare , e diminuire le 
fuddioifioni di una Colonna, fìando a piè fermo-, ed 
è la miglior maniera , fpecialmente , quando la ' Co- 
lonna vien compofla di molte divifioni. Una tal ma- 
novra farà [piegata al §. 1 2. delC Art. 6 , del Cap, ò, 

§. XVIII. 

Il Comandante per accofiumar gli Ufiziali , ed i f''- 

* ® ’ o I Colon- 
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Soldati afl’ efattezza eh’ ellge la marcia delle Coloti- 
ne^ quando lo giudichi a propoHio , darà H coman- 
do Alto , fenza prevenirli coll’ avvertimento Go- 
to n sa, o D/y/s/osE , per afhcurarfi fe le dillanze 
lieno Hate da clh con accuratezza olTcrvate ■ 

§.• XIX. 

’nàa- La contromarcia fi efeguirà regolarmente per Plo- 
toni , c di rado per Dtvifioni , Tempre per la dritta, 
palfando per dietro alla terza riga; e u comanderà 

I. COSTJIOMARC/A . 

II. J DRITTA. 

III. Marcia . 

AI f.’condo comando , le Guide dell’^ale finillre 
de’ Plotoni,© Divifioni , faranno mezzo giro a drit- 
ta , e li porteranno quattro palli in avanti sulla 
lIciTa linea che occupavano al fronte, per afpettare 
in quel terreno 1’ arrivo del primo Uomo dell’ ala 
dritta del loro Plotone . 

Al terzo comando, la prima fila divenuta riga , 
' condotta dal Sergente di rimpiazzamento, dopo fatti 
due palTi in avanti , converferà due volte a dritta, 
marciando a palTo raddoppiato^ e tuste le altre do- 
vranno percorrere Io lleflb cammino che avrà per- 
corlb la prima ; la dritta elfendo giunta al punto 
marcato dalla Guida , il Comandante del Plotone 
comanderà Alto, F roste, AtuSEAMEsto . 

2 . Volesdofi rimettere con la dritta alla iella, lì 
replicherà la flelTa manovra . 

S- XX. - . 

Modo eli timtr- Se fi raarcìalTe , per rimettere una Colonna m 
' taglia, dopo il comando Altoa il Comandante 
della Divifioi>e darà fubito quel lo di s/SlSTRA 
AII/SEA MESTO, Ce la dritta farà alla iella, e quel- 
lo di AttisEAMESTo , fe vi làrà la finillra. 

2. Il ComaiTdante di ciafeheduna Suddivifione fi 
porterà rapidamente alla finilira , o alla dritta del 

lato 
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lato verfo il quale dovrà rimetterli in battaglia , per 
vcf>liare sulla pronta efccuzione dell’ allineamento 
della colonnate fubitochè farà allineata, il Coman- 
dante della Divilìone palTerà pronumeute al centro 
della medelìma , c comanderà 

I. J SIMSTRA = IJf BATTAGLIA . 

II. Marcia . 

Al primo comando, un Serralìle dell’ala della Sujd- 
divilìone della iella fi porterà sull’ allineamcntoAlél 
perno linillro alla dillanza almeno del fronte della 
Suddivilìone , per determinare efattamente il punto 
su di cui quella Suddivillone dovrà allinearfi • i per- 
ni dovranno fare follecìtamente a lìnillra sul calca- 
gno finiflro , per trovarli accollo al braccio deftro 
delle Guide che marciano sulle ale, e guarderanno 
a dritta quando lì formerà in battaglia sulla lìnillra, 
olTervando l’oppoHo quando li formerà sulla dritta: 
i Comandanti de’Plotoni, palTando pel lato oppoAo 
a quello in cui li formerà in battaglia , andranno 
ai loro polli tra i Serralìle . 

Al fecondo comando, le Guide che fono alle ale 
delle Suddivilìoni, avranno fomma attenzione di al- 
lineare le ble liccome arriveranno in linea , olTer- 
vando di non far mai muovere gli Uomini che fer- 
viranno di perno ; e che la prima riga li allinei 
con la maggior follecitudine . 

Al comando Ai vostri posti, fatto dal Coman- 
dante della Divilìone, le Guide li porteranno folle- 
citamente^ per dietro, ai loro polli in battaglia. 

§. XXI. 

ElTendo la Compagnia su di tre righe , per ridurli 
«I due , lì comanderà 

I. Su DUE RIGHE. 

II. A DRITTA, ED, A = SINISTRA. 

III. Marcia . 

Al fecondo comando, la prima, e la feconda ri- 
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ga non fi moveranno ; la terza riga della prima e 
feconda Sezione farà a dritta , e quella della terza 
c quarta farà a finiflra . 

Al terzo comando , la terza riga fi porrà in mo- 
vimento col paflb raddoppiato, e fubito, che queU 
la delia prima Sezione avrà fcoverto i fuoi Capifi- 
la , il Capitano comanderà Alto, Fronte, Alli- 
neamento , fenza lafciare intervallo fra i comandi, 

' per non trattenere la terza riga della feconda Se- 

zione che vada a fituar/ì dietro a quella della pri- 
ma , fenza altro comando . 

2. Lo ficfib praticherà la terza riga della terza 
e quarta Sezione, la quale neirifiante che faranno 
fcoverti i fuoi Capifila , efeguirà al comando del 
Capitano quanto per quella della prima Sezione fi 
è detto ; e la terza riga della terza Sezione conti- 
nuerà a marciare , per fituarfi fenz’ altra preven- 
zione dietro a quella della quarta . 

3. L’Ufiziale, o il Baflb-Ufiziale della dritta fi 
porterà a dritta , per lafciare il terreno necelTario 
agli Uomini della terza riga, che debbonfi fituare 
fra lui ed il Plotone^ 

4. Gli Ufiziali, e IJadì-Ufiziali Serrafile fi porte- 
ranno verfo le ale , per potere occupare con mag- 
gior difianza i loro podi ordinar] • 

§. XXII. 

Da due righe II Comandante della Divifione, da due righe vò- 
wrtwifi a tre. Jjndo formarli a tre , comanderà 
J. Su TRE RIGHE. 

II. A SINISTRA, ED ^ A DkìTtA , 

, \\\. Marcia, 

Al fecomlo comando , la terza riga che ritrovali 
filile ale , farà a finidra , ed a dritta . 

Ai terzo comando, s’ incamminerà col padb rad- 
doppiato, ed andrà a rimctterfi dietro alle altre 
due : e gli Ufiziali , ed i fiafil-Ufiziali fi porteran- 
no 
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no di bel nuovo ai loro primi porti . 

S- XXllL. 

Egli eferciterà la Divifione a pafTare un ortaco- 
lo , nella maniera feguente . ^ 

2. Supporto, che uno de’ Plotoni della Divifione 
incontri nel fuo cammino un oftacolo che lo im- 
pedifca di marciare di fronte nell’ allineamento del 
contiguo Plotone , fe farà il fecondo , il Comandan- 
te del medertmo giunto alla diftanaa di tre puffi 
dall’ ortacoio , comanderà 

I. Plotone = alto. 

II. A DRITTA, 

III. Marcia. 


Paflaggio di ofta*. 
coIj , marciando 
in avanci. 


Al primo comando , il Plotone fi fermerà ; al fe- 
condo, farà a dritta, e l’Ufiziale dell’ala dritta ufei- 
rà dalla riga per fituarfi accanto ed accorto al brac- 
cio finirtro del fuo Bafib-U filiale di rimpiazzamento, 
che dovrà paflare nella prima riga : al terzo coman- 
do, la tefta del Plotone converferà per file a fini- 
ftra, per feguire, e regolare il parto fulle tre ultime 
file del Plotone che davanti di lui marcerà in linea. 

j. E’ neccrtario, che i comandi di Alto \ A drit- 
ta, t MARCIA , fieno confecutivamente profferiti , 

S )cr evitare , che il Plotone non venga ritardato nel 
uo movimento; ed in confeguenza obbligato a cor- 
rere apprcrtb a quello che lo precede . 

4. Se Portacelo forte talmente confi Jerabile, che 
tutta la Divifione fia obbligata di marciare pel fianco, 
allora il Comandante di detta Divifione farà efeguire 
lo rteflb movimento pel fianco dritto , o pel fianco 
finirtro, fecondochè la medefima fi ritrovi erter fitua- 
ta nel Battaglione che marci in battaglia ; dovendo 
per principio generale, qualunque Truppa che con- 
fcrvi il fuo allineamento a dritta , efeguire il paf- 
faggio di ortacoio pel fianco dritto ; e quella che 
lo confcrverà a finirtra, lo farà pel fianco finirtro, 

5. Sup- 
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Supporto inoltre, che avendo il fecondo Plotone 
ertcttuato il paflaggio di ortacolo , il primo ritrovi 
ancora un altro ortacolo; che lo impedifca di mar- 
ciare di fronte , allora il Comandante di quel Plo- 
tone comanderà Plotone , Alto : A dritta^ 
MARCIA , ed il Plotone farà a dritta , e converfcrà 

Ì }er file a finirtra ; nel qual cafo il fecondo Plotone 
o feguirà . 

6. Scmprechè il Plotone che marcia in linea faccia 
alto, quello che marcia pel rtanco fi porterà in bat- 
taglia vcrfo il lato dell’ ortacolo ; e non oflerverà 
altro allineamento , che il richierto dalla configura- 
zione dell’ ortacolo , acciocché fra’l Plotone, e quel 
tal filo nulla vi fi porta introdurre . 

7. Tortochè il terreno permetta alla prima fila del 
Plotone che marcia pel fianco di poterfi formare in 
linea, il Comandante del Plotone comanderà In Li- 
nea = Marcia , al qual comando le file s’incammi- 
neranno col parto raddoppiato ,- e gli Uomini della 
prima riga fi porteranno fuccelTivamente in linea , 
regolando l’ allineamento , ed il parto col Plotone 
che accanto ad erti marcia fui fronte . 

8. I Soldati della feconda c terza riga non cer- 
cheranno di fituarfi dietro ai loro Capifila nel tem- 
po rteffo eh’ erti entrano in linea , ma afpctteranno, 
continuando a marciare della fila della loro riga , 
fenza fpingerli su i primi , fino a tanto che abbia- 
no il terreno fgombrato. 

9. E per far loro ben comprendere un tal movi- 
mento, fi farà efeguire fila per fila, onde portano i 
medefimi ortfervare che gli uomini della feconda riga 
non portbno giungere in linea che dogo quelli della 
prima , e quelli della terza dopo quelli della feconda ; 
e cosi fucceflìvamente per tutte le altre file (*). 

(•) IO. Nel cafo, che fi ritrovaffe un ortacolo cheim- . 

pedifTe la marcia al folo fronte dì una Sezione, quella 

fb- 
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foia porzione farà il palTaggio di oflacolo al coman- 
do del Tuo Comandante di Plotone; e fe l’oftacolo 
% non occupaiTe , che il fronte di alcune file , il Ser- 
rafile più vicino avvertirà a baffa voce quante file 
debbono fare a dritta, o a finiftra, e quelle lo eie- 
^uiranno fenz’ altro comando . 11 principio generale 
su di un tale affunto farà, che veruna fila poffa 
ufcir mai dalla linea fenza precifa ed aflbluta ne- 
cellìtà ; e che vi debba follecitamente rientrare, fu- 
bitochè il terreno renda agevole il fituarvili . 

§. XXIV. 

11 Comandante della Divifione farà efeguire il Pjffiggia adì’ 
paffaggio di odacelo marciando in ritirata , nella 
maniera feguente, 

3 . Se farà il fecondo Plotone che dovefle farne il 
movimento, il di luì Comandante, giunto alla didanza 
del fronte del fuo Plotone dall’ odacolo, comanderà 

I . Plotone , marcia = marcia . 

II . Per sezioni , mezzo a sinistra . 

III. Marcia. 

Al primo comando, il Plotone ufcirà a padb rad- 
doppiato , col Comandante al fuo podo . 

Al terzo comando , la terza Sezione comandata 
dall* Alfiere fi fituerà davanti alla feconda ; e la quar- 
ta comandata dal Primo-Tenente fi porterà davanti 
alla terza, a didanza di Sezione l’una dall’altra . 

3 . 11 Serrafile della quarta Sezione fi fituerà all* 
ala finidra della medefima come Guida . 

4 . Finito il movimento , ciafchedun Comandante 

delle Sezioni comanderà In avanti , passo or-, 
binario^ MARCIA^ c guarderà indietro, per pren- 
dere il padb col Plotone rimado in linea (*) . («j Ta.t 1 .r 1 z. 1 t. 

3 . Quando il terreno permetterà che fi poaa for- 
mare lìnea , i Comandanti delle Seùoni che a- 
vranno fcanfato 1 * odacolo , comanderanno cialche- 
duDo al loro giro Mezzo a dritta farcia j e 

le 
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le refpettive Sezioni marceranno obliquamente , fino 
a che giunte fiano nella direzione del terreno che 
dovranno occupare in linea , sul quale fi fermeran- 
no al comando Marcate il passo-, e quando il 
primo Plotone farà pervenuto preflb del loro fian- 
co , il Comandante dirà In aranti , marcia, e 
le medefime regoleranno il loro pafib , e l’allinea- 
memo sul Plotone fuddetto . 

6. Se P oftacólo farà confiderabile in guifa , che 
tutta la Divifione fia obbligata di raddoppiare per 
Sezioni , allora il Comandante della Divifione giun- 
to alla difianza del fronte della Divifione dall’ ofta- 
colo , col metodo fuddetto fituerà le fue Sezioni 
1’ una innanzi all’altra, o sulla finiflra dell' oraco- 
lo, principiando dalla prima Sezione , che fi porte- 
rà davanti alla quarta della Divifione contigua ; o 
sulla dritta del medefimo^ con principiare dalia quar- 
ta Sezione , che fi condurrà davanti alla prima del- 
la vicina Divifione, fecondochè la fua Divifione farà 
fituata nel Battaglione che marcia in battaglia : eflen- 
do il principio generale quello , che le Sezioni che 
confervano il loro allineamento a dritta , debbano 
portarfi sulla dritta , e quelle che lo confervano a 
OT^v.i/.fii.lil. finiftra , debbano portarfi a finiftra (*) , 

§. XXV. 

niTpiifiiioni da Sarà parimente fiabilito per principio generale , 
fita qualora uno de’ due Plotoni abbia fcanfato Po- 

1 II ofticnio nnr- (lacolo pct fezioni , c che il Plotone , che marcia 
cundo in rii'ra. jjj faccia alto , c mczzo giro a dritta, le Se- 
luiiite. zioni che hanno lalciato il voto , tacciano ugualmen- 

te mezzo giro a dritta, e fi portino fenza altro co- 
mando in battaglia per far fronte verfo la parte 
dell’ ortacolo ; acciocché niente polTa pafiarc tra Po- 
ftacolo , c le medefime . 

2 . Se dopo di ciò il Plotone , che farà fn linea, 
faccia di bel nuovo mezzo giro a dritta, per mar- 
cia- 
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ciare in ritirata , il Plotone che avrJi fatto fronte 
all’orticolo farà bcnandie mezzo ^iro a dritta , e 
converferà per Sezioni fenz' altro comanda a drit- 
ta, o a ilniftra per rimetterrt con la terza rini in 
avanti , e potere in fegnito , fecondo i principj iti- 
dicati , tortochd il terreno glielo permetterà , ncon- 
durfi in linea . 

3 . Nel calo che una Divifione marcialTe in avan- 
ti , il di cui fecondo Plotone abbia fatto il palTa^- 
gio di ortacolo pel fianco dritto , eJ il primo Plo- 
tone di querta Divifione facendo aho, e mezzo gi- 
ro a dritta, doveffe marciare in ritirata , il fecondo 
Plotone dovrà fir alto e fronte all’alto del primo;, 
indi farà mezzo giro a dritta , e converlerà per Se- 
zioni a dritta , per ritrovarfi con la terza riga in 
avanti , ed efeguire lo ftelfo che fi è fpiegato nel - 

paffaggio di ortacolo in ritirata , 

§. XXVI. 

I Cacciatori, formati in Plotoni , o Divifioni , 
dovranno marciare co’ partì ftertì ftabiliti pe’ Foci- ,“1 
licri , ma non efeguiranno altre evoluzioni , che tani, o uivìììoi.ì. 
quelle di romperfi , marciare in Colonna su di un 
dato punto : e riniettcrfi in battaglia nel modo me.- . 

defimo eh’ è flato preferitto pe’ Fucilieri . 

ARTICOLO TERZO. 

De' Fuochi di una Divifione^ 

. . . I-. 

Quando fi dirtribuiranno alle Divifioni dc’cartocci irp-zionì deli; 
a polvere, fi farà colla neceffaria attenzione 
zione delle cartoccicre , per badare , che non vi fu * 

reftato qualche cartoccio a palla , o altra cofa che 
poffa cagionare accidenti ; poiché il Soldato non af- 
fuefatto a tirare colla polvere , può confonderfi in 
modo , da non far tutta l’ attenzione a ciò che in- 
troduce nell’ arme . 

s. II. 


G 
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§. II. 

irp;iione deli’ Nelle prime volte, che le Compagnie efercitcran- 
fuocV ^ polvere, il Comandante della Compagnia , do- 
po cial’cheduna fcarica , dovrà far porre la bacchet- 
ta in canna per vedere fe tutte le armi abbian pre- 
fo fuoco, onde fi polT.i evitare, che s’introducano 
più cartocci 1’ uno sull’altro nella canna ; ed egli 
punirà fubito il foldato , la di cui arme non abbia 
prefo fuoco , fe ciò accaduto foffe per cagione di 
poca proprietà della canna, o del focone; ma fe la 
mancanza foffe inforta per la cattiva qualità della 
pietra , o per la mala tempra dell’ acciarino , ne 
prenderà conto dall’ Ufiziale della Sezione , in cui 
farà aferitto il Soldato, mentre a lui fpetta ad aver 
cura, che tutto quel che riguarda l’ armamento del 
Soldato, fia collantemente in ottimo (lato mantenuto. 

§• HI, 

Quando folTe ordinato , che la Divilione eferciti 
co’ Tamburi , fi faranno celfare i fi(ochi mediante 
un picciol rullo feguito da un colpo di bacchetta ; 
al qual colpò gli Ufi/.iali , ed i Baffi- Ufitiali che 
avranno cambiato pollo per l’efecuzione de’ Fuochi, 
li riprer.deranno con tutta celerità . Ma fe non vi 
farà Tamburo all’ efercizio , i Fuochi celfaranno al 
comando del Homandante Cessate iL fuoco-, 
Ulìziali , e Ballì-Ulìziali rientreranno ne’ loro polli 
al comando Ufiziali , e Bassi-Ufuiau = A! 
VOSTRI POSTI . 

§. IV, 

p!vtri! fiochi che Le Divifioni li cferciteranno a far fuoco per Di- 
iiiom"*' 1 che corrifponderà al fuoco di Battaglione, 

ed a farlo per Plotoni , e per Sezioni . 

2 . Quantunque il fuoco per Sezioni non debba 
giammai praticarli quando i Battaglioni fono riuni- 
ti , è necelTario però che la Truppa vi Ila cforci- 
tata , acciocché fi fappia come una porzione di effa, 

di- 
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diftaccata in numero di feiTanta o ottanta Uomini, 
e fjddivifa in quattro Sezioni o Suidivifioni lo deb- 
ba regolare . 

3. Tutti i fuddetti fuochi fi efeguiranno benan- 
che indietro . 

s- . 

Dovendofi far fuoco di Divifione,il Comandante di Divi- 

delia medefima comanderà Fuoco di divisioni: 
e fi porterà fubito dietro al fuo centro. Gli L'fiziali 
della prima riga , retrocedendo , fi fitueranno un 
pafib dietro della terza riga dirimpetto ali’ interval- 
lo de’ loro Plotoni ; ed i Ba(lì-Ufiziali di rimpiazza- 
mento retrocederanno , fino a che fieno allineati 
nella riga de’ Serrafile : lo che efeguiranno in tutti 
i fuochi . 

2. In feguito , egli continuerà a comandare 

I . Divisione. 

II . Aume. 

III . Impostate . 

IV. Fuoco . 

s . VI . 

Pel fuoco di Plotone, il Comand<ante della Divi - F"oco di Plotoni, 
fione darà il comando 

Fuoco D! PLOTONE. 

2. Dopo fi porterà al fuo pollo ordinario dietro 
al centro del primo Plotone , ed ivi comanderà 

I . F COTONE. 

II . Arme. 

III . Impostate . 

IV. Fuoco . 

Al comando Impostate del primo Plotone , il 
Primo- fenente Comandante del fecondo Plotone co- 
manderà Plotone, c profeguirà cogli altri coman- 
di ; il Comandante del primo Plotone nel ripigliare 
il fuoco, comanderà Plotone , quando il fecondo 
palTerà l’arme a finillra ; e lo fteflb praticherà il Prì- 
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mo-Tencnte , quando dovrà replicare 11 nuovo fuoco. 

s- VII. 

Fuoco di soùodì. Dovendoli far fuoco per Sezioni , il Comandante 
della Divisone darà il comando 

I . Fuoco DI SEZIONI. 

II. Cominciate — il fuoco . 

Al primo comando , le Sezioni fi difuniranno col 
paflb laterale , per marcare l’ intervallo di una Se- 
zione all’ altra; lo che fi efeguirà nella maniera fe- 
gucntc . 

La prima Sezione fi appoggerà con tre palli la- 
terali sulla dritta , la quarta con tre palli sulla si- 
nillra ; e la feconda e terza non fi, moveranno . 

Al fecondo comando, il Secondo-Tenente delpri- 
nio Plotone comanderà 

I. Prima sezione. 

II, Arme, 

ì\\. Impostate . 

IV. Fuoco . 

Al comando Arme del Secondo Tenente, P Al- 
fiere comanderà 

I. Terza sezione, 

li. Arme. 

III. Impostate . 

IV, Fuoco. 

Al comando Fuoco della prima Sezione, il Ser- 
gente , Q Caporale che farà tra i Scrrafile dietro 
alla feconda Sezione comanderà 

I. Seconda sezione . 

II . Arme. 

III. Impostate. 

IV. Fuoco . 

Al comando Fuoco della terza Sezione , il Pri- 
ino-l'enente che llarà tra i Serrafile dietro all’ ala 
dritta della quarta Sezione comanderà 

I. dUAR- 
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. - I . Quarta sezioni. - | 

11. ARME . 

■ HI. Jmpostate . \ 

IV. Fuoco. 

E continueranno nel modo prelcritto: dovendoli 
però principalmente oflervare da’ Comandanti della 
feconda , e della quarta Sezione di non comandare 
Sezione, che quando eflì udiranno il fuoco della 
Sezione che farà sulla loro dritta: ed i Comandanti 
della prima , e della terza Sezione efeguirnnno lo '' 

ftefib al fuoco delle altre Sezioni che faranno sulla ' i 

loro finiftra . 

Nel fuoco indietro , il Comandante della Divi- indietro. I 
(ione comanderà Fuoco indietro 
I. Mezzo giro 

li . A DRITTA , , ' 

Al primo comando , i Soldati faranno il pHmo 
tempo del mezzo giro a dritta» gli Ufiziali che fa- I 

ranno in prima riga ^ avanzeranno un pafTo fnori 
della medefima > e vi lì volgeranno ; i Sergenti di ' 

rimpiazzaraento , ed i Serrafile palTeranno pronta- 
mente per l ’ intervallo de’ Plotoni * ed andranno 
ad occupare, dietro alla prima riga da finiftra a drit- 
ta li Helfi podi che avevano dietro alla terza . 

Al fecondo comando , i Soldati termineranno il 
mezzo giro a dritta r gli U^ziali della prima riga fi 
fitaeranno dirimpetto agl’ intervalli j ne’ polli che ' 

pe’ fuochi fi fono loro afiegnati . 

2 . La Divifione efeguirà allora per la terza riga 
li fteflì fuochi , che avrà efeguito per la prima , 
principiandoli dalla finillra , e per Plotoni , dal pri- 
mo Plotone . 

S- 

Il Fuoco contro la Cavalleria lì efeguirà tic’Bat- \ 
taglioni per Plotoni pari ed impari , ed in confe- " 

C 3 guen- 
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guenr.a fi abitueranno le Divifioni nelle loro irru- 
zioni ad uTia tal fpL-cie di fuochi , facendo impolla- 
re in dirciione obliqua i Plotoni che tireranno , 
verfo quelli che non tireranno; e non comandando 

A’.v£ agli ultimi , che quando i primi avranno fatto 
fuoco : ed i primi nel ripigliare il fuoco , riceve- 
ranno il comando Arme, allorché gli ultimi palle- 
ranno r arme a finillra . 

1. Se un dillaccamento della forza di una Oivi- 
fionc fi ritrovalfe folo , c folTe attaccato dalla Ca- 
valleria, fe li far:\ fare il fuoco per Sezioni pari ed 
impari , al comando del Comandante del diflacca- 
memo , che farà 

J . Sezioni ìmpari , o pari . 

II . Arme. 

III. V SINISTRA, O A DRITTA , IMPOSTATE. 

IV . Fuoco. 

. s- X. 

Fuoco de’ Cacci»- O’d^ndo i Cacciatori faranno riuniti in Divifioni, 
O Plotoni per far fuoco, faranno difpolli in due ri- 
ghe con un palTo laterale d’intervallo tra uomo ed 
uomo , lo cne fi praticherà in tutte le occorrenze 
in cui fornieranno un corpo. F.ffi faranno divifi in 
Plotoni di dieci file, ed ogni Plotone in file pari ed 
impari; e tra le righe vi farà un paflb di disianza. 

2. Quando il Comandante della Truppa avrà co- 
‘ mandato Fuoco di plotone-, cominciate il fuo- 
co, il JlalTo-Ufiziale di ciafehedun Plotone comanderà 

I. Fuoco DI PLOTONE. 

II . Impari = marcia . 

Al primo comando , tutti gl’ impari della prima 
' riga monteranno il cane : al fecondo fi porteranno 

quattro paflì in avanti , importeranno da loro, e ti- 
reranno ancora , lenza ofurvare di farlo itificme : 
Ogni Cacciatore tirerà il fuo colpo , tortochè avrà 
P arme in direzione dell’ oggetto al quale egli mi- 
re- 
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rerà; dopo di che, efTj fi ritireranno per gl* inter- 
valli che fi trovano tra ciafehedun uomo , per ri- 
ordinarli , c caricare le loro armi dietro agl’ impari 
della feconda riga • Subitochè gl’ impari fi porteran- 
no In avanti , i pari monteranno il cane ; c quan- 
do gl’ impari fi (.iranno mirati nel pollo difopra or- 
dinato , li BalTo-L^ baiale comanderà . 

Pari = marcia . 

Al pronunciato comando,! pari fi porteranno in 
avanti per occupare il (ito delio de’ primi , ed efe- 
guire il medefimo • 

3. Se vi faranno più Plotoni di Cacciatori 1 ’ uno 
accanto all’ altro, i Comandanti di tali Plotoni, do- 
po il fuoco de’ Plotoni contigui, faranno fcorrerc il 
tempo di due comandi , per far principiare il loro. 

4. Per far ceffare il fuoco, un Trombetta,© un 
Corno da caccia particolarmente addetto ai Caccia- 
tori , darà un fegno , ed allora quelli che avranno 
preparato 1’ arme porranno il cane in ripofo , e la 
porteranno . 

§ XI 

Per infegnare a’ Soldati a prender bene di mira, iftru"ióòl'dc' fÌjo! 
anche ne’ fuochi che fi efeguifeono al comando , fichi, 
fegneranno sulle muraglie dirimpetto ai luoghi ^ in 
dove le Compagnie fi efercitino a fuoco delle linee 
o drifee orizontalmente difpode , a due piedi di di- 
danza 1' una dell’altra, numerando la prima , che 
verrà fognata tre pulgate alta da terra, col numero 1., 
la feconda fi didinguerà col numero 2. , la terza col 
numero 3., e la quarta farà marcata col numero 4. 

■ 2. Quando fi vorrà far tirare, fi comanderà ploto- 
ne , ARME,a\ numero tale. Impostate, fuoco, 

3. Dopo il comando Impostate , l’Ufiziale che 
comanda il Plotone, verificherà fe la direzione delle 
canne delle armi corri fponda alla drifeia indicata; e 
lè non corrifponde , comajiderà Ritirate l'arme^ 
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ed Impostate ^ fino a che tutt’i Soldati abbiano 
perfcttanìento eroguito ciò che loro fi farà comandato. 

4. I Comandanti delle Divifioni infegneranno ai 
giovani Ufiiiali , ed ai Soldati 1 ’ ufo delle diverfe 
punterie, vale a dire, che quando il nemico è an- 
cora alla difianza di trecento pafiì , fa duopo im- 
poflar fempre , come fe fi dirigelTe P arme ail’ al- 
tezza del numero 4. ; che quando farà a dugento , 
s’ impoflcrò all’altezza del numero 3.; e ritrovan- 
dofi più vicino , fi dovrà cfeguire all’ altezza del 
numero 2,, ed anche del numero i.: ed i (doman- 
danti de’ Reggimenti avranno cura che di tempo in 
tempo la detta iftruzione lì effettui a palla , onde 
fi polU convincer 1 ’ Ufiziale, ed il Soldato per via 
dell’ efperimento della fua fornata utilità, acciocché 
abbiano tutta la fiducia , nelle occafioni > fulla ficu- 
rezza dell’ effetto . 

(Quando il Comandante della Compagnia efer- 
citerà la fua Truppa ai fuochi ia avanti , cd indie- 
tro , cfaminerà cxcuratamentc la pofitura delle ri- 
ghe ; frapporrà tra il comando J/iME , e quello 
d’ Impostate , il tempo ncceffario per poterfi dal 
Soldato montare il cane ; e l’ obbligherà ad impo- 
fiarfi bene , cd a non guardare altr’ oggetto , che 
quello fituato dirimpetto alia bocca della canna . 

6. Egli darà qualche volta il comando Ritira- 
te = £’ ARME , fenza avvertimento , e fenza le-' 
gare la parola di Ritirate , a quella d’ Impo- 
state-, e dopo di aver comandato Fuoco, anche 
cfaminerà fe tutti i cani fieno abbattuti. 

7. Quando fi dovrà efercitare a polvere , fi for- 
niranno i cani di pietre focaje , e fi avrà fomma 
cura di ben ritondarne gli angoli , onde non feri- 
feano il Soldato . 

8. Nelle cartocciere fi fitueranno i cartocci rove- 
feiati con la palla in su , acciocché il Soldato po/Ta 

pren- 
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prenderli , e portarli fubito alla bocca , fenia effe- 
re obbligato a rivolgerli nella mano . 

9 . Nel ricondurre la fua Divifione al Quartiere 
dopo aver fatto 1’ eferciiio a fuoco , il Comandante 
ne farà l’ ifpeaionc , per far ritirare i cartocci che 
non faranno flati impiegati, e farà fcaricare quelle 
armi, che non aveffero prefo fuoco. 

CAPITOLO IV. 

Dilla forma^^oue di' battaglioni , e de' Reggimenti. 

ARTICOLO PRIMO. 

Formazione de’ battaglioni di campagna^ 
e del battaglione di guarnigione . 

§. I. 

Iji prima Compagnia de’ Granatieri farà fituata 
alla dritta del primo Battaglione, ma non farà nu- 
mero , con le quattro Divifioni che lo compongono . 

S-.ii. 

Il primo Battaglione di campagna farà comporto, 
principiando per la dritta , delle feguenti Compa- 
gnie , cioè , della Compagnia Colonnella o prima 
Compagnia, col primo Capitan-Tenente , la quale 
fl chiamerà prima Divifione, e le fue metà primo, 
c fecondo Plotone : della feconda Compagnia , col 
fecondo Capitano , che fi dirà feconda Divifione , e 
le metà terzo , e quarto Plotone : della terza Com- 
pagnia , col quarto Capitano, chiamata terza Divi- 
flone , e le metà quinto , e ferto Plotone ; e della 
quarta Compagnia , col ferto Capitano , nominata 
quarta Divifione , con la metà dette fettimo , ed 
ottavo Plotone . 

ir . S- 

Il fecondo Battaglione di campagna iar^ compo- 
rto. 
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fio, cominciando dalla dritta, della Compagnia T&> 
nente Lolonnella o quinta Compagnia, col fecondo 
. Capitan-l'eiieiite , fi chiamerà prima Divifione del 

fecondo Battaglione, e le fue metà primo, e l<.con- 
do Plotone : della iella Compagnia , col terzo Ca- 
pitano , detta feconda Divifione , e le metà terzo, e 
quarto Plotone : della fcttima Compagnia , col quin- 
to Capitano , chiamata terza Divilìone , e le metà 
quinto, e fello Plotone: e della ottava Compagnia, 
col fettimo Capitano , nominata quarta Divilìone , 
con le metà dette fettimo , ed ottavo Plotone . 

2 . Le Compagnie cosi difpolle ne’ Battaglioni , 
non lì cambieranno mai , qualunque fieno le varia- 
zioni che potelfero inforgere tra gli Ufiziali . 

§. IV. 

Secondi Compì- La fcconda Compagnia de’ Granatieri farà lìtuata 
{uiide'ccaniueci. fiiiiftra del fecondo Battaglione, e non farà nu- 
mero con le quattro Divifioni del mcdcfimo . 

§. V. 

Corapignie de’ ]1 tcrzo Battaglione , detto di guarnigione , per 
«'^'Bottiglione"" 0''^ compollo , principiando dilla dritta , deila 
P Bittigiione di nona Compagnia, comandata dal primo Capitano de’ 
guuaigione. Fucilieri, o del Keggimento, la quale farà nomina- 
" ta prima Divilìone del terzo Battaglione, e le fue 

metà numerate primo , e fecondo Plotone : la deci- 
ma Compagnia , con 1’ ottavo Capitano la feguirà , 
chiamandoli feconda Divilìone , c le fue metà terzo 
e quarto Plotone . 

NOTA. 

Il terj^ Tattaglione tanto per la formazione di 
battaglia , che per difilare in colonna , e per ogni 
mitro , fi regolerà col fecondo Battaglione nel moda 
fieffo , che Jarà preferitto doverfi regolare qnefiC ulti.- 
no col primo , 

2 . Nel cafo di doverli feparare il terzo Battaglio- 
ne dagli altri due di campagna , il Colonnello, con 

1’ ap- 
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I’ approvazione del refpeuivo Brigadiere , potrà fce- 
glicre per comandare il detto Battaglione quel Ca- 
pitano che nel Heggimento (limerà pià idoneo per 
un tal diiìmpegno : e fe il primo Capitano de’Gra- 
natieri rilultalFe il primo nel Reggimento , fe fi fe- 
paraffero i Corpi , dovrà lafciare la Compagnia dei 
Granatieri , e pafiare al comando del detto terzo 
Battaglione . Parimente il Colonnello potrà impie- 
gare , e collocare nella decima Compagnia un altro 
(’.apitano in vece dell’ ottavo , fe nel citato cafo di 
feparazione , di guerra, o di manovre di l'anca of- 
fcrvaffe nel Reggimento qualche Capitano acciacco- 
fo , il quale per accidenti , malattie , o altri giufti 
motivi non potelTe adoprare quell’ attività necelfaria 
ufarfi negli altri due Battaglioni . 

La formazione delle Compagnie rimarrà regolata 
nel modo detto ne’ §§. t. (ino al 4. dell’ Art. I. 
del Cap. 111. 

s- VII. 

I Cacciatori di ciafehedun Battaglione fi fitueran- 
no quindici pafiì dietro all’ intervallo de’ loro Bat- 
taglioni ; ed ogni Compagnia de’ Fucilieri v’ invierà 
il BalTo-Ufiziale che farà (lato per e(fi deftinato. 

§. Vili. - 

I Gnafiatori fi porranno in una riga alla dritta, 
e sull’ allineamento del primo Battaglione , avendo 
alla loro dritta il Caporale : apprellb ai niedefimi 
faranno fituatl i cannoni , che corrifponderanno die- 
tro agl’ intervalli . 

s- tx. 

Le Bandiere avranno per cuflodia in ogni Bat- 
taglione il Cadetto di tutte le Compagnie de’ Fuci- 
lieri, e due Caporali per ognuna delle dette Com- 
pagnie , eccetto quella in cui fono addette le ban- 
diere , che non ne fornirà veruno . La prima riga 
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dei Plotone delle bandiere farà comporta principian- 
do dalla dritta , di un Cadetto , di due Porta-ban- 
diere , e di un Cadetto alla finiftra t nella feconda 
riga vi faranno quattro Caporali ; e nella terza vi 
farà un Cadetto , due Caporali , e un altro Cadet-"^ 
to alla rtnirtra . 

§. X. 

11 Plotone deftinato per la curtodia delle Bandie- 
re, farà fltuato alla lìnirtra,e farà parte della quar- 
ta Sezione della feconda Divifione di ciaftun Bat- 
taglione . 

§. XI. 

Quando i Granatieri faranno dirtaccati per for- 
mare de’ Battaglioni feparati , ciafeuna Compagnia 
fornirà un Secondo-Sergente ; la prima , e la quar- 
ta darà anche un Carabiniere , che farà fervizio da 
Caporale; ed i fuddeiti figureranno il Plotone delle 
bandiere nella marcia in battaglia . Querto Plotone 
farà fituato alla finirtra della feconda Compagnia dei 
Granatieri , e farà comporto di due Sergenti nelia 
prima riga ; due Carabinieri alla feconda ; e due 
Sergenti nella terza (*) . 

§. XI r. 

I Tamburi faranno collocati su due righe in di- 
rtanza di quindici partì dai Serrafile , dietro la fe- 
conda Sezione della feconda Divifione in ciafeun 
Battaglione . 

2 . La Banda farà sulla dritta de’ Tamburi del 
primo Battaglione , alla quale farà unito il Tambu- 
ro-Maggiore . 

ARTICOLO SKCONDOi 
Formazione de' Reggimenti compojli de'due , 
Battaglioni di campagna . 

s- I- 

1 Battaglioni di campagna, femprc difpofti in ‘re 
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righe , faranno formati dalla dritta alla UniAra > e 

runierati Primo, e Secondo (*). (*) r«*. /. /ì*./, 

2. L' intervallo fra i Battaglioni farà di fci tefe, 
e nel cafo che vi fi doveflero fituare più di due 
cannoni , fi accrefcerà a lenor del bifogno . 

3. La difianza fra le righe farà di un piede e 
mezzo ^ mifurato- dal petto dell’uomo della feconda, 
e terza riga , al doflb dell’ Uomo che precede . 

4. IjC file faranno congiunte braccio a braccio 
fenza incomodarfi s la bajonetta fi porterà feinpre 
in canna ; ed i Serrafile faranno fituati due palli 
dietro della terza riga . 

S- n. 

Quando i Reggimenti , o Battaglioni doveflero Fona de’ plotoni 
manovrare, e che folTero troppo deboli per poter «’»”<>'''■•• 
avere , anche col foccorfo del Battaglione di guar- 
nigione , de’ Plotoni di tre righe almeno tli dodià 
Uomini di fronte, fi formeranno su due righe, poi- 
ché i medefimi nelle manovre non dovranno mai 
tener meno di dodici file , 

§• IH. 

In parata, il Colonnello a cavallo fi fituerà otto Pofto dc^iì ufi. 
paflTi davanii alle bandiere del primo Battaglione , ed *" 

avrà alla fua Anidra due palli indietro un Ajutante. 

2. Il Tenente Colonnello a cavallo farà fituato 
otto paffi in avanti delle bandiere del fecondo Bat- 
taglione , ed avrà alla fua finillra due palli indie, 
tro un Ajutante . 

3. I Maggiori a cavallo daranno otto palli da- 
vanti all’ ale dritte de’ Battaglioni , 

s- IV. 

In battaglia, il Colonnello a cavallo fi porrà da- Pofto aegii ufi. 
vanti al centro del primo Battaglione . 

2. il Tenente Colonnello a cavallo dinanzi al menco è io btua. 

centro del fecondo Battaglione . noviS».”” ***" 

3. I Maggiori a cavallo dietro alla terza riga del- 

^ la 
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la quarta Sezione della feconda Divifione , fituaii 
in modo , che non covrano il punto di villa , o 
di direzione all' Ajutante , o ai lialTi-Ufìziali che 
ibno dietro alla terza riga . 

4. L’ Ajutante del Battaglione di allineamento 
farà fituato dodici palli dietro la terza riga, in di- 
rezione della fila del BalTo-Ufiziaie di dritta della 
prima riga del Plotone delle bandiere , eh’ è incari- 
cato di marciare sul punto di villa . 

L’ Ajutante dell’ altro Battaglione fi fituerà 
nell’ intervallo de’ due Battaglioni, allineato con la 
terza riga . 


§• V. 


Un Reggimento rotto in Colonna per Divilìoni, 
o per Plotoni per difilare in parata , farà difpollo 
nell’ ordine feguente , 

I. 11 Primo Maggiore . 

1 . I Cacciatori del primo Battaglione formando 
una Divifione, fe fi è rotto per Divilìoni , col Ser- 
gente due paffi davanti al centrojun Caporale all’ 
ala drittate l’altro all’ ala finillra : o divill in due 
Plotoni , lè fi è rotto per Plotoni , col Sergente 
due palli avanti al centro del primo Plotone , ua 
Caporale davanti al centro del fecondo , e gli altri 
Caporali alle ale finillre de’ Plotoni . 

3 . I Guadatoti su di una riga, col Caporale al- 
la loro teda . 

4. I Cannoni dei primo Battaglione . 

La prima Compagnia de’ Granatieri , col Co- 
mandante della medefima,ed elfendo il Reggimento 
in colonna per Plotoni co’ Comandanti de’ Plotoni 
alla teda di ciafeheduno di edì , due paffi davanti 
al centro della prima riga , 

6 . Il Tamburo-Maggiore . 

7 . La Banda de’ due Battaglioni in una riga . 

5. 1 Tamburi del primo Battaglione in una riga. 

9.11 
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9- II Colonnello a cavallo . 

10. L’ Ajutante del primo Battaglione un poco 
indietro , ed alla (ìniflra del Colonnello . 

11. La prima Divifione, fe il Reggimento è in 
Colonna per Oivifioni,© il primo Plotone, fe farà 
per Plotoni con gli Utiziaii al loro pollo indicato, 
ed in feguito le altre Divifìoni, o Plotoni del Bat- 
taglione f 

1 2. L’ Ajutante del fecondo Battaglione < 

13. I Cannoni del fecondo Battaglione. 

14. 1 Tamburi del fecondo Battaglione in una 
riga , avendo alla loro tefta il primo Tamburo del 
Battaglione . 

13. 11 Tenente Colonnello a cavallo. 

16. La prima Divifione del fecondo Battaglione, 
o il primo Plotone feguito dall’ altre Oivilìoni , o 
Plotoni , 

17. La feconda Compagnia de’ Granatieri . 

18. I Cacciatori del fecondo Battaglione. 

19. 11 Secondo Maggiore (*) , 

§. VI. 

Se la fìnidra del Reggimento farà alla iella . lì 
marcerà nell’ ordine feguente . 

1, 11 Secondo Maggiore . 

2, 1 Cacciatori del fecondo Battaglione . 

3. Tutti ì Cuallatori in una riga , col Caporale 

alla loro tella , : 

4. La feconda Compagnia de’ Granatieri , 

3. 11 Tamburo-Maggiore . 

6. La Banda de’ due Battaglioni in una riga . 

7. 1 Tamburi del fecondo Battaglione in una riga. 

8. Il Colonnello a cavallo . 

9. L’ Ajutante del fecondo Battaglione un poco 
indietro , ed alla finiftra del Colonnello . 

10. Le Oivifioni,o Plotoni del fecondo Battaglione. 

11. 1 Cannoni del fecondo Battaglione • 

II. Il 


(*) Tav.J. Figli. 
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12. H Tenente Colonnello a cavallo alla teda 
della quarta Divifione del primo Battaglione . 

13. L’ Ajutante del primo Battaglione un poco 
indietro , ed alla Tua finiftra . 

14. Le Divifioni,o Plotoni del primo Battaglione. 

13. 1 Tamburi del primo Battaglione. ' 

16. La Compagnia de’ Granatieri . 

17. Li Cannoni del primo Battaglione . 

18. I Cacciatori del primo Battaglione . 

19. Il Primo Maggiore (*). 

§. VII. 

Quando una Truppa farà con Parme, e vi ne- 
ceflìtaffero rimpiairamenti , fi faranno fempre di gra- 
do in grado nella Ileffa Truppa . 

§. Vili. 

Se in una Compagnia il Capitano per qualche 
accidente mancafle , il Primo-Tenente lo rimpiazze- 
rà ; fe il Primo-Tenente verrà a mancare , facà rim- 
piazzato dal Secondo-Tenente, il quale lo farà dall* 
Alfiere , e P Alfiere dal Primo-Sergente . 

§. IX. 

I primi Capitani di ciafehedun Battaglione rim- 
piazzeranno il Maggiore del loro Battaglione , fe 
verrà a mancare , o fe comandafle il Battaglione ; 
ma fe non farà per Pefprefle cagioni, l'Ajutante del 
Battaglione adempirà le fue funzioni con invigilare 
alle manovre . 

§. X. 

Se il primo Capitano di un Battaglione non fofiie 
in iftato di comandarlo , il Colonnello potrà nomi- 
narne un .altro , fenza che il fuddetto poITa difpen- 
farfi in tal cafo di manovrare col citato Battaglione. 

§. XI. 

Se un Reggimento farà folo con le armi, il Te- 
nente Colonnello rimpiazzerà il Colonello ; ma fe 
fi trovafle in una Brigata , o in linea , e che fofie 

con 
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con le armi , il Primo Ma^p^iore rimpiazzer\ il To- 
lonnello , ed il Secondo Maggiore il Tenente Co- 
lonnello . 

S- XU. 

I Capitani de’ Granatieri prenderanno por loro 
antichità il comando del Battaglione in cui faranno 
addetti , quando la loro Compagnia fi ritroverà nel 
Battaglione ; ma femprechè dovefie marciare , lafcc- 
ranno il comando del Battaglione per feguire il de- 
flino della medefima . Ciò non dovrà però intenderfi, 
quando nelle manovre , ove nell’ aflenza dell’ U fi- 
liale Superiore , il Capitano de’ Granatieri coman- 
dale un Battaglione , e che la fua Compagnia do- 
vefle diftaccarfi per occupare un porto momentanea- 
mente ; poiché in tal cafo egli rerterà al comando 
del Battaglione , ed il Primo-Tenente marcerà co- 
mandandola . 
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CAPITOLO I. 

Dttt IJtntzJtni j t de' movimenti delle armi per gli UfizJali t 
e pe' Baffi-Ufiziali . 

Art. I. Oggetti^ tu de’^uali gli Ufiziaii dovranno effere pera 
fettamente iflruiti , PRfi. ? 

§. I. Doveri del Colonnello » o Comandante^ di un Respi- 
mento, relativi all’ iflruzionc di tutti gl’individui 
del Corpo. ... 

§. 1. Elercizio degli Ufiziaii . . i'vi 
§. j. Funzioni del Tenente Colonello i «de’ Maggiori nell’ 
iftruzione del Reggimento . ''vl 

§.4. Obbligo degli Ufiziaii > e Baflì^ Ufiziaii nelle dette 
iftruzioni . . 4 


Art. li. De* Comandi 0 

JVt 

1. Maniera di proferite i comandi . 

ivi 

fi. 2. Modo di comandare ttando innanzi alia 1 ruppa i u 0» 

mo d’ala. 

IVI 

fi. t. Modo di comandare non ellendovi innanzi alia 1 rup» 

pa l’Uomo d’ala. 

S. 

Art. Jll. De' movimenti s e éH l^ahtto con U Bandiera, 


fi. 1. Modo di portar la bandiera nelle maUovte • 

à 

fi. 2. Movimenti per la bandiera. 

IVI 

fi.?. Modo di portare la bandiera m parata. ^ jr 

fi.4. Saluto con la bandiera tanto a pii rciukOj che mar- 

dando. 

ro 

Art. IV. De* movimenti j e dei Jaluto con is Ipana, ir 

^ /*• «Il _ 1 _ ^ Jm 

ivi 

a 1 4 a » 1 W u w wa/w iiw p/w.av. ^ 

fi. 2. Molitura della Ipada per gli Ufiziaii, che fono dinan- 

ti ai Plotoni , 0 ad altre beziom . 

tvt 

5 * J. Situazione osella Ipada r*r gli Uttaiali Superiori 

. ivi 

5.4. Movimenti per la Ipada. 

ivt 

5.5. Saluto degli Ufiziaii Superioti. _ . ~ 


fi. 6. Avvertimento lui laluto per gii unziaii, e p« oaiii- 
Ufiziaii. 14 

Art.V. De’ movimenti dell’arme pe’ Bojfi-Vfiz/ali , 

H a 

ivi 

Si- 


r 


it6< 


IVI 

»S 


§. I. Modo di portar Tarme. 

§. a. Movimenti per Tarme. 

CAPITOLO II. 

DelP ijlrttzioiie delle Reclute. 

Art. I. De' Soggetti, de farurmo incaricati delP ifiruvone delle 
Reclute. n 

Ci- Uri/iali Superiori, che debbono invigilare lulTiliru- 
^ ^'one delle Keclute. ■ 

<■1. Doveri del Capitano rignardanti T iftmzione delle Re - 


clute deU.i propria Compagnia, 
t. Aiutante, e Balli-Uhziali , che fi dovranno eleggere 
pel primo ammaeftramenio delle Reduce. ivi 

ArT. 1 I- rrojt reijwite della òcuota delle KeciutTl ivi 

15. [. Iflruzionc particolare da prati carfi con una Recluta 
per volta. tyi_ 

a. Totifura delT Uomo. ■ , 

?. ?. Metodo per abituare le Reclute a rimanere immobili, ai 
4. rii; Reclute nella poCtura di ripofo , come dilpOtle 
all' i' i.mobilitì ■ 


avvertimenti necellarj 


pe movi- 
la 


s- Preterizione fugli 

menti dell'.arme. ~ . 

^.6. piando ti dovrà fornire la Recl uta della cartocciera. 
Coiiverlioni lui proprio atle- 


~fvì 


it. 8. l'einpo in cui li dovianno principiare ad idiuiie le 
Reclute lolla marcia. 


%.(}. PriiKipj del paflb ordinano. 


m 


4.10. P-ìffi) di Icuola. 

<S. 1 1- Onèrvatione per l’ llirurtore fui paflo di fcuola. ay 
<S. la. Modo di portar l’arme. A» 

<S. ij. OlTcrv,az!oni particolari filila politura dell’ arme, ad 
§. 14. OHérvazioni neceflarie per ben eftettuare la marcia. n>» 
^.it. Principi elementari pe'movimenti delTarme. jy 
<$. 16. Tempo in cui fi dovrà principiare l' unione di uè 
Uomini. Af 

17. P.a(To raddoppiato. ~ 


i8. Tallo di lianco. 


rut 

-ivi 
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